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UN GRAVE LUTTO PER TUTTO IL MOVIMENTO ANTIMPERIALISTA 

L'immatura scomparsa (aveva 52 anni) alle 18,15 di ieri per crisi cardiaca - Dolore e profonda costernazione nella RAU e in tutto il mondo arabo 

Cimai Abdcl Nasscr è molto. Si è 

spento ieri pomeriggio al Cairo, nella 

sua abitazione privata, poche ore dopo 

essere stalo colpito da una grave crisi 

cardiaca. Aveva cinquantaduc anni. 

Ne ha dato l'annuncio il vicepresidente 

della RAU, Sadat, che ha parlato verso 

sera dai microfoni di radio Cairo: «Il 

piesidente — ha detto — è spirato men

tre si trovava sul campo di batta

glia, lottando per l'unità della nazione 

araba ». Nasscr era stato colto nel pri

mo pomeriggio da un malore mentre si 

trovava all'aeroporto del Cairo, dove 

era andato a salutare l'emiro del Ku

wait; (raspollato d'urgenza nella sua 

abitazione privata, era stato sottoposto 

ad enei glebe cure dai medici che gli 

avevano incontrato una crisi cardiaca 

acuta causata da una trombosi alle co

ronane Ogni cura è stata vana ed il 

padre dell'Egitto moderno è spirato 

alle 18,15. La notizia della sua scom

parsa ha provocato profondo dolore. 

In ogni citta e villaggio della RAU cen

tinaia di migliaia di persone si sono 

riversate nelle stiade piangendo; in 

tutte le capitali del mondo arabo si sono 

verificate scene di disperazione. Le spo

glie di Nasser sono state trasportate 

nel palazzo presidenziale del Cairo per 

l'omaggio del popolo egiziano e dei capi 

di stato stranieri Ai funerali, che si 

svolgeranno giovedì, sarà presente 

— come ha annunciato m serata radio 

Cairo — il primo ministro sovietico Kos-

sighin 

Appena appresa la notizia della morte 

di Nasser, il presidente Saragat ha in

viato un messaggio di condoglianze; il 

cordoglio del governo è stalo espresso 

da Colombo e da Moio II papa Paolo VI 

ha inviato un messaggio di sincera par

tecipazione L'eco della improvvisa 

scomparsa di Nasser è vivissima in 

tutto il mondo. 
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Il cordoglio del PC 
/' (militata Lenliale del 

Pi ! Ila un iato il suiuentt 
tcliqiaill'lia alla Pie i(k luci 
cicli l mone socialista araba 

LA IMI'HOVVISA e dolo 
tosa stompaisa del pie 

fidente iNassei e un lutto 
gì ave e piolondo anche p u 
il noslio popolo e pei i io 
munisti italiani La sua pei 
sonalita di diligente della 
lotta antiinipei ìalistit a la 
sua azione felina e coeientc 
pei liquidate le coiisc'uoii/e 
dell aggicsione israeliana e 
pei costi mie nei Medio 
Oriente una pace \e ia fon 
data •.lilla giustizia e sulla 
indipendenza dei popoli gli 
a\e\ano guadagnato la sim 
patia e 1 amimi azione dei 
milioi.i e milioni di italiani 
che M battono contio lini 
penalisnio, per la pace e il 
toualisnio Le sue iniziative 
paliUtue coiaggioie hanno 

dato, anche in questi ultimi 
tempi, la miMiia della sta 
tuia di statista e del suo 
legame piofondo con il suo 
popolo e con quanti loHaoo, 
nei paesi aiabi e in tutto il 
mondo, pei costi un e un 
mondo linciato dall impella 
lisnio e dalla guena II 
Piesidente Nasser e caduto 
nel mezzo di una battaglia 
difficile e non ancoia con 
elusa E caduto da combat 
tenie, c\d uomo lotte e \alo 
toso lasciando al suo popolo 
e a tutti i popoli un insegna 
mento pie/ioso che non saia 
dimenticato quello della 
unita di tutte le foi/e anli 
impci lalistiche pi ogi essiste 
e di pai e di tu'te le foi/e 
che ognuna nella piopna 
ìesponsabilita lottano pei 
che si costiuisea una so 
cieta nuo\a a per dai e a 
questa società ti alti e caiat 
lenitiche che ì inondano al

le ti adizioni, ali espelle ti/a, 
alle esigenze di ogni singolo 
popolo 

AM1IC di qui I impegno 
noslio a inlensilitaie 

ancoia la nostia lotta pei 
lei mai e la mano dell impe 
nalismo, ne ulializzai ne gli 
intugli! battei ne i disegni, 
pei Une del Medio Oliente 
e del Mediti n anco una zona 
su ina di pace 11 posilo au 
gin io ti atei no e che il pò 
polo della HAU tolte della 
solidaneta e dell amicizia 
del paesi socialisti e di tulli 
1 popoli supen questo ino 
mento dilfieile e tiagga da 
questi ptoia doloio-ui lìtiow 
motiw di unita di colaggio 
di impegno nella lolla poi 
la pace ( conilo 1 impella 
lismo 

Con li atei na amicizia 
Il ( miniato ( rullala 
dil Vallili! ( niiiniu\t<i 

italiano 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il presidente americano ha lasciato ieri sera Roma dopo aver dovuto registrare 

la profonda ostilità del popolo italiano agli intrighi dell'imperialismo 

di coinvolgere l'Italia nella politica USA 
Emerse divergenze nei colloqui con Colombo, De Martino e Moro: riguardano in particolare il problema palestinese - Impudente esaltazione 
della potenza americana nel discorso in Vaticano - La Capitale in stato d'assedio - Nuove dimostrazioni popolari in tutta la città - Brutali? 
repressione della polizia, numerosi fermi - I giovani comunisti lanciano sull'auto di Nixon volantini con la scritta «Non contare sull'Italia» 

Annuncio nella notte: annullate le manovre della VI flotta 
In meno di 24 ore, la visita 

di Nixon a Roma ha piena 
mente confermato il caiatteie 
dell iniziativa piesa dalla Ca 
sa Bianca con questo viaggio 
in Fuiopa II piesidente degli 
Stati Uniti ha reso esplicito, 
infatti ciò che eia gii im 
plicito nella scelta del ino 
mento e del pi ogi anima ed 
in paiticolare nella decisione 
di metteie al centio del ca 
tendano euiopeo di Nixon la 
palata della Sesta Flotta al 
laigo di Napoli Pei questo 
nelle dichiarazioni di parte 
americana, e stato posto I ac 
cento — fino al limite del bm 
tale richiamo pubblico sul 
potenziale militale US\ nel 
Mediterraneo e sulla vo'onta 
di coinvolgere direttamente 
l'Italia nella stiategia statu 
nitense pei il Medio Oliente 
Ed e in questa luce che risai 
ta m particolaie, il grande 
valoie politico della piotesta 
di massa che in questi giorni 
ha scosso l'Italia da un capo 
all'altio, sotto la paiola d'oi 
dine con la quale Nixon viene 
invitato a non contate, nel fa 
re ì suoi calcoli, sul popolo 
italiano Poi alle 23, iO di leu 
sei a. nella sala stampa del 
l'Hotel Excelsior un poita 
voce della Casa Bianca ha 
leso noto che il piesidente 
Nixon ha annullato le eseici 
(azioni della Sesta Flotta 
pieviste pei oggi a causa del 
la molte di Nassei Pioba 
bilmente nella decisione ha 
influito anche il fatto che il 
piesidente Usa nel suo « sog 
giorno» italiano si e leso con 
to della piofonda ostilità con 
cui le glandi masse popolali 
hanno accolto la sua venuta 
e la dimosliativa ostentazio 
ne di foiza militale C nolo 
del lesto che anche all'intei 
no della maggioianza di ceti 
tio simstia si ciano avute 
voci pi eoccupate pel la pie 
senza di Nixon nel nostio 
paese e ostili alla patata na 
vale che avi ebbe do\uto svol 
geisi oggi al laigo di Napoli 
Il portavoce della Casa Bian 
ca ha leso noto inoltie che il 
lesto del pi ogi anima piesi 
deliziale resta invaliate) 

La giornata di ieri e stata 
secondo il previsto filtissi 
ma di impegni Nixon ha avu 
to anzitutto un colloquio uf 
ficiale con il piesidente del 
la Repubblica Saiagat pie 
sente il ministro degli F.sten 
Moio (ma con Saiagat si 
eia già usto da solo l'alili 
seia subilo dopo l a n n o al 
Quu male) A Villa Madama 
si e poi inconlidlo con Co 
lombo menti e Moio a\e\<i 
un colloquio separato col col 
lega Rogeis e il tinnisti o del 
la Difesa 'Panassi ucci èva 
nel suo ulficio Laird Dopo 
un incollilo delle due delega 
zioni al completo u e slato 
un impie\islo Nixon si e 
ie(ato a Fiumicino insieme a 
Colombo pi i salutilo un giup 
no di ostaggi ameiieani tiat 
tenuti fino a poco tempo fi 
n Gioidania II pianzo uffi 

culle a! Quo male ha donilo 
quindi cubne un leggeio ti 
tal do Dopo In scambio chi 
brindisi ti i Saiagat e Nixon 

C. f . 
(Seguo a pagina 2) 

FIRENZE — Un momento della manifestazione di protesa contro Nixon agli Uff l i ! (Telefoto) 

Si stringono 
i tempi 

al Senato 
La desila de allacca 
l'accoido f ia i g iupp i 
che pievode la con
clusione del dibatt i lo 
il 9 ot lob ie 

Siasela la compagna 
Nilde Jol l i pd le ia al
la TV (ore 21) nel 
corso di un dibatt i to 
su « Il d ivoiz io e lo 
donne » 

A P A G . 1 0 

Nelle fabbriche, nelle campagne, negli uffici si prepara la giornata di lotta del 2 ottobre proclamata dalla CGIL 

Milioni di lavoratori 
decisi allo sciopero 

Domani un nuovo incontro fra governo e sindacati — In tutti i luoghi di lavoro forte mobilitazione 
Permangono i contrasti sul « decretone » nella maggioranza di centro sinistra — L'adesione alla gior
nata di sciopero e di consultazione della Lega delle cooperative NOTIZIE A PAGINA 6 

la scacciala 
"I LrTTORI co chino dì 
•* capirci e di scusarci se 
n vistiamo sulla /accenda 
d Ile quinte in formazione 
I tatto c (he st'anio acca 
/. zzando lutea di sctweie 
ii i libio che ioti emina in 
t tolare «la scacciata dei 
s u taldemot tatù i » e ai en 
a) bisoqno di documentai 
e oqni episodio sempre 
t w na autentico può fare 
a («so nostìO C<hì se 
qualcuno ha noti.ia che un 
s ìcialdeinoc iatico sia stato 
t ununque espulso magali 
a i un emana, da un caffè 
ani marciapiede o anche 
buttato dalle scale lo pre 
q'iiamo di infoi marrone ne 
pi endei emo subito nota 
ioti mestizia poiché non ci 
Piacciono le sopì aifazioni 
ma insieme con minata 
ta fiducia nei destini della 
nostra }xilna Vita l Italia 
(Gf fi-te J 

Lult'ina stacciata di cui 

siamo tenuti a conoscenza 
hi e letificata a Verbama 
(Noia)a) dote in sede di 
fot mozione di quella qtun 

la comunale i socialdcmo 
Datici aveiano chiesto 
l assessorato ali intuizione 
Vai ebbe come se l on Pie 

M i S f s . M ' 

, U ' r ! j Ì ! > i 
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coli chiedesse una caìtcdia 
di lettele Appena uaiiiti 
si dal urici e l consiglici l 
dì Verbama della DC e del 
PSI hanno /oi malo la ginn 
(n (in /oio picciiamlo che 
« nel caso il PSU tornasse 
sulle Mie decisioni oli tei 
lebbe affidato un ossesso 
iato •iuppleiite » fComeie 
della sei a, Jt> settcmbic) 
Ola otfiiiù un cissessoicilo 
« 'ìttpplente » a Velocitilo e 
quii aie a ineaiicaic uno di 
lai e il haqmno sulle Ho 
tornili ma e omini nolo 
(come dimorila quella to 
to scattata a Pecchici nel 
Galgano} che iboualdeino 
ciatici pieiedcndo di aie 
ìe in politica semine me 
no da lare si donno lei 
tidainente al coiiiineieio 
incitati a (fedirai risi mie Ile 
dal loto scalciano Olile 
Afflitio Peni al qimnciale 

Foilebraccio 

Domani a Roma 

Manifestazione 

nazi 
per la casa 

e i fitti 
Uni nnnifo 

poi h < is i o 
so rioni un i 1 
\ i doli Union 
sosmt.ui I n 
no ri intono 
to p sol RO\C 
'o luhipsto u 
m il pjpsuìon 
n tu nislu ni 
MW1 io ì mo\ 
i 1 un io doli i 
poi ì (Uh o 
UH uiono 

hi mmirest 
allo oio IH o 
pi i//a dol Co 
loo tino ilh ^ 
to e rioi qo\oi 

l.wiono in/ionnle 
1 i hth ivii* Hio-
ìonn poi munti 

inquilini e is 
tmh\JI vi piopo 
no sul pai!mini 
no poi soMonoio 
in/ito dill'Unio 

lo rlol Consiglio o 
,wn ih i ,n od, 
\oduponh poi il 
dih;n puhoK i 
IOI i -.onholh ito 

mono 1̂ s\ olitoiA 
>n un tomi/io in 
OsŜ oo od un cor 
do dol pnrlanwn-

file:///oduponh
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Dopo la requisitoria del PM 

e le richieste di rinvio a 

giudizio per la strage di Milano 

I punti oscuri 
restano tali 

TA 

i j , t 

BOCCA a m a r i Quo 
s>to s o p n t t u t t o h i h 

s e n t o Li lettil i a de l i r e q u i 
s i l o i n con cui il P u b b l i c o 
M i n i s t e r o OCCOIMO ha p i e 
sevnt i to le sue r i ch i e s t e di 
r i n v i o i g iudiz io pe r h s t i a 
gè di M i h n o e fili i t t e n t a l i 
(li Roma B o c c i i n n i a p e r 
o h e t r o p p i i n c o i a sono 1 
p u n t i oscill i „'li i n t e t i o d a t i 
u s e n / i r i spos i i 1 dubb i pe 
s u i t i Sono p a s s i t i nove me 
si ma n e s s u n o h i il c o n f i 
1,10 di s o s t e n e r e che q u e s t a 
i q u i s i t o n a u u n c i n i inop 
p u g n a b i l m e n t c a l h conqu i 
6 i di t u t t a la v e n t i Que l 
c h e p i e d o n i i n i ne i c o m m e n 
t i de l la s t a m p a e, al c o n t r a 
n o c o n t u s i o n e e inee r t ez 
ra Ecco un t i tolo t r a 1 t a n 
t i ( p u b b l i c a t o da l Res to del 
Calmo) ' I m a n d a n t i u n i 
d o m i n d a n m i s t a s o n z i r i 
s p o s t i II PM non s i olii si 
n a s c o n d e d i e t r o le bombo di 
V a l p r e d a » M i I n t a n t o si sa , 
p e r c e r t o c h e P i n e l h n o n 
c e n t r a v a n i e n t e e p p u r e è 
m o r t o , in q u e l m o d o t r a g i 
co e oscu ro ed è s t a t o ari 
c h e c a l u n n i a t o da funz iona 
TI che r i m a n g o n o tu t t av ia al 
] o i o pos to Si sa p e r c e r t o 
c h e pei mesi un a g e n t e sp ia 
e v issu to ali i n t e r n o de l c i r 
colo da cui s a r e b b e i o usci 
t i gli i t t e n t i t o r i , m i senza 
p r e v e n n e la s t r a g e e le bom 
b e Si sa p o r c e i t o che i l 
M e r l i n o ha avu to p r o p r i o 
a l l a v ig l i l i di que l d r i m m a 
t i c o gioì no di d i c e m b i e u n 
(lungo co l loquio con u n 
leader di g r u p p e t t i di c s t r e 
m i d e s t r a ed e c i m a i no to 
a n c h e c h e q u e s t o M e r l i n o 
a \ e \ i u n p a s s a l o o s c u l o di 
cui negl i uffici d i p o l i z n 
si conosceva t u t t o o quas i 
o p p i n e h i s e m p i e p o t u t o 
m u o v e r s i i n d i s t u r b a t o senza 
c h e ven i s se ro oppos t i m 
t r a l c i i l h ie i l i77az ione p i a 
t ica de l la sua filosofia de l la 
v i o l e n z i 

P u n t i oscur i si d iceva I n 
sos tanza gli s t e s s i p u n t i oscu 
r i che h a n n o p e s a t o s in d i l 
p i imo i s t a n t e , c o m e u n a 
C i p p a di p i o m b o su t u t t a 
q u e s t i inch ies ta N e s s u n o di 
q u e s t i n o d i è s t a t o sc io l to 
N e s s u n o di q u e s t i i n t e i i o 
ga t iv i p r e o c c u p a n t i ha 11 
c e v u t o s i n o r a r i s p o s t i Si 
v e d i i o r a a che cosa c o n d u r 
tra il p ioces so ( u n p ioces so 
sia d e t t o t n p a i e n t e s i a ca 
l ' a t t e r i f o l l e m e n t e i n d i m i 1 
d i t o c h e m m c i n o le confes 
« ioni e le p i o v e n i e f u l a b i 
(ti) I n d i p e n d e n t e m e n t " da 
q u e l l i c h e s a i a n n o l a n d a 
m e n t o e l e conc lus ion i de l 
p i o c e s s o , e m e r g o n o c o m u n 
q u e da q u e s t a v icenda mi 
s t e r i o s a u n c o m p l e s s o di 
q u e s t i o n i c h e appa i t engono , 
p r i m a a n c o i a c h e a l d i b a t 
t i t o g i u d i z i a n o al d i b a t t i t o 
po l i t i co e al conf ron to scoli 
tuo h a le v a n e foize che si 
m u o v o n o i n q u e s t a n o s t r a 
soc ie t à 

LA P R I M A q u e s t i o n e è 
q u e l l a deg l i a t t e n t a t i A 

ch i s e i v o n o q u e s t i gest i di 
v i o l e n z a ' Chi li vuo le e chi 
Hi p i e p a r a ? Chi li f a v o r i s c e ' 
L a n isposta non la si p u ò 
t i o v i r e ne l l a r e q u i s i t o l a 
d e l P M Ma la si U o v a n e l l e 
cose e, ancl e ne l la c l o n a c i 
idi q u e s t i a n n i N o n è u n mi 
u t e i o ad e s e m p i o c h e q i n n 
d o s i p o s e con foiza il p r ò 
b l e m a d e l d i s u m o del la pò 
Hms. i n serv iz io di o i d i n e 
p u b b l i c o t u t t a una s e n e d i 
m i s t e u o s i a t t e n t i t i si venf i 
ea iono impiovv i s imen te in 
divoi se pa i ti in I t i l i a N o n 
t p p e n i p u ò q u e l l i n c h i e 

s i i fu r t s p i n t a da l g o v e r n o 
,ili i l t c n l i t i c i s s i t o n u di 
p u n t o ni b n n e o C o i n c i d e n / i 
sni{,o>l n i e q u a n t o m i i si 
gnific itiv i M i si t r a n di 
u n « filone » che lo r i c u c i l e 
non n i n n o s e g u i t o e che 
anzi si sono quas i p reoceu 
o i t e di t n l a s c i a i e I nomi 
di queg l i U ten t a ton i non so 
no n n i A ornili fuori E gen 
te ohe c o n t i n u a ad agg i ra i 
si I n di noi ne l le s l n d e 
m e d e s i m e i m p i e s c pei que l 
de l le n>stre ci t ta p i o n t i 
p i o b i b i l n e n i e a n p e t e i e le 
lo o p e i a l t r i mot iv i 

I i s e c o n d i q u e s t i o n e è 
que l l a che r i g u a r d a il m o d o 
c o m e le forze di polizia si 
a t t e g g i a n o nei conf ron t i di 
t a l un i i i u p p e t t i di cui si 
sa da ann i , con dovizia di 
pa r t i co la r i c h e v ivono di 
p i o v o c a / i o n i L i m p r e s s i o n e 
che ta lvol ta si c e i c a di d a r e 
e c h e q u e s t i g r u p p e t t i ven 
g o n o con t ro l l a t i a s econda 
de i casi da l l e s t o r n o o dal 
l ' i n t e r n o Ma n e l l ' u n o e nel 
l ' a l t ro caso — salvo ep i sod i 
s e c o n d a l i — q u e s t i g r u p 
p e t t i che v ivono di p r o v o 
caziom possono s e m p r e li 
b e r a m e n t e c o m p i e r e le loro 
i m p r e s e quas i la lorb azione 
si c o m b i n a s s e su p i m i di 
vers i con que l l a di u o m i n i 
e foi7e che h a n n o i n t e r e s s e 
a che si c re i , ne l n o s t i o 
P a e s e u n c l ima di v i o l e n z i 
p e r dis t i a r r e v e r s o obie t t iv i 
di c o m o d o e con c a m p a g n e 
di comodo le g l a n d i lo t t e 
popo la r i p e r la soluzione dei 
p r o b l e m i di fondo de l l a 
n o s t r a socie tà 

AL T R E ques t i on i a n c o i a 
si p o t r e b b e r o a g g i u n g e 

r e , le qua l i d i s cendono lo 
g i c a m e n t e da t u t t o q u e l l o 
che 1 inch ies ta su l la s t r a g e 
di Mi lano e gli a t t e n t a t i di 
R o m a non è s t i l a in g i a d o 
s ino ra di s v e l a l e e di r i v e 
l a i e II d i scorso e v i d e n t e 
m e n t e , n o n è que l lo de l le 
c a r e n z e de l la polizia E ' 
p i u t t o s t o q u e l l o dei c r i t e r i 
c h e p r e s i e d o n o l ' a t t iv i tà di 
m o l t i suoi d i r i gen t i de l 
c l ima in cui le forze di pò 
I m a sono m a n t e n u t e , de l l a 
« f u n z i o n e » c h e le f o u e 
conse rva t r i c i a s s e g n a n o al l i 
v io lenza c ieca e de i t en t a t i v i 
c h e c o m p i o n o p e r far c a d e t e 
in q u e s t o t r a n e l l o m o l t e 
vo l te , g iovani e g r u p p i di 
g iovani , quas i fosse que l l a 
u n a s t r a d a p e r c a m b i a r e le 
cose che non v a n n o — e 
sono t a n t e — in q u e s t a 
n o s t r a I ta l ia e in q u e s t o 
m o n d o II d i scor so è amp io , 
e inves te , anche , la r e s p o n 
s a b i h t à e la capac i t à de l le 
forze po l ì t i che avanza te d i 
c o n q u i s t a r e — p u r e con la 
d e n u n c i a di ques t i t e n t a t i v i 
— a sce l te po l i t i che e idea l i 
coe ren t i e a u n a r i g o r o s a 
mil izia u v o l u / i o n a r i a 

Di qu i , a n c h e il va lo re 
civi le e pol i t ico del la b a t 
tag l ia p e r la c o n q u i s t a de l 
la v e n t i di t u t t a la v e n t i 
su que l t i a g i c o gioì no di 
d i c e m b r e , e su l le d ive r se 
r e s p o n s a b i l i t à E ' in q u e s t a 
d i rez ione che si m u o v e la 
p i o p o s t a d inch ies ta p a l l a 
m e n t i r e p i e s e n t a t i d i de 
p u t a t i comuni s t i s o c n l i s t i e 
social is t i di u n i t à p r o l e t a m 
u n a p r o p o s t i c h e acqu i s ta il 
suo s ign i f ica to p i e n o p r ò 
p r i o di fi o n t e a l a c u n e e 
vuot i cosi mac ioscop ic i e 
ali es igenza — che da ogni 
p a r t e si s en t e — di u n a 
v e r i t à ve ra e p iena capdce 
di a n d a i e s ino al fondo de l 
le cose 

Sergio Segre 

CONTRO LA MINACCIA IMPERIALISTA ALLA PACE 

Cortei e comizi in tutte le città - A Genova bombe fasciste sul corteo antimperialista - A migliaia in piazza degli Uffizi - Manifestazione unitaria a Napoli 
«munì maimnn 

Un aspetto della manifestazione di Ieri nelle vie di Roma contro Nixon 

Lettera dai cattolici vietnamiti all'Isolotto 

«Il Papa scelga, o con Nixon 
o con il popolo vietnamita» 

Ricordati i negativi precedenti deda collusione fra la gerdrchia e I colonialisti 
La comunità di Don Mazzi critica l'incontro fra il presidente USA e il Papa 

n R E N Z r 28 
Tia le proteste che ha suscitato la visita 

di Nixon m Italia va segnalata quella della 
comunità dell Isolotto celebrando la messa 
in pnzza la comunità di don Ma77i nenia 
piandosi ali mconlio tra Paolo VI e il piesi 
dente americano ha denunciato ferm unente 
* 1 alleanza strutturale della chiesa uffici ile 
con altri veitici di potere che oppnmono 
sfruttino massacrano inten popoli e causino 
il sottosviluppo e la fame di due tei/i del 
1 umanità * 

Alh comunità dell Isolotto è giunto f n t 
tanto un messaggio da p i i to del gruppo c i t 
tolico vietnamita per la pace formato da stu 
denti professori t sacci doti residenti a Pa 
rigi Tale messaggio che prende spunto dilla 
visiti di \ i \ o n i Piolo VI e dill intimici ito 
viaggio nelle Filippine e in Austiaha in oc 
cisione della confeien/a dei vescovi del sud 
est asnt ico mette in luce alcune p u t i c o h n 
e significative «coincidenze» innanzi tutto i 
cattolici vietnamiti residentf a P i n g i ncor 
dano il « precedente » del >1 quando il gene 
lale francese De Li t t le de Tissignv che 
negli US^ si e r i incontrato con Cabol Lodge 
ottenne da Pio XH 1 accethzione delio r eh 
?ioni diplormticht tra il Vaticano e il governo 
fantoccio dell Irdocina e un « pionunciamen 
to » del vescovo vietnamita conilo il movi 

mento vtetminh ohe facev i capo a Ho Ci 
Minh Quelli * missione » — che fu sostenuta 
da Cabot Lodge — produsse nefasti risultati 
per il popolo vietnamita in quanto successi 
vomente i vescov vietnamiti e francesi indi 
rizzarono una lettela «p i s to ra le» collettivi 
in cui si proibivi ai cattolici di aderne il 
movimento vietminh e al Pirt i to comunisti 
« Attualmente - pi esegue la lc t tcn le 
conseguenze di tali fatti sono a n c o n forti nel 
Sud Vietumi tinto che il cittolicesuno uffi 
ciale costituisco un grande ostacolo illa ri 
cerca delli pace * 

Alla luce di questi precedenti (s ignif icano 
è il fatto che lo stesso Cabot r odge e stato 
nomin ito lappi esentante pcrsomlc di \ i \ o n 
presso la S in t i Sede) «possiamo dire — pio 
segue l i letteli — che gli i m u i c i n ninno 
bisogno della massi c i l tohci ixi piosot,ime 
l i ioio politici i g g i e s v i e ncocolonnhsh 
Pei ciò ce i c i io in tutti i modi 1 ippoggio del 
le gerarchie locih e vitic ine Ma il popolo 
vietnamita che lotta per 1 ìndìpenclenzi e la 
pace esigo anche dilla chiesi il nspotto dell* 
sue profonde ispnazioni i t t n v e i s o itti con 
cieti e non con genetiche dicliniazioni che 
comporteiebbero una sostanznlc sol m i e l i 
con la politica i m p e m h s t i Piolo VI devo 
scegliere s t i r t con Nixon o con il popolo 
del Vietnam » 

PER L'AMPIEZZA DELLA PROTESTA IN ITALIA 

sterismo del «partito americano» 
Attacchi della destra, del PSU e del PRI contro la partecipazione socialista alle manifestazioni • Replica di Bertoldi e Manca 

L ampiezza delle manifestazio 
pi che in Italia accoglie la vi 
«ita ispezione di Nixon ha su 
Bcitato la reazione stizzosa della 
«lampa di destra dei socialde 
mocidtici dei repubblicani Ciò 
che in effetti ha messo in aliti 
me il « p u t i t o imericano » e la 
constatazione che la richiesta 
di una politica estera itali i n i 
indipendente svincolata digli 
obbiettivi reazionan e dil le av 
•ventine militari degli U S \ si i 
\enula da un vasto l ieo di 
foize politiche che va ben al di 
là dell opposizione di sinisUa 

Le principili bordi t i pei tan 
to sono state dirette conti o la 
putecipai ione dei g n a n socia 
listi di orginiz/a/ioni delle 
ACLI f di giovani de ille mini 
festizioni un i t ine contio Nixon 
( in pi uno luogo conti o la par 
tecipizione del compagno Man 
t i membro della Dne/ione del 
I SI a l h manifestinone di 
Konn 

In questo i t t i cco a socialde 
niocritici icpubbli ani e liberili 
fi è unito lo fate so socialista 
( i t t i m che ha definito la pie 
uen7a di Mi rea 1 comizio di 
£ia*za San Giovani! una mani 

festa7ione di « esibizionismo in 
fannie • 

leu il compagno Butoldi pre 
sidente del gruppo socialista 
alla Camera ha replicato in 
questi tei mini «Bene ha fallo 
il compagno Manca a paileci 
p n e alla nidniFesUuione tispon 
duido ali invito delh TGSI ed 
espi unendo posizioni di politica 
interm7ionale condivise da lar 
gin settou del PSI Del resto 
elio queste posizioni ti ovino si 
gnifìcativo risconti o ali interno 
del PSI lo prova lo stesso auto 
rcvole intervento del compagno 
Ne tini alla commissione esten 
delli Cimerà il quale ti a l a i 
tio ha giudicito inopportuno 
il viaggio del presidente \ ixon 
T mturale che la pailecipizio 
ne di MiiKd alla nnnifest i/ione 
pe i la pace svolUs a Roma 
abbia delei minato la scompo 
st i reazione delh destr i e dei 
ino lei ali Quel che meiavtglia è 
che id essa si s i i associ ilo an 
che 1 on Calimi ron ai fon cu 
t i / iom gn tu i t e ed esti uice ad 
un i cone t la dialettica demo 
ci i t ici » 

Ix) stesso M i n t a p i r h n d o i 
I c r m ha replicato dicendo che 

«il sei vile coio o c i l d e m o c i i 
tico e li!x.i ile e « h d misti i 
/ione p u evidente che abbia 
m o l l i l o bene id ess u piesditi 
ad una glande mi nfesti? one 
popolile oelh quale abbiamo 
esposto in pieni aulonomn pò 
s / OHI iigoiosamenlt socialiste 
seri? i co iccssioni Ji comodo 
furbizie o ambiguità * Uni spe 
cuhzione può essere imbastita 
solo da chi ha interesse * ad 
ingabbiate il PSI in ina politici 
model ata che abbia come corri 
spettivo una cieca obbedienzi 
ali oltranzismo atlantico » Il 
di to politico sta nel tinnovato 
Unt i lHo del «pat t i lo delh c u 
si s <t sconfitto nel disegno di 
d teiminaie uni crisi politici 
i enei ale con lo sciog nuento 
dille C uneie » — di « conseguire 
1 obiettivo di spostale a destra 
1 issi politico del paese atti a 
wrso uni politici di stibilizza 
zone moduli t i in politica in 
t ina e in crnanoni le » Manca 
1 i rilevato che questo tentalivo 
1 iti ebbe pass i re solo se il PSI 
T rinunciasse a l h linea politica 
(he h i pei seguito con fei mezza 
e coca ozi d dia sussu no so 
cialdcmocraticn ad oggi» 

«APPLAUDITEMI 

ALMENO VOI» 
11 presidente ameticano h i pensato di andare i far 

visita ai trecento seminaristi dol Collegio nordamerica 
no di Roma, per ricordare alle loro anime mansuete che 
la 6' flotta americana « è la più grande forza militare 
dal mondo e di tutti gl i oceani » e che, tuttavia, esiste 
anche la forza dello spinto 

Poi, non si sa bene se pei f i r e dello spirito o per 
confessare un'Intima angoscia, egli ha soggiunto < Que 
sta è forse l'unica Università americana nella quale un 
presidente dogi! Stati Uniti possa recarsi sicuro di es 
sete applaudito» 

Mentie ROMA (come ìifena 
mi m liti T p u l e del g o in i lO 
v vL\ i mi i n IOV i M un ila di 
folte lotti anUmpeiialisl i chi 
hi f 11 to seguito ilio m linfe 
si u i i dt i u D'ili scois 11 
paiol i d ordine * \ i \ o n v UU 
i t Non e >nt no su di no * 
i -i uni i\ i noli sii ìd e n Ile 
pi )//( delle i l l \ it ìliani s< in 
(111 d i m M li i < iruj-,1 i n di 
v HI ti 1IVoi il )l ì cjov in stu 
denti d( nnt 

\ ( 1 N0 \ \ IÌIIKÌI I i di m i 
infestimi som stiliti in eoiteo 
Kcogl elido 1 ippell ) di loti i 
line \[n dalli I idei i/i ini d< 1 
PCI e dol Psmp e d u sp( tu 
vi mo\ menti nnov in 1 D u in 
U 11 minili si 1/ oni i si it i 
compiuti un LJ mus imi pio 
voi i/ione chi silo pi i 1 ilio 
senso d icsponsih liti lei pn 
stnli noi h i u n t o piu gì ivi 
conseguenze 

Due foise t ic oidigm sono 
stati linciati sulh folli chi 
I Tito di un p il i/zo sì ti U(i 
di iiesìiti bombe metalliche con 
un cappuccio pei t o n t o su uno 
di essi e incoi i visibile h 
sci i t t i < Stabilimento Pnoteciii 
co dell r selcilo Itili ino » Se 
questi oidigni i v e s s u o colpito 
il capo qualcuno — e solo pei 
un ciso veramente eccezionale 
non è accaduto — 1 ivrebbeio 
ucciso grazie al loro peso e 
indipendentemente dagli effetti 
deflagratoli Vi è stato invece 
soltanto un feilto un giovane 
colpito da una scheggia Altret
tanto inquietante è la scritta vi 
sibilo sulle bombe sequesttate 
i h l h polizia si u n t a di 01 
digni per esercitazioni militali? 

Il eoiteo formilo d i almeno 
cui (uenula pei sono eia paiti 
lo da Pi i/za C H I C nuento poco 
dopo le 18 In testi le banda 
te del Movimento palestinese 
di libeia7Ìone i quelle di tutti 
1 popoU che corno mono per la 
p r o p m indipenden/i dal Viet 
min ali \ngoh Poi tre grandi 
sii sciom x No a Nixon no il 
l i N \ 1 0 » « \ fianco delh io 
si sterna palestinese » t Contio 
1 imperniamo pei h hbei t ì dei 
popoli» e centinai i di banditi e 
e en te l l i alcuni ncoidavano il 
sacrificio dello studente Co 
stimino Ceoigikis i l l n mnik 
«lavano alla Green libera e a! 
z iv ino li sen t i i « Vii dill l u 
ha le spie dei colonnelli » 

Sappiamo pei ceito che uno 
dogli oidigm e piovuto d i un 
toriazzo che unisce due pali7/i 
ili i l te/za di via Ceccndi e un 
li t io dal secondo piano di un 
edificio m costiu/ione Lut imi 
bi i cisoggiati crino circon lati 
dalla polizia menti e venti luto-
ca in e inchi dì carabinieri sta 
zionavano nei pressi del coiso 
lato miei icino I tuttavia ics 
sun poli7otto ha visto nulla 
né si e iccoito degli individui 
che hanno raggiunto i punti dai 
quau sono sti l i lanci ili gli oi 
digni 

Sopiattutto il senso di respon 
sabihta dei minifestinti - n 

petiamo — In evitato elio ieri 
a Genova accadesse q lalcosa 
dt molto gì n e Ma 1 isvolti 
oscuri e inquietanti del episo 
dio devono essere chiariti cosi 
come va fatta piena luco sugli 
attentatori e i loro mandanti 
Nonostante le esplosioni il gio 
vane ferito d i uni scheggia e 
1 inev tabile confusione che ne 
ò seguita il corteo si è ncom 
posto e ha ripieso 11 pioprio 
itineiaiio ha sfilato lungo via 
XX Settembre ed ha infine rag 
giunto pii77a Veidi Qui ninno 
parlato i compagni Pietio Gam 
boi ito e Robeito Speciale se 
gietnn nspettiv amenti delle Po 
deii7ioni genovesi dei PCI e 
del PSIUP 

Uni glande manifest i/ione 
h i avuto luogo anche a HRF N / L 

Migliaia di lavoratoli di cit 
ladini e dj giovani hanno paite 
cip ilo leu scia alia manifesta 
zionc anlimpciialista oiganÌ77a 
ta dilla r edenz ione umiumst i 
fioientini e dalli P e d u i / i o n e 
giovanile Dai i ioni sono con 
fluiti al piazzale degli Uffizi coi 
tei di giovani studenti opei ai 
ìecanti numerosi cartelli con so 
pi a scntto « Nixon vattene » 
«Scuole e non speso mili tali» 
* Vogliamo uni politica estei i 
autonoma» «Viva la ìesisien 
za palestinese* menilo d i vai) 
giuppi si alzavano canzoni della 
Resistenza 

Alle oie 19 pi esentato dal coni 
pagno Amos Cecclu scgietario 
dcMn redei azione giov iml< co 
munisti ha preso li puola il 
compagno Mnunzio F e n i l i con 
duettore dell Unita il quilo si 
è richiamato al gì inde ino i 
mento in atto nel paese contro 
il pencolo di g u e m noi Medio 
Oriente a causa dell i t t i ggia 
mento amencano di c u il 
viaggio di Niton cosi luis e uno 
dei momenti più piovocaton mi 
boni di italiani ninno fallo c i 
pire che Nixon non può cont i le 
sul nosti o paese e che il go 
veino deve impegna si i seni 
dei e lo pioptie respons ibilità 
dalla stialcgia amencan i 

\ N \POI I si e dotto i n o * 
i l a venuti dil pi esule nle t i s i 
con una L,I inde manifesta 
/io io popolate lie si è volti in 
ser i t i pei iniziativa delie he 
dei a/ mi dol PCI e del f SITIP 
(e con 1 idi sione della I i d e n 
/ one giov nule social st t) L i 
lutilo eoiteo In poi e uso le sti a 
de dil la St iz oiu centi ale (\n) 
i p izza M illeotti dove si t 
sv )!to il comizio conclusivo 
Hanno pi l lato i lompikiu \ch I 
le Occiietto della Dne/ionc di I 
PCI e Giuseppe \volio de la Di 
lezi me del PSIUP 

li m Utin ita e i staio un co 
'co del Mov minto ludenleM > 
dill Unncìsila il C o i s i h t o s t i 
t in en e pi esuli ito l i ono m 
(or/ di pò / i Q indo li mi 
niioit i/urne i n oi un n termi 
n il c i st it i n ngiustiileita 
( n e i dell i p) i/i i e d oei *, ) 
v in sin i stati u i f I it 

li p \//i\ M i uni n i p u s i 
del i si i/ oni s sono i le olle 
nei tardo pomo ggio aie un m 
gli i di p u s u Moltissimi i 
U i ui elidei e 0|X li prò 

e i liti ancl e d n ci ntn di I 1 
p o n< i S l imito un i in MI 
e )i e i p e od > d i u ind *t 
v ni i e u t i 11 mnem mt i i 
»ott i del popò o palestinese a 

contro la venula di Nixon Una 
b a n l i e n a m e n c i n i con sopì a 
s gii it i in i s\ isti i ei i li isei 
nit i a l e t i i m segno di di 
spie / /o 

Il coup iL.no \volio ha d Ilo 
the veio piot monista delle sti i 
gì in Gioidanui cosi come in 
Vietnam nel I aos in Cambogia 
è I ìmpcmhsmo amencano che 
linnovi i suoi tenutivi di ie 
spingeie indietro i popoli Si 
devono appoggiale gli sfoizi pei 
una soluzione pacifica del con 
flitto aiabo isiaeliano — ha del 
to Avolio — con una Inderoga 
bile condizione che si ino sai 
vaguaidati i dintti del popolo 
palestinese ali aulodetermrnazio 
ne 

« Le dimosti azioni di questi 
giorni — ha dotto il compagno 
Cicchetto — doviebbero Indili te 
Nixon a non ciedeie a quel che 
gli dicono ì governanti italiani 
I Italia col suo popolo non è un 
paese amico degli impernia t i 
arnencani ma invece un pae 

se che sta nsoiutamente dalla 
pai te delle vittime del complot 
to impenalisti in C loidima co 
si come s i i con 1 i l l ia \menca 
q iella che si bi l ie conilo la 
g ici n rei \ ietti mi e le al li. 
ìtfgiessiim In questo momento 
— ha detto ancoia Gal le t to — 
ci piemo ribadite sen / i esita 
?ione clic siamo con h Resistei! 
za pilestinese e due nello stes 
so tempo che nessuna azione 
calata dall alto poita la pace 
giocando con la pelle del pò 
polo pa(cstinese cancellandolo 
dalia faccia della t e u a annui 
landò i suoi dnfUi 

La 'otta antimperialista non 
è solo un fatto di aoltdaiieta 
è un momento della battaglia 
ani capitalistica e perciò non 
n u m i d i solo i giovani e gli 
studenti riguarda nello slesso 
modo gì opeiai e la poveia 
gente del Sud impegnati a bat 
tei si i e H i é il Mezzogiorno non 
si i p u come una colonia sotto 
posti alla rapina e ailo sfrutta 

monto * 
\ POTFNM mininosi giovani 

opei n coni idim si sono nu 
ni li in un CIIH ma cittadino e 
dopo ivei esposto una mostra 
lologi if e i e gì ific i siili im 
pen disino e proiettalo un lun 
gometi aggio sulla NAIO hanno 
ciato vita ad un lungo e vivace 
dibiltito Alile manifesta/ioni 
e affolliti comi/i si sono svol 
Li a Scinse Sant Arcangelo Pie 
ti agalli Melfi Lavello Rione 
nero m Vultuie Gen/ano di 
I ucania e Oppido Lucano 

\ SAVONA una folte manife 
stazione ha avuto luogo ìen sei a 
pi omessa dalla PGCI con la 
adesione della fedeia/ione gio 
vanile socialista del movlmen 
lo giovanile del PSIUP della 
CdL dell UDÌ della Tedeicoop 
e dell ARCI Un lungo corteo 
silenzioso cui hanno dato vita 
soprattutto moltissimi giov ani 
si è mosso poco dopo le 18 dnl 
la j lazz^a del comune 

Nixon esalta la potenza 
USA davanti a Paolo VI 

(Dnllii prima pagina) 

il presidente USA si è re ra to 
in Vaticano da do \e poco do 
pò le 18 con un elicotteio del 
la m a n n a a m e n c a n a ha pre 
so il volo per raggiungeie al 
laigo di Gaeta l i poi tnciei 
« S a i a t o g a » Nel c o n g e d a s i 
da Paolo VI il presidente i m e 
ricano si è lasciato anda i e id 
una inri edibile esaltazione del 
la potenza mil i ta le del suo 
Paese che non ha mancato di 
sollevare commenti anche in 
quella sede « Dopo avei 1 J 
sciato la Citta del Valicano 
- ha detto — mi recherò m 
volo verso il mare dove vedrò 
la piti poderosa forza mil i tare 
esistente nel mondo m qual 
siasi oceano » 

Sui colloqui di Nixon e Sa 
l a g a t non sono stati diffusi 
molti elementi appie??abil i 
sul piano conci e tamente poli 
tico I saluti clic I due presi 
denti si e iano scambiati al 
I ar i ivo del capo della Casa 
Bianca al Quii male domenica 
sera avevano avuto al con 
t i a i i o un chiaro significato 
al di la dello scambio di coi 
tasle puramente piotocollari 
Nixon aveva n c o i d a t o ri speri 
dendo al saluto di Sa raga t che 
uno dei « principi /ondameli 
tali » della politica es tera 
a m e n c a n a «consis te nel man 
tenere nel Mediterraneo la 
forza nece i sa i i a pei collier 
vare la pace contro coloro 
che potrebbero minacciar la » 
II pies idente italiano dal can 
to suo n v e \ i sottolineato 1 un 
por t i l i? ) della visita dell ospi 
te in tei mini l i l i da fai pen 
s i r e Immedint imente ad u n i 
uspos ta polemica a quanti in 
questi gioì ni anche nel e un 
pò fio\ci nativo (Nenni u n i 
pai te della DC eoe ) avevano 
i l iev i to I inopportunità delia 
visi t i di Nixon Ten mi t t i na 
il colloquio Nixon S n agat e 
cominciato con e n e a m e / 
7 o r i di n t i i d o poichi li p i e 
uden te a m e n c a n o aveva cine 
sto uno spostamento dell ap 
pun t imento g n stabilito t io 
vandosi impegni lo in alcune 
romunic imom ingenti con Wa 
shington e pei u n i impicvi 
sta riunione con i suoi colla 
b o n t o n Mi incontin i n n n o 
pieso par te il s e g i c t a n o di 
Stato a m e n c i n o Rosei s 1 i s 
sistente pei l i politica este 
11 Kissingei e 1 ambi se l a 
to ie U S \ i R o m i M u t u i 
D i p u l e I tal iani c i m o pre 
senti Molo 1 ambascia to le a 
Wishintrlon Oitona il segie 
t u o d e l h Piesidei i7i d e l h 
Repubblica Picella il consi 
ghe ie d o l o m i t i c o di Sa i aga t 
S t i d e n n i TI colloquio elle è 
d u n t o 45 minuti si e con 
centi i t o sopiat tut to secondo 
q u i n t o ò stato oomuniei to 
s u l h situi7ionc noi Meditai 
l i n e o e su lh elisi nel Medio 
Oliente pioblomi che sono s i i 
ti « inqnadiat t * — o stato det 
lo nelle piospet t ive Pino 
pec « alla luce dei moblenif 
della vanezza e della rfisfen 
tinnp V stato |xn nfe i i to 
che v I ò i t i t i concordanza 
dì opinioni n 1 i i teneie che 
1 1710UC dei due paesi amici 
e alleali debba s o r d i d e nani 
i l il o intero a fai cine la qui 
sta soluzioni del ( nulla lo 
aiabo irachena Si e p*i 
1 it ) inclu ikl pioli u n i p i 
lestinese Ni\on i n colto 1 oc 
cis ione pei nvolge ic un i p 
p i e / imento p i i s o n i l e pei la 
figlili di S i n g i t chi in que 
sii illuni 2i inni — I n det 
to — s i c conquis t i lo « i nn 
p i iz UH li minio mano tia 
(}h lalisti dil inondai 

Sul lo dopo il p i t s iden te 
m e i CIMO In i igftuiuto \ i l h 
M c l imi si i \ onchs di un eli 
c i t u o chi 'o h i e indol lo 
n 111 idi ici n/i di l I n o Ti i 
li o dn d tv e p n ha pei 
r u so il ti ilio ì m i m i nle a 
li )id i ih un luto T inconlm 
\ \ i i ( >! inibì i du ilo 1 ) 
ni nuli ed h i (oocito i p iobk 
mi Ioli igend i di 11 vi i ì 
S c i n d o q u i n t o A stalo e n i u 
mi 1 o d i l l e tonti ili P i i i / /o 

Chigi il p ies idente del Con 
sigilo ha avuto ui/ i tutto pa 
role di nconoscimento pei la 
« costante apertura » del go 
veino a m e n c a n o veiso tutti i 
pioblemi della coopei azione 
inteina7ionalc P u l e n d o da 
unii base di stabilita politica 
s o c n k ed economica — ha 
soggiunto Colombo — « ! Italia 
può rispondete pienamente a 
tutte le sue responsabilità nel 
la fedeltà degli impegni e 
delle alleanze in paittcolare 
nell ambilo della comunità eu 
lopea e dell alleanza atlanti 
ca » Come fattoi i positiv ì di 
questi ultimi tempi il presi 
dente del Consiglio italiano 
ha citato il ti a i ta to t i a la 
Germania occidentale e 1 Umo 
ne Sovietica ed il « ruolo di 
pace che I Italia ha svolto an 
che In questa crisi medwiien 
tale* 

L sta to poi affiontato il 
tema della visita di Nixon 11 
presidente USA ha detto che 
il suo viaggio deve essere vi 
sto come un atto di « pre 
senza-a in l u i o p a e nel Me 
d i t e n a n e o « l u t t o questo — 
ha aggiunto - Disio in un 
quadro atlantico e quindi con 
feima della funzione difensiva 
dell alleanza nel momento at 
tuale » 

Secondo h vei sione di P a 
lazzo Chigi vi è s lata da pai te 
italiana una « rispondenza su 
questo punto » C stato pre 
cisato però che Colombo ha 
confeimato l i posizione « l;cn 
nota * sul P i t t o i t h n t i c o (ca 
lat tei e difensivo e geogi alien 
mente delimitato) ed ha svolto 
< un discorso amplia to per 
quanto riguarda U Mediteira 
n c o » « In sintesi — avrebbe 
detto Colombo - 11 i da un 
lato l alleanza atlantica con 
I suoi oen detei minati obici 
dui di difesa dall altro vi e 
la pieoccupante situazione dì 
instabilità e di crisi nel Medio 
O l i en t e» Pili oli le il presi 
dente del Consiglio dopo avei 
i l l u s t n t o la7 ione svolta dalla 
d i p l o n w i a i tal iana in occa 
sione d e l h presente cns i ha 
soggiunto che « I ambito pili 
indicato per sol montare la cu 
si u m a n e ad munse- italiano 
quello dell OVtJ e delle sue 
s t ru t t i ne» « I n questo qua 
dio — h i delto — occoire 
mcoraqgiaie al massimo 1 au 
tocontiollo dei paesi compiesi 
In quel! a l e a enitando qual 
siasi liscino di escalation 
sul piano militare » 

Un n h e v o p u t i c o h i e ha 
avuto nel colloquio la questio 
ne palestinese Sebbene non 
usui l i d i i comunici t i u f f i i n 
li s e m b n che Colombo e Mo 
io (ed anche Paolo VI) a b b n 
no chiesto su questo punto 
un i moihhca del < pi ino Ro 
g e i s » «Da paite italiana — 
e stalo n f e n t o — si e sotta 
linealo che il piohlema e pò 
litico e non più seinpliceincn 
te di n/iifliati esso rappreseli 
fa uno dei punii nodali della 
qui slmile uiedioiieu/alc i l ie 
nchierie una soluzione poli 
tua •> 

mlino vi ò stato d i p i i t e i t i 
I n n i un i c c t n n o genetico ni 
l i distensione I st Ovest sellile 
ne eoli h piecis i/ione n tua l e 
che tale chscoiso M deve co 
niunque c o l l o d i e 4 nell ambilo 
delia solidanefa inc identa le 
tri e u r o p e a » L i i c p h c i di 
Ni\on è s t i l i mollo si c o Te 
co come u s u i t i l i t u i e i s o l i 
c i n t i p i o s i delle notizie ulTl 
ciose * I stato fatto o s sen a 
le i l ie il discoiso sulla distai 
siane polla al dis ta i so sulla 
sicuiezza Da patti italiana si 
i o s sen alo clic il piohlema 
della sicuiezza non iiquaida 
solo 1 I uinpa o r i idcn ta le n 
quella oi iemale nomili1 qli 
l S l ma ( un piotili ma qln 
bali ( toc mondiale » Il di 
s io i so ò stalo por t i lo illoi 1 
sulh « osi illazioni » dei pi i 
tess i di disti usuino e 1 qui 
sto punlo \ i \ o n ha but talo 
sul tappeto l i questione insili 
dell i della » basi souiefiche a 

Cuba » Non si conosce in che 
tei mini esatti L evidente tut 
tavia che anche questa mossa 
i lenti a nel disegno s ta tumlen 
se di coinvolgere I Italia in 
piogettl che non hanno nulla 
a che vedere né con In di 
stensione né con la cosiddetta 
« inteipreta7ione delimitata » 
del Pa t to at lantico 

Nel colloquio ( olombo Nixon 
che ha preceduto una breve 
ìmilione a Villa Madama del 
le due delegazioni al compie 
to sono affIOI lite quindi su 
alcuni punii delle caute u s e r 
ve del governo nspe t to alle 
i iclneste di Nixon Ciò è ev I 
dente sopiat tu t to sulla que 
stione palestinese e sulla miei 
pieta7ione del Pat to at lantico 
e sulla sua validilii nell area 
medi le r ianen Tutto il discor 
so della delegazione i ta l iani 
è comunque Inficiato fin dal 

I inizio dall angustia delle con 
fe ime a t h n t i c h e d r p e n s a t e a 
piene mani anche in quesl i 
occasione e dalla abbondal i /1 
di iiconoscirnentl positivi pei 
il molo che stanno svolgendo 
gli Stati Uniti iuolo che in 
vece — come appa re chini a 
mente pei fino dall ambito stes 
so dei colloqui — comporta 
peilcoli conci et] e sen anche 
pei il nostio Paese 

Il nocciolo della questione 
nsu l t a chini amente dai discoi 
si pionunclnti da S a i a g a t e 
Nixon al momento dei b n n 
disi du ran te il pranzo di coni 
miato ni Quirinale TI presi 
dente d e l h Repubblica Italia 
no i v è v a i vu to qu i l che paiola 
di nconosi imento pei In fun 
7ione svolta dagli USA nella 
pi esenta c n s i medionentnle 
Nixon dopo avere osse iva to 
che i parer i delle due delega 
/ioni gli e n n o n p p u s i « mollo 
plcini » I n cosi proseguilo 
nvolgendosi a S a r a g i t « Ab 
biamo udito con piacele l ac 
cenno che lei ha fatto alle 
nostie iniziatine di pace nel 
Medio Onen le P tuffatila un 
pol lante i d e i a t e che tali ini 
ziaftt e non pol immo ai e ie sue 
cesso se non le inquadr iamo in 
un più i aslo contesto Doblua 
ino r tco idnre — hn detto Nixon 
— che la questione del Aferiio 
Ortenfe non e lemplieemenfe 
una dispula d a t due o tre 
paesi tmmedintamenfe inferes 
sali fi problema d assai piti 
pasta inuesfe tutto il Medi 
l e i i aneo C quando pa l l i amo 
del Medi l enaneo par l iamo an 
che dell Italia e principalmen 
le dell Italia » In questa oc 
c i s ione ò i p p n i s i con brìi 
tnlità inusi tata nuche pei 
Ni \on l i p e r e n t o m iichiestn 
a m e n c a m che sta nlln base 
dell iniziativa del Miggio per 
un impei no giubilo dell I t i l i» 
al di lo dei palli sottosciltll 
nel q u i d i o d e l h s l ia tegin me 
d i ten m e i degli US\ 

Congedindosi d i S u ignt 
Nixon si e l e c i t o in \ a l i t i n o 
II colloquio con P i o l o \ T e 
d u n t o pnl di un m a \1 ter 
nunc il P i p i ed II pies idente 
i n i e n c a n o Innno pionunci ito 
discoisi mollo dlveisi p t i tn 
no i coi tenuto Nt \on 111 es i l 
t ito 11 potenzi della Sesta 
T lot t i i et lei mini clic ì h h n 
mo pi n n n f e n t o Paolo VI 
I n i v n o un leccumi olire 
che pei il Medio Oliente an 
che poi il conflitto nell Indo 
Cina 

Ni\on ncoonipagii ita In ino 
glie il i land Hotel ha Inselli 
lo Rom i con un elicottero mi 
l i la i t I ocn dopo i ing iungev i 
l i pisi della p o i t n o i n « S a 
in tog i 

D i u r n i i ti imi nlli ti del 
l i \s o m/ioni Pihspoitiv 1 

suino \iosn \i uni putì 
iipann il lutto ehi h i tuli Ho il 
inopi o v ih tilt tol'nl muti it 
L in ni C m ino p n l i ninni 
tilt ì s ninnai su ilil fuUello 

LUCIANO CARDANO 
e M as iciano al doloie de lh 
f unirli i 
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LA FIGURA DI NASSER, STATISTA E COMBATTENTE CONTRO L'IMPERIALISMO E PER LA PACE 

«MMhMWlIllùl 

U n a d e l l e u l t i m e i m m a g i n i d i Nasse r t r a A r a f a t e Husse in pe r la f i r m a d e l l ' a c c o r d o su l l a fine de i c o m b a t t i m e n t i i n G i o r d a n i a 

Ueredità politica del leader scomparso 

Attraverso l'esperienza stessa della lotta egli aveva saputo vedere nel movimento operaio e 
nei paesi socialisti i più sicuri alleati per la sua battaglia emancipatrice ed antimperialista 

| rapporti tra l'Unione socialista araba e ri PCI si sono sviluppati negli ultimi anni in modo intenso e proficuo, nella 
ricerca dei punti di convergenza nella lotta contro l ' imperiali smo e per la pace NELLA FOTO un cordiale incontro tra il 
presidente Nasser e il compagno Gian Carlo Pajetta, recatosi al Cairo con una delegazione del PCI composta, anche, dei 
compagni Secchia e Pavolini 

La lepcntnia moìte di 
jVassc) e destinala a siisi i 
tal e non solo il doloii di 
tutti q i amiti della t ausa di 
emant pa ione ai alia ma 
Una loia piofonda pitoicu 
pazion polittici la itoti HI 
e slata pei tutti un colpo 
julmu eo L annata mai 
ile li telatiW( itti di IU 
aqen K di stampa stavano 
(incoia s( livellilo il suo no 
ine su dispaiti che polla 
vano le ultimi notizie dilla 
tncei ta bequa qtoidana e 
quindi I eco dilli ultime ini 
fiativi diplomatic ite del pie 
sidenli cqmano In qualsia 
bi mo natio ai ebbe sUtta 
pei il suo caialtai subì 
(anco itila notula scontai 
gente Ma tanto più doma 
esse ) le in uni sto ) tomi nto 
fjiavt i nello ti so monti n 
to di ci n o pa qui Ila bai 
taqlia di i inanapa ioni aia 
ba di (iti \assa t slato 
uno dei massimi piotuqo 
insti i a lo qui Ilo i in ni I 
inondo e pnsso i noi sic s i 
avi a san a a cintai lontt 
di un maqqioi ptestitno — 
e pa at/ anioni in pu li 
gioliti eqh s aa ailopauto 
con una n oh di lai aio e ) e 
ìia finito pi i stiantai 'a 

l a sua }»u 1ci t nti aiti 1 
vita non ha I sonno h t 
si n e 01 ala la e miai t ' 
ste ssa di qui sii i II i t i i 
Umani in < ni il s o nomi 
non i mi i s< otupai so dalli 
pinne paqnn di i a t nudi 
] stata un atta ita tliliit ih 
pei i ini i lime h >) < 
miai i di Ha aqqn < > t 
hrneliana del 07 e j tante 

ita e la coesione dei co ubai 
lenti ai ahi api aula ntllo 
sic so tempo una piospit 
tua di pace mi Medio 
Olienti lì Imitale attui t o 
di Hussein e dei suoi qate 
itili tonilo li lai e di libo 
ni ione palesimi si Ita poi 
t ilo la na tono amba sul 
lotto dì una catasti aio 
\assa si aa ino so pei 
e vitcnnc h const quon t più 
qiavi l a molte la fa spa 
ini di colpo quando t un 
coni tioppo pusto pa due 
se la sua a ione ai lohiio 
potuto essac cotonata da 
sitici sso 

Quanto più quii t i d ma 
minia tanto più alla e la 
te spati abilita di calcia 11 i 
spilla Iona oso compita di 
itili nqhauf la successioni 
lauto p/n ni tesstu o t otjin 
11 icaie di campii >tdt n < io 
tlu di più i alido 11 e slata 
nella sua opcta Da anni 
sulla si aia pol/ti a alia U 
sia della R \( indipt udenti 
( olii qato t OH lutti h fot e 
nucn t che stimolali dal 
suo stesso t sciupio sono 
( mi ÌSC ut paesi ai ahi V i s 
s< ? < stalo un dn n nt< pa 
htico chi ha saputo passini 
pa una tiaiaqhatu i cani 
pie a < i olii ioni \ OH tutto 
e fato pc Ì noi ai 11 ttabih 

ila a t a uni in r a saia 

mi )i ani n ano h poh n i 
t In Ma pi api ni pi ? a u fo 
11 st minano ))>u i iu>! t ut 

d in poi la iti ali > in p > i 
ih it])}>toda i l i e inaiti i 

ai ano o> i ai n i loda t r 
qi ot al ih li a l ut! iti t 
poi <! a 

\as\a au u / snp ito i a 

pire dote io c i ò i pi ina 
pali a I U san dt Ila nul pc n 
dai a aiaba \ m u n il e la 
loqiea ste sa dilla lotta da 
lui niliapiesa io cu e i a poi 
tato a tedae più citiate 
cqlì avita apulo stonine 
nel! inipi nalisma la io a 
die minaci un a di tonliutto 
— tanto più quando si < Ì 
in a a questo stopo dt e n 
t oli dinqenti isnu Itan — 
il dina siai a di libi ni ione 
dei popoli ai ahi la batta 
qlia pei la Ì inasti t a ai alia 
cu e i a assumo cosi ani he 
nella sua opaa pai tu a 
qttclì oiu ntanti nta unti i pi 
liutista e he dai eia i ic i ut 
caiatti n in la si mpie più 
I essai ai in alo a qiu sfi 
posi ioni atlnn e t so in pio 
ti ssa diifiult di i spi i ai t 
positn e L ni qatn t d> n 
flessioni e di tipi n ai u itti 
ne! iliaco ste s o di Ila lotta 
pollili a i un titola supplì 
me nini e di n i ita pi ) \as 
st t e ni do s|( ssn ti mpo 
una le >ain t ht non di i < 
cssin etimi liticata 

I stato questo pioqn ani 
de Ila suo i 'siane clic ha t mi 
st nlilo o Vt a al sua p u 
si al uo paitito di tui 
ai e un pasto di pi ma 
linea ne l <inn d tuo n it nto 
i inane palai e e i n ol i o 
ntn io eli aqit t il m<m la 
ut (ili illuni eh i ini i V III 
pit i t un i i de Ila u t 

i imilaq ni \ is t Ì I t poli ! Ì 
< ap to t ih < dit ti 

i io ih a h al t t n ai n b 
h lo i o < ni i t I l i 

I ti I 0 1 i lo e ì t 1 I < 

l i t i t i ! I l 

oltie e I t na popoli i he a 

ni il suo paconei ano lo 
ti sso uiduo laminino della 

i1 co sa ani e clan ah li ha 
i isti quindi nella schicia 
milita ini paesi socialisti 
11 te andò il contatto tali tutti 
i lato Stali sai a lasi un si 
ai i estui e dalli dn siom e 
dai tonilitti the li appone 
i ano liei Imo \tlla poli n a 
e ii II aitila <n te Ino et ano 
mito militati i politico 
i qlì aia a dai ala la più io 
busta qcnav io pc i I indi 
pendenza ehi ai 11 a e one[Ui 
slato a iatii a e e he dai i i a 
din neh n t mi tatua unno 
i a a di qui la pai titolali 
nettuni ih i ìt qatui chi eqh 
ai t ni stahiì ta t mi Mese a 
ì ta i ut col })(ts ai e deqlt 
anni 

OH ni i u i di ! a hht t la 
mal a ti itti tanno di il ut 
ta t ani i e la ta > oi le e i 
noti di mai nmaha chi 

i a può a< i t utuai e ne Ila 
tini ni u nto dt i popoli ani 

tu qui pi o) ala fitti tiaqu i 
a as in i > in illuni Sino a 
un \i iati i ah i ti lai t al 
teqqian la sua flotta mi 
Mieliti i nn co e ni i untai a 
la pale n a l a i ina t la eh 
più liuti i ( inflitti di più 
mas un i ta 11 nu I n io t 
affi une I bi t ti uh t mi 
tinnii a ] t an il M< dio 
Olii itti i\n lana 11 i liti 
ha n a < o i in ttcn n nlt 
I citila I nito un in < i 
ai io t i a lì i i a ix 
li p il la ut il api ut 

di i l i tilt i i intppa'o 
ii II i il al! d ) i bai 
' d a l i p a> 

Giuseppe Boffa 

La milizia giovanile nel movimento nazionalista e la rivoluzione dei « liberi ufficiali » - Alla guida di 
un nuovo Egitto « L'unione con la Siria e i rapporti con i comunisti - Il « confronto » con Israele: dalla 
« guerra del Sinai » a quella « dei 6 giorni » - 9 giugno 1967: la « indimenticabile notte del Cairo » 
La ricostruzione delle forze armate e la dura lotta per liquidare l'eredità dell'aggressione israeliana 

H i il \ i l o i c di un imbolo 
(un 1)1 uscii 1 Kh i inni .ili ni u 
ti i t i / / 1 dt-1! 1 pitto tu ( m 
quant anni 1,1 anche Mil pia 
no ìmtninisl iatiw)) il I i l io 
d ie non si sappia esali mun i i 
il luogo eh n isc i n di damai 
\bcld Nass.pi Sci ondo l i m i 

e lopidia lìntannica i e ipo 
della 1 nolu/ io iu e 1/1 ma 
n le quo \ R H I I Voi in v ti 
laBRio che cont i \ 1 ìllc la due 

0 t ienil i i abitanti Scc indo il 
suo biogiahi d io igcs \ au 
chei N issei e nato i n i c e 
ad Messandna dove uo pa 
die \bdel N issoi Hussein 
impiegato postale ei i stato 
ti aste nto Ceita ò comunnue 
la data della nascita \^ ga i 
nairi 1118 Si e \olutn \edeie 
qualcosa di simbolico di pie 
cietei minato e comunque di 
inipoi laute pei il futi l i o del 

1 uomo e dell i na/inni. anche 
nel fatto clic Nassei discen 
desse pei pal le di pache da 
una tipica t muglia di cont i 
dui] dell alto t gitto e pel 
pal le di miche c h l h stupc 
cosmopilita dell antica citta 
g iecoeg i / ian i Sicché c\o 
cando il pioveibio aiabo che 
dice « I l sangue della madie 
ta il cavallo eh ia/7a » si e 
sottolineato che Nassei « ha 
eieditato l i ten icia e la fie 
ie/7a ombiosa del campagnolo 
dell alto Tgitto » e da sua 
madie il lato a l tss indnno 
del suo e niellici e spinto me 
ditel i anco abile e attivo in 
messe pei ciò che e e i l di 
l i dell on/zonte qunticli ino ed 
anche appunto i causa di 
questo mteusse p t i ciò che 
e nuovo spinto n \o lu / io 
nano » 

Seguendo il pachi nelle sue 
peieginia7ioni da una citta 
a l l a l t i a da un \ llaggio al 
I a l i lo il piccolo Nasser stu 
dia alla scuola elem°ntaie di 
\ssiut poi fra il 1121 e il 
1924 nella scuola dell ammini 
sti azione delle fenowe a Kha 
tatba e infine e inviato al 
Cano plesso lo 710 Khalil 
Hussein che lo colloca nella 
scuola pi linai la Tu Nahassin 
Dieci anni dopo Nassei f i e 
quelita la penultima classe 
secondai la della scuola pn 
vaia TI Nahcla Nel 1111 e fila 
cosi assoibito dall i t t i v i ta pò 
litica (paitecipa f ia 1 a lno al 
le sanguinose manifesta/10111 
conilo il governo f i a Dokki e 
/amalek) che segue 1 coi si 
soltanto pei quaiantacinque 
gioì ni rimante tutto Ianni) 
scolastico sicché i piofesson 
sollevano molte diff icolta pn 
ma eh ammetteilo agli esami 
di maturità 

Tei minale le scuole secon 
dalie Nassei decide di en 
ti ai e nell eseicito convinto 
(scinono i suoi biogiafi uff! 
eiali) che 1 Egitto nconqui 
stei a la sua indipendenza 
«opponendo la fo i /a alla 
foi7a ali occupa7ione mil i tate 
un esercito na7ionaIe » Passa 
la visita medica ma e n f iu 
tato pei che non ha una rac 
comanda7ione indispensabile 
nel vecchio stato egiziano 
fondato sul pnvilegio delle 
classi anstociatiche e ncche 
e su una vasta comi/ ione II 
fatto di esseie un nazioni 
lista militante membio a l l o n 
del «Pa i t i to Socialista» di 
Mimed Hussein (cosi almeno 
affeima la poli7i i) e di avei 
oigani7/ato manifestazioni stu 
dentesche ha natui almente 
un peso decisivo nel I ifluto 

Eclettismo 
ideologico 

Nassei si isciive alloi i (ot 
tnbie I9*b> alla facoltà eh log 
gè ma nel mai 70 19Ì7 tenta 
di nuoto di enl ia ic nell esei 
cito e ci 1 leste finalmente con 
1 appogi'10 del gena ile Ibi t 
limi Khu iv P i ( la Nomini lo 
sottolc lente il pnnio luglio 
1*118 pi està t M I / I O in Mio 
1 gillo poi in Sud in do\c 
slunge saldi vincoli di ami 
ci/ ia con numeiosi giovani ul 
dei i l i che lo seguimmo poi 
(ino alla pi osa dei potei e e 
i l l a co t iu / ione di un nuovo 
Stalo 

\ v v e i s i u pollile 1 si 1 di de 
sita sia di smisti i hanno 
nmpiovciato a NTSsei un di 
simolto eclettismo ideologico 
e politi 0 una * n i it iute in 
e OPICII / i sintomo st e ou 
do 1 ci Mei di cinismo 0 di 
d< tei tote fu ib i / ia M i l i V P I I 
1 i e ci e NTS^C] e st ito pt i 
molti ( n n i pinna ed indù 
dopo l i pu s 1 de 1 |)otcie nu 1 
l l i t i ti hi un p i t i 10I \ suite 
10 ipp iss'on ito qu isi ossi s 
Mon ilo d i un ide i sol 1 1111 
decisiv I idea chiave di quel 
moinen 0 dell 1 stona t M / I ' 
n i te l i t un i il suo p u se e 
il -aio popolo illa gì inde//1 
ut 1 pa s ito 1 ti ionico e isl 1 
inno f ne dell 1 gilto un p ic 
st indi[LiidcnU e hbuo foitc 
b i l i oij. ini// 'Uo meo mocci 
ti i 11 pt l Uo I i li ttui i del 
s in piuno scnìto otgaiiKO 

1 i li osol \ dell i i volu/i 1 
tu ioti 1 )s< 11 dubbi in pio 

I i n i l 1 II omo pt ILIO I n se 11 
s i tmp ut in / 1 1 suoi succi ssi 
vi p i s igj 1 d i un p n l i to il 
1 l i t i 1 d i un movim ito 1 
I l i t i i 1 suoi t mt iti t in il 
\\ i fd luco e boighcM con 1 

1 1 itoli 1 musulmani * e lei it 1 
li » f i n U R I con ul l ie i ì l i filo 
tedeschi e Ilio Uscisti e al 
Umpo slesso — st dobbia no 
l)iest 11 ledi ul Mime I \bul 
1 uh con una mg i n i / / 1/10 
ni e 1 tndestma eonumist 1 dei 
t i in i n b i ìladeto (Movi 
min io egizi ino di hbon7ione 
na/ionak ) nell 1 qinle si di 
ce che \asst 1 abbi 1 m i l i t i t i 
con il nome di b maglia euto 
pio <* M un ice » ed il numi 
10 < 117 > (ii i i thc indo le sue 
ose illazioni ali t luce degli u 
v eminenti posteli n 1 noi vi 
scoi gnmo oggi sciupile eme n 
te il segno di un i piofondt 
inquietudine di un alf limosa 
uccica I incoeicn/a ippaun 
te del giovane uffici ile na/10 
nahsla e pili la id i dell uo 
mo di Stato non possono n i 
semidei e ai nosti 1 occhi h 
cor ion/1 e l fet l iv i e ngo ios i 
dello scopo voi so il quale N is 
sei* di l ige lutti 1 suoi sfo i / i 
l i hbeia/ione dell I gilto e il 
1 isvcgno di un i p i t i la incoi i 
più glande ni 1 ancl es'-a 
con l imit i geog)alici rcligio 
si cultuial i ben piecisi l i 
nazione a aba N isser e un 
pelinola 0 se a un coito 
punto si volgeia voi so il so 
codismo e si dedicheia ali 1 
costiu/iono di una società so 
cialisla lo t u a solo quando 
e pei che i Titti gli dimostic 
1 inno che un legime cenno 
lineo socnle di tipo socialista 
può i sial i ne meglio e più 

I ipidamentc di ogni l ì t io un 
gì inde avvenne al suo pae 
se dna I mai lesf ibile deci 
de / i dell n isloeia/i i tei ne 
la e la « cecità » e l i «v i i 
t i > di una boighesia avida 
MiH ulto di f i a l i specula/ioni 
che 1 ifiula di model m//at si e 
eh pattecipaie ali inclusi! ia l i / 
7a/ione dell F gitto 

L'aggresssione 
del 1956 

Nomai ito « le t to le» al col 
legio mil i tale nel 1942 Nassei 
fonda i l mov imento segi eto 
dei Libei Ufficiali che dieci 
anni dopo a l h vigilia della 
nvolu/ione ìcpubblieaiu ivi a 
settecento membi 1 un picco 
lo pal l i lo di quadri ideologi 
camente e politicamente coni 
p i t to che compi ende pei sono 
pio\omenti dalla d is t ia e dal 
I I smisti a lelton di ( l i t ici e 
studiosi di M a i \ e tenni Lp 
pine con questo pugno di se 
guaci uniti solo eh un loitc 
sentimento nazionale Nassei 
1 lesee a cacciale io Taiuk 
pnncipale agente dell impella 
lisnio in Lgit lo r2fi luglio 1052) 
a pioclamaie la icpubblica 1 
ua/tonal i / /aie il canale di 
Sue/ e ad uscii e v ncitoie 
nellottobie novembie 19->6 
d i l la tnphce aggiessioie nn 
glo f ianco isi lehana Cei to 
1 eneigico ultimatum che 1 \ 
Unione Sovietica nvolge ti 
5 novembie ali Inglul tena e 
Tlla Fi ancn facendo b i 'p 
naie la tenificante minacel i 
di una dina nsposta ali A? 
gì essione b a s i t i sul lanci ) 
eli missili atomici ha un efli 
cacia decisiva nel salvale 
I I gitto Ma e mei ito eli N i s 
sei avei saputo agite in modo 
da aveie al suo fianco nel 
momento dell estiemo bisogno 
un cosi polente e 1 isoluto al 
leato 

Nel f i attempo N issei ha 11 
sollo a suo vantaggio tutti 
1 conflitt i mici tu allontanali 
do dal potei e il gen Naguib 
il piano capo dello SI ito do 
pò 1 abolizione dell 1 moti 11 
chia che ippaie troppo di 
sposto al compromosso con 1 
vecchi pal l i t i boighesi e con 
gli impon disti liquidando 
pei sciupio h fot/a de l l i f i 1 
te l l i i i 7 i musulmani del W i f d 
di tutti 1 giuppi ed uomini 
del vecchio 1 eglino R o i h / / i 
una p u n i i n l o i m i agiana 
molto discussa mi che co 
munque tiasfensco l i pio 
pitela eli Visio estensioni di 
t o n i ai contadini eoica 1 i c 
coi do eoo 11 boighesi 1 ti 1 
/ l o m h stimolandola a t i isfo 
U H le sue i l t iv t t i d i l i agi i 
colmi 1 e d il corninotelo ali i 
inclusi 111 Non ci t losco 0 il 
loi t Kcon t i l i 11 c u it teie pub 
bheo le nden/i limonio soci i l i 
st 1 dell 0 onomii montio 
sul inno tnte in i / ion ile t if 
loi /1 1 sui i Ic inni ! con 1 p io 
si t\o\ n ist i nto tei /o ni indo 
con 1 p ic si soc i disti ed n 
pi imo luogo cu i 11 Ti SS son 
/ i peio ti i l ÌSCHIO di tuli il 
tenei t 0 di 1 ipiondeio un t 
volt 1 cess ito lt 1 igioni di 
conflitto 1 ippoi ti muchi 
voli o comunque tot u l t i e in 
le n 1/1011 r init ih'-tt il lento 
sopì ìttutt i i d iss e ti i n i l 
1 I gitto il p u mipio mi i< U 1 
possibile v isti pos ibiht i di 
m mov 11 sul pi ino polii e 1 < 
diploin Uno l u t i fin m/i imen 
ti d ili I st P ti ili OiOìt pi 1 l i 
e isti i/iot e di nu n 0 t ìbbi ( 1 
t il 1 is< 1 to nu di u I ^ig Ì I 
tt H he 01 t 11 di b > nf 1 1 fi 
nuov t tei e nt 11 ss il t i l i in 
tt gg no in 1 mulo f mpi tu 1 
so s\ il ip 10 tieni v i /i< ì 

Min" u i f pnidci io dm 1 iu 1 
u n i 1 nti li e 1 si lo t i ' i n e 
t n t t Ì\\\Q \ i-^ei mint ic i f» 

f a m a un i l i m i di lo t t i n 
solnt i ton i lo I impoi 1 iltsmo 
ni 1 Mi dio Ot 11 nto in \->i 1 m 
\ fnca ovunque m i i l lem 
pò stesso e vii 1 gli sconti 1 non 
net css it 1 lo piovoc i/ ioni pi 
i noiose le v noli deci un 1/10 
ni i t to i t thc Nonosl intt ip 
p i ien /o v istosi clic t mio u 
n i ino du in i ossi i \ itoi 1 t u 
lopei \ isst 1 piopi 0 pi 1 
chi e un ! ivolu/ ou 1110 osti 
11 ito < p i/i i nto che gu nel ì 
Ioni m i non e un esliemi 
s i i in ' mtomeno un dem i 
gogò TI suo s'esso tono di 
voce p K ittssimo il bicvo e 
lento gestii 1 la l ianel ic/ /a 
autoci itic 1 di t i n t i cliscoisi 
sopì i l lut lo d il 10()1 111 poi l u i 
dono non ul i c e i t n o pissimi] 
di bieve cimala ma id edu 
caie 0 a stimolalo ad azioni 
eo^tutt ive di lung 1 piospet 
Liv 1 

L n discusso t tpitolo di Ila 
ston 1 pollile i eli N issei e 
qui Ilo chi 1 igu nel 1 ] suoi 
1 ìppoit i con i comunisti che 
atti iveis nono un 1 I isc ì'-pi 1 
e cnlic 1 ni gli inni t u il *)H 
e il (il In 'ine 1 gè ne 1 ile si 
può due elio nel l i lott i l i i dt 1 
li] abbi i influito in modo pie 

pondi 1 mte lo diveise conce 
/toni the Nassei 0 1 comuni 
sti avov mo del movimento eli 
l i ba i/ione dei popoli 11 ibi 
Dopo ! unione con h Sin 1 
1 cui i comunisti u mo st it i 
sost m/ialmcnlo restii so non 
ostih 1 Ululandosi comunque 
di inni]]] ne il loto pu t i t o noi 
p ut i to unico n issct Nino il 
picstdcnto dell 1 R MI lento di 
accolet ne il pi oc osso unii n io 

s Iti mbie 1%1) 0 un colpo di 
t ito 11 1/1 )ll 11 in 1 p uto pt 

io e 11 si sot ili lei ine I t il 
molo nef isto che noli u ve k 
il ne t i ippotli 11 1 1 due p H 1 
I sopì i t tul to nel delude i t i l i 
voi itm i su i ini uspmgi 1 d ih 
noiU hi ic u i dell i loio » ho 
giù si 1 mlisot 1 i l i l i h 11 IH 
iv uto gh uffici ih ogi/i in i 

boi 10M e pn sontuosi bui011 iti 
in\ i l i 1 D un ÌSCO chi ( 1 10 
in veste eh « consiglici 1 cenno 
mie i eh insego iti l i ed mi he 
di poh/iotl i Quindi) 1 cseieito 
su 1 mo e ice 1 1 gli egizi un od 
m e s i 1 pi isoli iggi (.su 1 un) 

ac e us i t i eh e Midolla e di u i 
mini come il eoi Sen i] filo 
Cj.1/1 mo /ci ultissimo il popolo 
eh 1) ini iseo ( sostanzi Urne ute 
computo e soliti ile con lt 
tntppe 

N issi l — e qui st i uno dei 
suoi non poc hi mot i l i i r t o 
glie moilosl i nenie 1 i !i /ione 
dt i f i t t i t ic igisce nel modo 
più giusto I v i l i uno stoniti) 
innato u n l i Sin 1 u n t i ) il 
f Uto compiuto m t pn p u 1 etl 
Utui un i conliol lt i istv 1 m o 
lu/iot i l i coniti) 1 ti ichton 
gli oppoi tunisli c h i c i/ioni 

TI Hi ottobto N is^ei elicili Ì 
n \bbi uno sopì iv \ ilut ilo 
I I nosti 1 pot i t i / 1 Non ibbi 1 
mo s ipulo e due ne lo masse 
\bbi uno pei mosso illa tea/io 
ut 1 i l i oppoi tunisino tli tul io 
diiisi nelle noit ie hk Ciò di 
e ui ibbiamo 01 1 biso mo 0 di 
1 is un i n il soc 1 disino T mi 
Itoti n i non hinno posto nell 1 
no l i i soeiet i sot 1 ilist i 

N i sci it ci ntn 1 poi e 11 l i 
t o i / i 1 ivolu/ioiie » qui II 1 so 

Nassei con Che Guevara 

< chi ! Uhnt ico al Golfo Pei 
suo secondo il vecchio so 
guo del nazionalismo aiabo 
favoiendo nell Itale i p p t n i 
usato da una vi t tonosi nvo 
lu/iono lepubbhcani le eoi 
lenti più lavoicvoli \t\ un 1 
unione ìmmcdnla 0 stie tissi 
ma con I Lgit lo 

I comunisti nakoni f nono 
contio questi piani e IH del 
lesto dovevano poi nsu l t uo 
pieni Uuii e avvent i t i II n 
sultato fu che 1 lapponi f n 
N issei e tutti 1 comunisti 11 a 
hi pcggioi nono u c o m m u i i o 
no gii al lestì le pcisocu/iom 
lo tol t ine Nella p imi no i i 
del \%\ 1 comunisti fuionn in 
Imo 11 ! ci se i Ui ci ilio pi 1̂ , oni 0 
d u c in ip i eh concenti uncnlo 
dell I gitto 

Non 01 1 soltanto il l i ulto 
dell imi unente v isit 1 eh K m 
saov \ is 11 avev i i uto ilio 
dot tempo di nicchine sui suoi 
et ini i I i secessione su 1 m 1 
eia sì U 1 h gnnek le/ione 
che Nassei - dando piov 1 m 
eoi 1 un i vo l t i di 10 disino 
pi onte// i o spiegiuthc Uè// i 
u ev 1 s iputo unp 11 i n IH l mo 

do giusto 

Riforma 
agraria 

1 1 ̂ c c-siono M 11 ( t ) 
nolo„u uni ne p t i 1 it t eh 
u 1 011 I U 1 di 11 i/ion il / /1/1 nu 
ì I1) b incili e 1 l'I sot ut 1 son i 
1 ini si il se t ton p ibblti Ì 

menile lo t ilo issunu il 1 0 1 
tit i l lo 1 1 1 1 l o p i u l i i! il) pei 
t ino di liti e ()1 u n i 1 0 

hi Ito 1 Kil) ( ontt mpoi un 1 
nu te 1 1 1 il uni 1 1̂ 1 111 1 t i 

l un l i t i i p sso n in 11 li 11 
1 lt 111 1 '•uno 1 11 1 pi ip t i 

ti m i t 1 1 ibi) is ilo 1 1 '(HI 1 
I imi l i d h (1 I H d i SU i 10 

1 tt 111) 1 np 1 t 1 p H 1 s 1 
su li unni bili 1 mnu il u 1 

1 S ino tot miMii t t li 
pi oiu | u M n t n s h 
i s i 11 he si d u 1 i u u t 1 
il u uh/1 1 n isst 11 uni ( lu h 
1 ìltu 1 de i lì U pe 1 1 1 ìl i 
\ 1 di 11 1 i a t o sin in ) Uiiu 

\ t 11 v noi 
v u 111 tìi 

t u ti li k 1 t i \ 

I 1 

11 ì (in d t 
Im i d \ 

tpi 1 d in., 
1 11 mt ) 1 

i l pi 1 siili 
pp u n I i pio 

t 1 
i b i 

i l m 

a ile t he egli chi un i sen/ il 
I lo socialista ( h p u m i secon 
do l i ci issifie i/ione f i t t i eh 
lui ste sso e stai 1 u n 1 ivolu 
zinne militale h secondi con 
k n i/ionali/zazioni dei beni 
sii uni t i dopo Sue/ ctoito 
linea) 

Due inni dopo ! inibisti] t 
il commeic io ts lc io t fin m 
/e i l i ispoi ti sono qu ist 
compiei imento n i / nn i l i / / i t i 
nelle e unp igne il i eglino 
compie un gì melo sfoi/o poi 
inconggi i n l i e n p u i/ione 
N issa e t i un p unto uni 
co nuovo 1 Unioni > i a disi 1 
l i i b i ali in oni 1 lt I quile 
sul] esempio stoi ic dell i In 
gosl iv i i si tomi 1 un tubi 10 
nt eli p il Uto di qu ul t eh 
ispn i/tono m i i M s l 1 ci e 1 
f l u t t o coni Uto con \ issi 1 
dov 1 1 f u iv ÌI ÌZ ne h 1 volo 
/ione t onili Uton 1! b noe 1 1 
(ism i il e ut iciistno l ì e 11 
i i i / ton 1 mdiv id lahsnio pie 
colo boi ghise il s ibot iggn 
gli cvontu ih complotti conno 
1 volu/ion n 1 \ ione olett 1 un i 
issomlik 1 foi ni it 1 pt 1 mot 1 
di ipei 11 e eont irl i ! 1 Un 1 
nuovi costitu/tone loj gì so 
e 1 iti u mz Uo h i 101 o" 111/z t 
zi me dei sinché i t i s ìttoline 1 
1 ) l i volont i di f u p i t l i t ip 1 

li missi il p tt 1 1 in 
questo ehm 1 hi 1 hi 1/ » 
1 tU e omunist TS ni 1 un 

fn tic ilo ibh n i n i / 1 i n n i 
IH 1 su ) i \ 
I l i C H I ibu 

mo i f 11 i\ m Hi un 1 i 
v Ì ' U / me ditlte K t h ut t 1 
e Miti 1 poti nlt 1 ì 1 n ni n 
m 1 ulti in i i d i in i 1 mt 1 
ti \m idi o t ic 1 n l ini il 
t 1 tiv t i K 1 l i t i slt ( ìt 1 vi 
1 ipp ' dt ni igi ilio i ib 111 ni 

pt ni t t i 
11 tutu 1 
M i 1 i n > 

nt 111 
u n , 1 

pip ' i/i in 
i 1 v 

1 1 un 1 
•*i mt n 

\ nu11 1 

1 

ili 1 / 1 

1 i 
m 11 

: * t 

lo e il p ii H più fotte e svi 
lupp Uo di I Mi dio Oliente «Ì 
dell M n c i e ip ic eli shth 
te con successo lo ininicco $ 
1 ne l i t i degli SI Ut Uniti « 
del! 1 (.ci m un i eh Homi 01 ioli 
t uo i 1 i f i o i / no t 1 apporti 
« ononnt i e politici con ij 
m indo so 1 ilist 1 Mi iggio di 
t Ibi icht) 0 con il mov imento 
)poi no t uiopto oce ideili ile 
(v 1 iggio di un i de log i/ione 
del PC 1) un p lese che eie 
eie nell t nocessil 1 di indù 
s t m h / / i i si 1 i i lmo accoloia 
to e son/ i soste e che g h 
m i n t i o pioduce automobili 
e union Udi to l i aeioplam 
missili acciaio poti olio me 
d ic iml i monile compie g n n 
di s lo i / i p u stiapp ne uno 
ve lene i l deseito un p lese 
d i l l i vigoiosa pol i t ic i estera 
mUmpei lahst 1 che lo colloca 
111 un 1 posiziono di pi unissi 

( mo piano l i 1 tutti gli d i r i 
p u si del cosiddetto teizo 
mondo 

Le minacce 
di Tel Aviv 

db inni che seguono sono 
'•otto i nostii occhi fumo 
p l i t i dell 1 uonac 1 di un pc 
nodo ti amin itico tuttora 
i p u l o Un nuovo «confionlo 

con Isi ìi le si delinca nel 
in ìggio giugno del Cu a p u 
tue ci ilic min ìcte elio 1 ih) 1 
gonfi di Iol \v iv ipp)ggi iti 
dosi i l i 1 p icsen/ i del! 1 Se 
si 1 I lotta amene ma nel Mt 
d i t t i lanco nvolgono 1] nuovo 
i t girne piogiesststa smano 
N issa non vuole h g u a i 1 
ma 1 e oin mio elio I 1 gitit i 
possi l u t a g l i e l o l i s(Hn 
su i /1 neon ci e allo ai mi f i 
cencio pesale con successo 
nella son ila p u l i i 1 che si 0 
ipeita una nuova unita i n b 1 
e un i pò i/ione nul l i ne che 
gli nppne ben più solida di 
qui 11 1 del )0 M i Ist i i l e non 
ice cele d i l l i \ occhia s i tar l i 
doli 1 «polit ica di for/a » e 
fall i lo il tenlat'vo eli mobili 
taie mi l i t i !mente conilo 11 
gil lo le potenze occidonl i l i 
se Uona 1 al i loco su lutt i 1 
f iont i Ta d i s f i d i egizi u 1 0 
posante I s s i semina dovei 
tnvo lgo io il londoi stesso 0 
nbil t-aie gli indnizzi fondi 
inenf di del pie so \coide in 
vece l ni ilfe so l i sei 1 del 
(ì gnigno e nella nolte succo*: 
MV i — quel l i che 1 osici 1 poi 
molli con i pondonli l i nd i 
muiUcib i lo nodo del Cano 
il popolo scendo nello s tudo 
blocc1 Nissoi nel] 1 sui lesi 
don / i gli impone di n tn no 
lo dimissioni esige che sn in 
coi 1 lui a Mndne il pieso 
opoi anelo lo noe essai 10 cono 
/ioni 0 colpendo i icsponsibi l i 
dell 1 disf Ul ì no lh fase 011 
l i e i che si p i e p i n 

Nissoi 1 loeoglic 1 ippollo 
Cosi i nd i o 1 successivi diffì 
a l i min u o m o ] in ip ion l i 
de lh su i p i l l i le 1 Ti pi imo 
ibbieltivo egli du 1 f leendo 
sui un imimgmo di Clini chil i 
i quello di d u o i l l a lesHig 
'ino un nuovo guscio in l ineo 
di quello spezzilo 1011 lendoli 
c m ice di 1 esista 0 i l i offesn 
che si nnnov i 

T loginn l i i 1 1 gil lo eh un i 
p i l l o 1 l RSS 0 t mesi sooln 
listi einnpoi d i l l l i t i i divori 
gono più sbol l i 0 pn solidi 
0 icquist mo ne lh ics stoii7i 
ali iggi essine un ne so dtv»1 
sivo L 1 glifo d l i t i 1 n irto 
eh il suo consenso i d u n so 
luziono pol i t ic i Mi l l i b l " 0 
do lh i isolu/ione del Consiglio 
di sicuio/z 1 dell ONU e M I 
onesti m i l f i f o i m i l i sui di 
n lomi7 i ì si muovo noi isol i ro 
1 iv vci s i i 10 0 liquid no le con 
^eguen/e dell lOgiessiono Pi 1 
segno mclio l i p i / ion io r i 
toie 1 di 11 unit i u i b i od e In 
questo qu i I lo the N i s s u 11 
conosco 0 s iluta h nuova 
l o i l l i de lh i t s i s ton / i pi lost i 
uose T ultimo t \01t1co noi 
f i o in i do lh ol isi g io idam 0 
lo eonsull i / ioni chilo q i nh 
osco 1 ie coi do poi il scossile 
il fuoco* h nino v islo incor i 
un i volt 1 il Icirfci eg i /nno 
nel molo di p io t i gomst i 

( 1 chi i \ov 1 na i l i t o In 
questi min d un Massei ^Inn 
co 11 de cimo 0 e 111 iv ov 1 01 o 
chilo di p i lo i legisti no nn 1 
llossinno del suo mest ino di 
loado) nopol io s i i lo 1 dm i 
ooloi dell 1 s u n TI dnloie e 
h 1 ommo7ion the som espio 
si noi mondo 11 i b i di mnun 
ciò d i l l i «m s u m m u s i mo 
sti mo i l e inli i no lino 1 
qu i l punto 1 su i onci 1 v ìv 1 
noli 1 tosoni z i dello n n w 
Vi 1 il suo p ipoln v ilgono 1 
n no l i sa i t t t qu delio m i n f i 
d t nn uitoi inglese T T 

Uo non s 11 1 m 11 pio quell ) 
the 01 1 m ini 1 dt 1 l'i)2 \n 
( I H t N ISSI HO\ esso inni n t 
ehm ini e si dovessero vonfì 

i n nu -u 1 se involi* monti ni ' 
l i u t 1 polii 1 i dt 11 1 oitlo l i 
1 v ì lu/ i nu ci 0 1 vh b 1 poit i l i 
iv mti t i i i Inni 0 non fini 
n h h i Potiohbo 1 ssoivi una 
p ni 1 un imi munto m i 

1 gitto non 111110101)110 indio 
no 

Arminio Savioli 
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#IMM 
L'annuncio alla radiotelevisione del Cairo un'ora dopo la morte 

Folk piangente nelle città e nei villaggi 
« Il presidente è spirato mentre si trovava sul campo di battaglia per l'unità della nazione 
araba » — Sadat nominato capo dello Stato — I funerali si svolgeranno giovedì mattina — Le 
spoglie di Nasser e«poste al palazzo presid enziale dove riceveranno l'omaggio del popolo 

In un moto spontaneo, incontenibile 

Beirut: la gente nelle strade 
manifesta il suo cordoglio 

Un giorno di 

lutto nazionale 

in Jugoslavia 
BLLG-R \DO 28 

A Belgiado il go\etno jufìo 
s la \o ha pi «clamato una gioì n i 
ta di lutto nazionale pei la moi 
te di Nassei che eia legno ti i 
\ ncoh di stretta am u / i a pei 
sonale al Pusitlonte Tito C.h 
ambienti uff tia uigosl m af 
fei mano questa sei a clic non 
RI sa se Tito p i i t n a pei il Cauo 
pei asbisteie ai funerali di Vis 
sei oppure i ice\ ei a il pi es 
dente amencano \ i \ o n cosi co 
me era in pi ogi anima PLUVIO 
nati jugoslavi e ameucani n 
tengono tuttawa che alcuni t am 
burnenti salatino seti/ l i t ro ap 
portati alla visita del capo del 
la Casa Bianca in Jugoslavia 

Dal nostio inviato 
H F I R t T 2H 

I a noti/ni della moi te di 
Nasse i e ai i i \ a ta come un 
fulmine a ciel s u o n o Tmme 
(Malamente appena pochi mi 
nuli dopo che Ir lacho avevano 
diffuso la notizia migliaia e 
migliaia di abitanti di Ben ut 
di tutti i q u a i t i e n m i snpia t 
tutto dei qua i t i en popolari si 
sono i iv ei sali nelle sii ade 
foi mando pontaneamenk dei 
eoi tei che inneggiavano a 
Na ' se i A mezzanotte nienti e 
telefono tutto il cent io e al 
follato d i decine di mtg l i an 
di cittadini T coi tei sono coni 
posti di donne giovani v(( 
chi la gente piange ui la di 
dispeiazione i giovani g n d a n o 
i ipe tu tamente Nassei e pian 
gono anche loio la sua scom 
p a i s à Centinaia e centinaia 
di cni te lh con il r i b a t t o del 

lt adci sono al c°nt io dei 
colici 

Tulli i colici sp il ino mi 
ghaia t migliaia di colpi in 
ai la e cenlin i n t e ntin il i 
sono i benga l i colmati e IH 
qui ìappiest ulano appunto la 
espi ossicino del coi doglio e 
del do] cu e 

Qui <i Ben ut da molto tem 
pò n M as isteva a maniTe 
stazioni cosi imponenti di fol 
la In tutto il mondo a i a b o 
del lesto li ìc izioni sono st ite 
piotondo Da ogni pa i te ginn 
gono commenti giudizi che 
mettono in nl ievo la gì ind 
pcisoiidliUi del l e a d u < gizi ino 
defunto lutti quint i sotto1 

ncano tome l i s t o m p i i s a di 
\ a s s e i sia OG'i un f i t to che 
può modificale gli ec|Uihhi i 
politici della legione C e in 
questo senso una grande in 
ceitezza e anche una g lande 
a t tesa 

r. I. 

TI C URO >8 
G i n n \ lxk l Nisse i e moi 

to C olp to da un i crisi e u 
eliaca n 1 pi imo p o m u i g g i o 
s e spento ali età di "52 inni 
nel! i su ibit izioiu p i n a t i il 
le 18 1 ) noni stanti le assi 
due c ine dei suoi mel ic i p u 
sonali \ ch ine 1 annuncio il 
popolo egizi ino è stato il vi 
ce piesidente della R \U Sa 
dat che ha par la to poco 
pm di un oia dopo il ri c u s so 
— alla ìadio od di ì televisio 
ne del ( a n o che avevano in 
t eno t to i p iog iammi pei t ia 
smetteic i \ et setti dt 1 Coi ano 

•i La Repubblica i i aba uni 
ta la nazion* ai il) i e tutta 
1 umanità h i det o con pa 
iole commosse Sad it han 
no pei so uno degli uomini più 
cai i pm coiaggtosi ( più sin 
c e n il piesidenle d a m a i 
Abdel Nassei che e spna to 
alle 18 15 del 27 Ragab 11% 
(28 se t tembie 1070) menti e si 
t rovava sul campo di bat ta 
glia 'ottando pei l imi ta della 
nazione a i a b i e pei la \ it 
tona finale » ( l a piova un 
posla da Dio dia R \U» ha 
aggiunto Sadat avviene in 
uno dei momenti più Mitici del 
I i s u i s tona > Ricoul indo 
la f igni a dello scomp u so S i 
dat li i detto r Nuli » può te 
sLimoniaie in suo favole me 
gì io della su ì s tona al sei 
vizio del popolo della sua na 
zinne e dell umanità Cgh 
o m b i t t e v a pei la hbei ta lot 
lava pei il d in t to e la gin 

Telegrammi di cordoglio di Saragat (« una vita spesa al servizio di un ideale »), di Colombo (« un 
impegno mosso da una fortissima fede»), di Moro (« una perdita per la causa delta pace») 

La notizia della i m p r o w i M 
scompa i sa del presidente e p 
ziano Nascer ha destato vivis 
s ima emozione in tutta Itali i 
Essa e stata data da una odi 
7ione speciale del te legioini 
le poco dopo le 21, ìntei iom 
pendo le noimali t iasmissioni 
Immedia tamente il CC del PC f 
ha inviato un telegi anima il 
p ies idente dell Unione sociali 
sta d i ana il cui lesto pubbli 
chiamo in alti a pai te del gioì 
naie 

Il piesidente della Repub 
bhea ha fatto pei \ e n n e al vi 
ce piesidenle della Repubbl1 

ca a i a b a unita Atiuai el S i 
da t il seguente messaggio di 
coi doglio 

« L a scompaisa di Nassei 
addoloia tutti gli uomini qua 
le che sia il loio oi lentamc ito 
e c tedo politico o ichgioso 
che hanno il rispetto pei una 
vita spesa il sei vizio di un 
ideale Nassei si e battuto hit 
ta la vita pei la causa di un 
mondo a i a b o in lase di svi 
luppo ed e divenuto il capo 
del suo popolo e la guida di 
n l tn popoli a fhm per ichgio 
ne e sentimento al suo I I ta 
lia - che ha mantenuto e 
mant iene ìappoi t i di smceia 
amicizia con la Repubblica 
Aiaba Unita e ha seinpie vi 
eto la f igma di Nassei nella 
luce di un combat tente folte 
e coiaggioso che poteva susc i 
t a r e cont ias ' i ma al quale non 
M poteva nega le il nspe t to 
e la stima — espil ine a mio 
nome il coi doglio p u la senni 
pa sa del grande lea lei e si 
associa al lutto del popolo egi 
n a n o e di tutto il mondo 
a i a b o » 

Il piesidente del Consiglio 
on Colombo ha inviato al v1 

ce picsidente della RAI 
Animi el Sadat il seguente te 
l eg ramma 

« L impiovvisa scompaisa 
del presidente Nassei suscita 
il pm piofondo coi loglio \ 
nome del govemo ital ano e 
mio pei sonale le e pi imo il 
sentimento sinceto di dolore 
e di pai tecipazione al lutto 
del popolo PL. ziano al quale 
1 Italia si sente legata dd l ap 
poit i di sincc T amicizia 11 
pies idente Nassei a u w i op< 
ra to in questi anni con pas 
sione degna del più piofondo 
n s p e t t o pei 1 elevazione dt ! 
suo popolo pei 1 a l le i ma /m 
ne di ideali ai sei VIZIO elei 
quali aveva posto un impegno 
mosso da una folt issimi fede 
Con lui viene i m ine n e an 
che un faUoic insosthuibile eh 
equi l ibno nel bitte ih t t ia 
vaglialo momento che atti i 
versano i poj oli del Medio 
Oliente un eh mento Leso al 
progresso dell iute io moti lo 
a i a b o Voglia accoglici e la 
espi ossicino de Ile pm se otite 
condoglianze del governo ita 
Ilario e w * »in*onal:-

Ed ecco il testo che il mi 
msl io degli e s t en Aldo Moio 
ha invialo al suo collega egi 
ziano Riad « L a moi te del 
piesidente \bdel Nassei r ap 
pi esenta non solo una gì anele 
pei dita pei la R \U e pei il 
mondo a iabo di cui egli ave 
v i miei pi etato ì sentimenti 
più piofonch ma anche e so 
pi at tutto pei la causa della 
pa re avendo egli impegnato 
la sua attività ed il suo p i e 
stigio a favole di una solu 
/ione politica del confili to in 
Medio Oliente Doloiosamente 
colpito dalla sua s c o m p a r i 
e memoie del lecente ineon 
h o n u l o ceni lui tengo ad 
inv lait i lei le espit ssio n 
della mia siticela p a i t o u p i 
/ione al lutto del governo e 
del popolo egiziano » 

\lti e poi sonali t i politiche 
italiane h inno n lasc ia to tli 
chiaiazioni II mimst io de! bi 
lancio Giohtti ha detto * 01 
h e al! uni mo sentimento di 
coi doglio pei lo scompaiso la 

notizia e piuttosto contuibante 
anche pei le implicazioni che 
può ave ie nei difficili e p ie 
c a n equihbn d e l h situazione 
nel Medio Oriente » 

Il ministro pei il comnier 
ciò con 1 esteio 7 a g a n ha di 
chia ia to fra 1 a l d o « Fgli 
scompare dopo avei conti i 
buito in la iga pai te a quel 
tentativo eh riconciliazione dei 
principali protagonisti d e l h 
lotta in Gioì dama con il le 
centissimo vertice arabo da 
lui promosso e sollecitato 
Questa saggezza questa reali 
stica visione delle cose e dei 
limiti degli avventmcn'i urna 
ni sono fi a i maggiori titoli 
oi mei ito che onoiano h sua 
memoria Tutti coloio che au 
spteano una cintatili a solu/io 
ne della ( t is i del Medio Oneri 
te fo inu lano voti affinchè h 
politica t racc ia ta da Mxlel 
(Tramai Nassei vengT pi ose 
guita cen/a mieli u/ione nel 
l i n t e i e s se della pace e della 
s ibi l i la nel Mediteli anco » 

Nixon: il mondo perde 
un leader di 
Il pi esule nle degli St iti t ititi 

Rie li il ri \ i\on i Ixii do del 11 
poi tacici Sii "Unga In i il i 
sento h s t g u n l e dich n iz mi 
siili i moi to (U I pie init i (-1/ i 
no \nssoi 

Sono i nrnsto colpito nel ip 
pionclcie li inipiov v is i stoni 
p i i s i del pi os ten to \ issei II 
mondo ha peiduto un u idei di 
pi imo pi ino il i|ii ile nst ine i 
bilmcntc e devotamente h i sei 
v ilo le cinse de' suo paese e 

del mondo il ilio Quo-,t i li ) 
I pi i d t i ni | inseguito 

\ i \ o i i ic luccio che tutte lo 
n i/io il e p il ti ol il nu na quelle 
del Medio Oi it n't 11 i lovino i 
loio toi/i pei t a m h t e k pis 
siom i iggiunt ino un i i cup io 
i i compi elisione pei uisti une 
un i p u t dina in i \ nome del 
popò! ) miei 11 ano espi imo pi i 
tondo coi dog io il i su i fimi 
glia e al suo popolo * 

HUSSEIN: un 
che non sarà sanato 

W1MW ili 
Questo 1 testo dt mi ss igt- o 

nv i o d i ie Ihissci ì lì C i io 
sub to Inno avu i p p i o o d< i 
moi u ek pie side nte eg / ino 
\bdel N issei t\d u n M u t ac 

(imi i t i lo icii con un ilfcttuo o 
abbiate e» 

< Mai pi mi i d oggi sono si i 
0 ce si i< i[ H «. 1 I t ) i 

i o l i PCI CsPl l I lKU il p i o f o i l l o i-, \ i t \ w ri u 
d o , u t h e in i t ' i n i g ' i a I mi , . l , v 
m i ed I c u o i . , H I l i g. I U i n l " » ! l m n , n \ \ l b t ' • •,•• 
n u d i l i ( h e mi h i co lp i to lo I ' ' » < k l a l , , ° I t ( h N l v * ' h ' 
1 u i d o n i n t i ( ' o ( r i m i i ii Lil i t i lo lo ios i u i oi I t 
\ b d c l \ i se t he i i imni i i i to si \/ < n i id ti Oi I) i i n u i H i 

d il m o n d o in t u o u iti i i l ti i I \1LC c i 

In Siria 
lutto 

di 40 giorni 

ti 
(/li u timi si zi di \ i u 

fuiono pu s m m < fu le dt 
la d oid un i dui iole quo i i 
ma p ov i Mi le fei 'e eh ci 
ha nfei o ) s n <?id ta non 
s u anno mai sanate 

n in io inti 
io ì piuM immi pt ti is IH t 

leu ve i e d e l l oi mo p < 
d u i t i mus che funi hi ì n pu 

dt e su ni i \i n i h i oi < e 
lito itlo n i/ on i e pi i i du 
r w d q \àì mta tf.onu 

Mosca: grave 

perdita 

per la RAU 

e i popoli 
arabi 

Dalla nostra redazione 
UOSC \ 28 

Nassei e st ito du i do 
mani la s tanna sovietici — i) 
leadei de'la lotti pei li li betta 
e 1 indipt n ien/a del suo pò 
polo impegnilo in uni dui i e 
diffu ik lolt i pei ' uulinen Icn 
/d (i i/ion ile e hi cosiamone 
di invi nuov i soeiet i e un 
Biande combitlente dHh lot in 
anti impen distici l a sui ni 
flfov vis i seompai sa pi i\ i il 
popolo egiziano e più in gene 
n l e il movimento democi itico 
e pi ogi ossisi i dei popò i u ibi 
di un i guidi situi i e s ilda II 
compito che si i di fiorite i 
coloio ehi dovi inno p i c n d u e 
nelle loio mini 1 eiedil i di \ T S 
sei e pei ciò p litico! u mente a 
duo non esistono peio a Ut ma 
tive v didc ali i linea che il 
Pi elidente seompai so h i indi 
e ito i suo popolo sul) i vii 
(leda liqu d izionc dellt consc 
guin/i dell iggt ossone isi ìoh i 
n i e eie 111 to li u/ one di un 
Ljnlto mdipeii lente pac ifu o 
so 1 li st i 

I i notizia di 'I i mot te di 
\ a s s u e M ìt i di la d il! i 1 \SS 
qnts t i notu con un biove d 
sf) ii e o ci il (_ ino eh se i i igni 
1 i pi mi ì le i/ionc e si U i di 
i d Ioidi H i S )I ])] l s i \ u pi 111)1 

t o m m e t i t i s sottoline i il i uo o 
i l u \ issi i h i i ic op i lo d il 
t e m p o d i l l i g n u ' a <\i\ sei gioì 
ni a d ogc i e !a gì u il L del l i 
peidil-a e he pi v i non solo 11 
H \L m i tu t t i i p u ii i r ibi di 
un d i l i g e n t e i i c o n o s u u l o t sti 
l i u t o \ i s se i e e i d u l o noi ino 
m e n t o in u n si r i i n oi i 
noi u e i s 

/ i il v i pi i In 
st UH 

ov il ) I l 
' i l i ì u i n< 

un d ) m i 

ih h n 
i j , i n 
ni i i\ e 
•ido f 

I' I <| l( • 
d zi in di s i l u i 
K 11 pc n ì li 
(01 o I d i u n 
de l i lì U - i 
le Sov e t c ì l 

gui e n ii i ! ; 
i i ) t e ui i 
s o so poi e e i t i 
h t o i eli eh 
no c o p t i ì i 

(O 1 sk p< 1 

i ir n d i 
i di \ i 

V i 
i i ito ni 

li, pi 
il i i dt 

i n i / i li 
I imb! 

m ) ) 1 > 
- . u i 

i 

<\ " P 

i t i p » I i i 

Adriano Guerra 

s t izn e si ò p o l i g i l o per 1 o 
noie fino ali iltimo alito di 
vi^i Nessuna p i t e l i e abba 
st iii71 piofon a pet espil ine 
le il eoi dogli i poi la perdi 
t i di G i n n l Mi lei Nassei II 
solo veio omaggio che può ieri 
dc igh 1 intoifl nazione a i a b a 
consiste nel chi piova di pa 
zienza fu mezzi e colaggio 
fino a quando si ì e a h z z u a la 
vi t loua per la quale e vissu 
to ed e molto il g lande ligho 
d 1 gitto 1 eroe I uomo il di 
i igenle di qui sta nazione » 

< \n ima piai ida t i tonia a 
Dio enti a nel suo seno e fa 
il tuo ingiesso in p a n d i s o » 
ha concluso S idat ci tando il 
Coiano < f i c o e misei icoidia 
su di voi i 

Subito dopo il messaggio di 
Sadat che ha assunto la p ie 
s id tnz i della R \U poi deci 
siom del Comitato esecutivo 
dell Unione Soci dista Aiaba 

mintasi d i r igenza assieme al 
goveino ]a radio del C a u o ha 
ti asmesso il tosto del bollet 
tino modico annunciantc la 
scompaia i del piesidente Nas 
sei 

< Nel mo n u l l o in cui saluta 
va alla su i p nU n/t\ ali aeio 
poito I in i io del Kim u t alle 
15 iO del 28 se t tcmbie 15)70 
il p u s i d u i l e Masso e stato 
colpito d i un impiovviso si or 
dimento a< compagnato eia una 
foito t i a spnaz ione e dalla ten 
denza alla peidi ta dei sensi 
r ^ t i si e nimediatamento re 
e ito nelia sua residenza di 
Manclnot I I Baki dove i me 
dici hanno diagnosticato una 
crisi c a r d a t a acuta causa ta 
<\A una ti mino si alle cotona 
ne lu t t e le cine sono s ta ' e 
p t o h g a t c per mezzo di un re 
gol itoie eucl ideo ina la vo 
lonta eli Dio si e esaudita e 
Nasser e molto alle 18 15 x 

Il bollettino e fumato dai 
d )ttoi R lai Mohammed Ka 
mei M a n s u r l a \ez / a k i Ram 
li Fssaqui Uabn e Taha Ab 
del \i z Nassei lascia la mo 
glie stgnoia Tahia Nassei due 
fighe e t ie figli e i a diven 
tato nonno nel 1%7 quando la 
figli t Mona dette alla luce un 
bimbo 

Il commosso annuncio di Sa 
da t ha provocato immenso do 
loie in tutto 1 Dgitto ed in tut 
to il mondo <uabo dove la no 
tizia e rimbalzata nel g u o di 
pochi minuti U Cauo in tut 
te le citta ed i villaggi della 
R \U centinaia di migliaia di 
peisone che si erano r ive i sa te 
nelle s t iade quando la iddio 
aveva cominciato a tu i smet te 
te ì v t i setti de! Coiano si so 
no abb indoliate a scene di 
di immat i ca eh spei azione \d 
un ptimo senso di metedulita 
e di stupoie si e ben pi osto 
sostituito nel e t n i e degli egi 
ziani n*i sentimento di ango 
scia e di doloie L i gente ìa 
ritmatasi a gruppi c'immilla 
va per le s t iade piangendo la 
s c o m p n s a del p iche dell Cgit 
to moderno 

l e spoglie m o i t i h di \Tasset 
sono stale t t aspor ta le questa 
s u i neAd l es iduiza piesiden 
zia e al p d izzo di Kubbeh 
dove la salma svita esposta 
pei ì i eeve te 1 o tmggio del pò 
polo e dei capi di stato c s t en 
fino a giovedì imi t imi quando 
si svolgei inno i funei ili alle 
oie II Radio Cairn ha annuii 
ciato che alle esequie saia 
pio-ente il pi uno mmist io so 
\ letico Kossighin 

Vegli dumi anni Nasser non 
d\e\a ^eKlutn di una salute 
mollo buoni a quanto gene 
ialine nte i ifei ito in seguito 
a cattiva cu col mone in u n i 
g i m b a Pei due volte si e ia 
locato m 11 l RSS pei ossele 
sotte posto a cute mediche 
1 ultim i volta lo scoiso In 
gho Seminava tut tavia the 
dopo queste cult- Nassei si 
fo-.se 11messo a b b a s t m z a bene 

Dayan: 

« L'evento 

sarà 

significativo » 
i l i \ \ l \ >8 

l i id ) si u in i li i n e 
i ) i q i< sM si i i i s uo p m 
ut n u m i pc ì u immc m \ WM. 
nut i in >iic d \ is e i D i top < 
Utile i M in 11 soli ) u uh u i 
z ni in i i h i IH in i s s imi 
d u i u i u nm< 
ì i in l e I i n t i i s i ) 

( i h i p u i H i o i i e o 
m i i > illi i li L H n 
lì iv i h i I H Ho ( u i hi 
v s m i i li i i / i n* l i vi i 
l t MI 1 I l i UHI Tilt s 4,1 | U U \ 1 
| < l l Mi 1 > Ol Ul c 11 i n 
([ 11 *on o non i> • ' i p p i m o 
anco i i » 

9 giugno 1967: la travolgente notte del Cairo 

«mi assumo ogni responsabilità 
e rassegno le dimissioni...» 

Nasser stava ancora parlando alla radio e alla televisione che una folla acclamante e 
furente invase le strade e le piazze e gli impose di restare alla testa del Paese 

Due aspetti delle grandiose manifestazioni nella RAU il 9 giugno 1967 per respingere le dimissioni di Nasser dopo In 
guerra dei 6 giorni scatenata da Israele 

Riponiamo i passi più significativi del celebie discorso alla nazione, 
del 9 giugno 1967, con il quale Nasser, tracciato un bilancio degli 
avvenimenti politici e militari di quelle tragiche settimane, annunciò 
al Paese le sue dimissioni 

« \ eniomn ma ad un 
punlo impm 'aule di f/i/e 
sfn fi ani a spu nazione 
Dobbiamo dindoni se non 
dobbiamo assumati la IL 
spon abilita di questo ai 
leti omento io 11 du o sin 
( eran ente che nonostante 
lutti i jatton Oie possono 
ai GÌ (U tei minalo il mio ai 
teqa amento i ella ( i iw so 
uo pionìo ad (^-.umeimi 
oqni ii spoiisribilho Io In 
pie so una dei isi me i/n 
pn (,o i oi tutti ad mutai mi 
ad attuale ilo f icus) di 
unum lait compii tornente 
e de Imito amente a tutte U 
unitile ulìu ioli e ad oqm 
molo politK o e di npien 
dei e il mio posta tia le 
masse popolai i pt i toni 
pieie il uno ( o i e r . fjtm/( 
e mpiiu ' ( 'ttadino 

I e tal •>(> un pi i tali ti 
imma<iinana ( ìie damai 
\hdel \ f i s s u i il ii ) IN 

mi< o lo i oifho e ite >o 
( hioio ai loi ) ot < hi < ìu la 
nazioni aiaba tutto odi in 
i loto ni mn a i ""fi so! 
amo damai \bdi l \IISN< i 

} e f n a il ol ni )i i 
meni > n< i n li t i ai al) > 
ti n on ) d 'ai ( it deio < he 
i\ia to ii i imi nt t un d > 
mini i di ( ai l \bdi \o 
s u (m I t li lì } i 

11 Ut \ e i t i ìu II uni i 

ahi , 

il \b 

ita DI ima \ 

\ n i 

pa i s 

il > va 
' pi il i 

. < i/ ai! ai 

i ' i ( i i 

17 ouhh ( ita 

nel mese di mar o \%\ ho 
un ai nato il mio <ompa 
quo amico e fi Otello lo 
liana Vohieddin di a svi 
me)e le finizioni di Presi 
aente delia Hepubblira e 
ai assii in ai e I oppia azione 
deqli alinoli della Costi 
luzione iclatii i a questa 
nomina Dopo questa deci 
sione io mi inetto a s~ua 
dtsposuwne 

< C io fai ondi w non li 
quido li in allumile poi 
i ìu la ni aluzione von e il 
monopolio di una sola qe 
nei a non Sono liei a di 
appaitim ii alla qeneia 
zumo (he ha hquidato lo 
impeiialismo bntannno 
die ha ipalizzata l indi 
pendt-iua dell ì gitto e tha 
ha definita fa sua pei sona 
Ida aiaba ihe ha duetto 
la in oluzione sociale the 
ha Dioi ot alo un < ambia 
nu nto pu f nido nella teal 
la eqiziona I ulto t to ho 
tonfeimnto iht il popo'o 
e dn ei lato il pad) oiu dei 
beni delia nazione Questa 
qeneia ioni ha ife upi iato 
il anate di Sue ha aet 
tot i l(> bosi ai Uo slam io 
i idioti iole in i qitt ) 'in 
< diiu a o l alta dtqa di \s 

Oli ì l i fH | | li; ' ) ut a io 

t d i in )<}} i i le vi u a ni Ha 
\ alo flit \iìn td ho hhe 
i ito le i i n e pi ' iliU 
U i 1 lì ) Il I ) 'lf/l« I 1/1 
' i/ uo 11 li <uU <in a < he 
i ni ( t i i modini qli ipe 
i il » WriVif oli intelU t 

il 01 I ini 

) ah (hi pn on • n la 

loio s-eiie e dina compiere 
giandi limatoti e può di 
i entaie una foi za pei il 
paese per la nazione aia 
na pei il mai imenlo n i o 
zwiiaiio e pei la paté 
mondiale fondata s-ulln 
giustizia » 

Tre oro dopo mentre 
Il Calio era seonvo'ta 
dalle travolgenti di 
mostrazionl popolari 
a favoie di Nnssttr, 
il Presìdentp lanciava 
al paese questo mes 
saggio 

•s / sentimenti manifesta 
ti dalie infisse popolali nei 
miei t onfionti dopo la min 
du Inalazioni sugli si ilup 
pi della situazione mi han 
no piotandomi nte i om 
mosso \ì) ìotheio doma 
ni con la qituia di Dio 
ali \ssemblea nazionale 
pe) disi titcìe in quella se 
de e daianti alle mas*se 
pojKiJon lo di asiano da 
me fi' IIDIK iato nella mia 
diehiaiazioni Mi n'inietto 
quindi di e hiedete m quo 
sto nimm?)ifo (juahlie tosi 
ai nnstio quindi pouolo te 
iitu t e < omljflMn o qh due 
do di pazu man tino a do 
motto o Cui st uno di i oi 
</( u noi ni si ol sin) pn to 
pi ulu abbiamo aei oian 
di i ompili pm impoi Jdfifi 
e pnt sO( ii e i o mai < i he 
di bbon > ai eu li pi i niro 
su tui'e /e altu t ÌII idi a 

IOI i \ i ( soi! ) lutti pei 

lo p IH IO l pi 1 II I' f i s i 

a n i o)H u ìa dai e il do 
ì eie l i i) d i o * 

Al Presidente della 
Assemblea nazionale 
Nasser Inviava con* 
temporaneamente una 
lettera di questo te
nore 

A \nrei ftesirìeinfo d i e 
ìa nazione mi aiutasse a 
metta e m es-eaizione ìa 
mia decisione di dimetta 
mi Dio solo s 0 ihe ho pie 
SO ONOsffl flVciSIOlK? SOlfl 

mente a motn o dei mio 
senso di ipsponsnfoiliffl 
della mia coscienza e di 
quello the io ponsò esse ie 
il min dot o c (Nessuno 
pun immf)f)inm<> i mici 
sctiMmeiid di fronte a que 
sto mot imeitio s'fupefnren 
(e detìe mosse dei nosno 
popol i e da popoli deìio 
gianre nazione aiaba ut 
feto KM t< spingete ton IH 
s ismi a la mia da isione 
di d i ' i ieneimt ìft moiiin 
no ie poi ole nei (Nthme di 
senili eoli i ite mi copiai 
ia ì i duhiaio iti tutto 
lealtà niepnndoi i di ai 
niunn ailo oli \ss< ml)'i a 
na<io udì t he so»! ) un 
i into deVe loijiotn sulle 
quali ha ha ato la mia i « 
t ISIOI i mo ( he mìlo s|t s 
so U m pò lo i tu e di Ile 
tmiss del nnsho />>poìo » 
p< i u un fatto it K i et 
sibili Pi tanto b ) pn s i 
la di IMOI i dt u sin i 71 

m n j isf 1 e la dm e il no 
polo 1 u )'i e he 10 feWi 
t 11 )u non saia 1 ompiu' 1 
ti pr nd ) He! 01 so d» I 
quali pilli m » e eliti 1 Ilo»e 
le 'laici aell m/t/tes 
sione f 
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T ' U n i t a martedì 2<> settembre 1970 s,3» / coroinerìfi attualità 

La concessa congiuntura dei rapporti economici Esi-Ovest 

osfacol 
La maggiore difficoltà nello sviluppo dei traffici sta nella pretesa 
occidentale di considerare i paesi socialisti solo come fornitori di 
materie prime - Rapporti globali fra le due comunità economiche? 

Ecco a che cosa servono i troppi istituti del l'ani iforfunistica 

I cui IOM> come Ma t i c 
quc ntt m u n t i l a ) 1 ti i le 
t a n t i opinioni clu M i s p n 
m o n o a p i o p n i i l » (Il trallici 
e (Il ( o l l a b o i a / i o i u ti a p a t 
si del l f<l ( (U 11 o \<s l gin 
(li/i in cui si d i liei scon 
la to i l u s i i sopì altutWi una 
delle d i a pai li a d o w r t i o 
\ a i t un suo t o r n a c o n t o nel 
1.nei ( m i n i o del t o n i m e i c i o 
e (U Ila coop( 1 I / K ni (ceni 
co scienti l ica Ola q u i s l i e 
p i o p n o 1 ipotesi m i n o pian 
sibi lo I l a p p o i t i i lclle l o i / e 
sono infatt i tali pei cui e 
difticili og„fi i m m a g i n a t e che 
si possa lai e qualcosa senza 
ch i t in t i pi us ino di i u a w u 
ni. in conci i t o v inia-,gio 

I. Imito il t e m p o in cui ci 
EI i n u o M v a p iu t to s to ali osco 
i o del l e a l e s ia lo d i l l econo 
m i a dell a l l i a pai te Oggi 
le infoinici/ioni alll n seono 
U n a cosa e la d i fo i m a / i o n e 
p i o p a g a n d i s t u a che di soli 
lo se ne la sulla s t a m p a 
I n a l i l a cosa e la \ a l u l a / i o 
ne coi i e l l a del lo s ta to degl i 
a f l an che può s e n i l e di ha 
se pei un negozia to ccono 
l ineo Ci sono d i lh io l t a da 
u n a p a i t e e dall alti a di di 
\ e u s a nati l i a e eh d u c i sa 
gì inde/za Ma n e s s u n o t 
pi oso pei la gola Uia q u t 
s lo lo si sa ben i s s imo sia 
n e i ! occ iden te clic nel l est 
t u i o p e u 

Rivalità 
Vi sono ni, 1,1 pai cechi ino 

tiM ene ì l i m o n o pa i iu te 
l e s s a m i pei l occ iden t e 1 
l i K i c a u t i c i l l u i o p a e del 
J Asia social is ta i \e l m o n d o 
cap i ta l i s t i co la t endenza non 
e più al booìd 1 p i o b l e m i 
f inanzial i sono ali o n l i n e del 
g io rno Si sono a c c u m u l a t i 
t ens ion i e s in tomi ci itici Le 
i n a l i l a c o m m e r c i a l i si sono 
l a t t e pili a->pic Gli shocchi 
p i o g i a n i m a t i che 1 m e i e a t t 
soc ia l i s t i possono o f l r u e p i e 
s e n t a n o d u n q u e un m i e i esse 
pa l e se E l u t l a u a ci si può 
a n c o r a m u o v e r e ali o \ c s t con 
u n a c e l t a pi u d e n t e g i a d u a 
Illa 

Al i inveì so, e non m e n o 
pa l e se che Je economie so 
c ia l i s te h a n n o i n t e r e s s e ad 
o t t e n e t e d e t e i m i n a l i concoi 
si da p a t t e dell occ iden te 
L s s e sono a t t i a t t e da t u t t o 
u n vas t i s s imo s e t t o i e de l la 
t ecno log ia che qui si e svi 
l u p p a t a negl i u l t imi d e t e n n i 
e che ali es t e i nvece xima 
s to in ì Hai do Pe i a t c e l e i a 
i e ì l o io p iani di s u l u p p o 
que i paes i sono d ispos t i ad 
a c q u i s t a l o in blocco a t t i e z 
z a t u i e nuove H a n n o biso 
g n o pei ques to di c red i t i 
A n c h e se 1 p r o b l e m i d i i l e n 
scono s e n s i b i l m e n t e da pae 
se a paese essi si t i o v a n o 
lu t t i a l le p i e s e con le d i l 
ricolta che si man i f e s t ano 
q u a n d o la p u m a lase del la 
ìndus l i i a l i zzaz ione u m a n e al 
le spal le , qu ind i con una 
c e l t a t endenza al 1 a l l en t a 
m e n t o dei lo io n t m i di svi 
l u p p o e con il p c i s i s t e n t e n 
l a i d o di in t e i i s c t l o u p i o 
du t t i v i Di qui p e i o a con 
e l u d e t e clic essi sono siili or 
lo del fa l l imento ce ne cor 
r e Qua lche g io rna l e pu > an 
che s c i n e i l o Chi fa gli al 
i a n sa ben i s s imo che le co 
se non s t a n n o cosi 

Quals ias i idea di wintag 
gio a senso un ico e qu ind i 
da ( ( c a n t o n a l e Lo e t a n t o 
più m occ iden te dove ognu 
no sa ben i s s imo di a \ e i e sui 
mei t a t i dei paesi social is t i 
t o n c o i l e n t i piot i t i a non la 
s c i n s i s fuggi le le occasioni 
Lo si e vis to t o n la laccen 
da dei et edi t i L n pò m e n o 
di dieci anni la q u a n d o 
dall est si cominc io a p io 
p o n e di fai e a ci ed i to ic 
fluisti cospicui in un p n m o 
m o m e n t o si n s p o ^ e dall o \ e s l 
cui oj eo che ciò ( i a impos 
sibilc Poi cominci n o n o 1 
c e d i m e n t i Oggi il ci edi to e 
d i v e n t a t o pi al lea noi ma le 
c o m e lo e del l e s t o in t u t t o 
il g l a n d e c o m i n c i n o mon 
dia le Si ass is te p u s i l l o a 
u n a c e l l a concoi l enza I l a 
paese e p i e s e pei g a i a n l i i t 
condiz ioni di ci celilo più 
van t agg io se 

I soli e l i d i t i p e i o non ba 
s t a n o A ques to p u n t o ci si 
s t o n i l a con que l la t h e e 
p i o b a b i l m c n t c la m i g g i o i c 
d i l l icol la m i l a coli iboiazio 
ne I l a le d u e pa l l i S ino ia 
lo sv i luppo del loio co inmei 
ciò e a v v e n u t o infat t i sul la 
base di scambi in cui 1 est 
socia l is ta t o m i s t e e s s tnz ia l 
m e n t i ni i t i n e p i n n e o p i o 
dot t i a g u t o l i m e n t i i l o v i s t 
t o r n i s c e a l l t e z z a t u i e teeno 
logia p iodo t l i (miti I e of 
f u t i t h e a m b e 01 i si I in 
novano non si d i scos lano in 
geni i e d,i qui sto sch( ma 
IScHi i c v i n l i ti i t t a l i v i fiali 
l o s o v u t i t h i c l o c h e ( j i s i a id 
d I st-uii„ pi oponeva ai so 
v ielle i eh acquis ta le ni 1 lo 
l o p use e l i a p p u n t o e n ho 
! e pc t io l i o i ime p iombo 
zinco u o m o uni m i o pi o 
riniti s i d e i u i g i e i co tone le 
gno c e l l u i o s i Non pei imi 
la ì paesi dell est che h a n n o 
(e m i g g i o i i d i m e n i t i nel la 
b i l a m i a dei p a g a m e n t i con 
lo i n c i d e n t e sono inop i io 
que l l i — U n g h c i i a Cccoslo 
vacc ina , Po lon i a — che di 

s | ungono di n i ino i i q u a n t i t à 
di mat i 1 le p i n n e 

h e imip i ens i l n l e ( h( i un 
e c c i d i n u ib i ha l ame di 
m iti i i l p i n n e e di nso i se 
ene i «e tu he t acc iano gola l( 
cuoi mi u s c i ve di cui 11 si 
dispone pai Licoiaime nle 1» 
l il 1 ri li e Soviet ica (Si pai la 
,\(\ e s e m p i o di n u n n i o s n of 
tei te eli coli iboi azione av i n 
z ite da pai ti d i v c i ' c pei le) 
sii u t t a m e n l o eli un ìmnicn 
so g i a c i m e n i o di l a m e in Si 
he i la lavor ibile a cielo a 
p e i l o che s a t e b b e il più 
gì inde e i onvcn icn le del 
m o n d o epiesto se bbene il i a 
m( non si i o., i ne 1 mondo 
un i inaici la del ic i la i la) I 
ve lo a n i b e che I L IÌSS pe i 
v a l o i i z z i i e t ili v i s t i s s i m e li 
so i sc che s t i ovano pei lo 
più ni Ile zone diff ici lmente 
accessibi l i dell o l i e n t e ba 
b isogno di costosi invesl i 
men t i Una base di col labo 
ì az ione qu ind i cs is le Ma e 
a n c h e v e i o che un simile 
s c h e m a eh tiall ici ( i n a i c i i c 
p i n n e c o n i l o pioelolti eia 
boi a l i ) a lungo anelale non 
u s u i l a s i n o Si tenga p i e 
s e n t i t h e 1 URSS e già in 
la iga m i s u i a fomi t i ice di 
m a t t i l e p i n n e e eli i i ' o i s i 
enei got iche pei ì p.ies so 
cial is l i dell est t u i o p e o che 
ne s e a i s e g g i a n o Nella s les 
sa Un ione Soviet ica si so 
no levate voci pei m e t t e r e 
in guai dia c o n i l o il p i o l u n 
gai si di una s imi le p i o s p c t 
Uva 

Il p i m c i p a l e os tacolo che 
si o p p o n e ad una coi l e n t e 
di s cambi più e q u i l i b i a t a 
basa ta sul la vend i t a anche 
da pai te dei paesi de ' l est 
di a l t i e z z a t u i c e di p i o d o t 
ti Imiti cons is te noli inea 
paci ta dell occ iden te di as 
s o i b n e (o se si vuole nel 
1 incapac i t à dell est sociali 
s ta di v e n d e t e ) que i p i o d o t 
ti Ta le f e n o m e n o — secoli 
do le anal is i degl i s tess i 
c o m p e t e n t i occ iden ta l i — e 
dovu ta solo in p a l l e alla 
s ca i s a compe t i t i v i t a dei be 
ni che quei pa i si possono 
ofTuie Pei il l e s t o esso di 
p e n d e dall a l to g i a d o di oi 
ganizzazione m l c i n a e di n 
gid i la ì a g g i u n t o p i o p n o dai 
mei cali del l occ iden te P e n e 
ti ai vi a n c h e pei un p i o d o t 
lo c ompe t i t i vo e ben diffici 
l e se non e a c c o m p a g n a t o 
da un p o t e n t e scitici a m e n t o 
di mozzi p u b b l i ' i l a n di s t ru 
m e n t i p c i l u s t i a t i v i del m e r 
cato di i o t i di ass is tenza 
tecnica l u t t o q u e s t o e dif 
ficile da c i e a r e L ins ieme 
di (ali f a t to l i obbl iga pra t i 
c a m c n l c d ive i s i paesi del 
l e s i a n e a v a i e s e m p i e me 
no dai d u c i s i p rodo t t i che 
essi c o n t i n u a n o a vende i e 
sui mei cali occ iden ta l i e a 
p a g a i e s e m p i e più pe i ciò 
che vi a c q u i s t a n o con con 
seguenze o v v i a m e n t e pesali 
ti sul la lo io b i lanc ia dei 
p a g a m e n t i 

So ige a q u e s t o p u n t o il 
p i o b l e m a del M e i c a t o comu 
ne Dopo le i e c c n t i t i a t t a t i 
ve f ia Mosca e Bonn si e 
diffusa la voce secondo cui 
i paesi dell est social is ta sa 
ì c b b c i o oi mai d ispost i a 
li a i ta i e m a g a l i ti ami l e il 
C o m e i o n con la C o m u n i t à 
e u i o p e a di B i u \ c l l c s in 
q u a n t o o iga l l i smo col le t t ivo 
ì i t o n o s e e n d o n e cosi la legit 
l imi ta Pe i il m o m e n t o e 
difficile s t ab i l i t e q u a n t o si 
nu le ipotesi che di pei se 
non s e m i n a assill i la sia d t 
st i l la ta a ica l izza i s i e n t i o 
un t e m p o non l i o p p o lon 
lano Q u a n d o nei mesi scoi 
si h a n n o c i e a l o la lo io Ban 

e i (onu i iu di invi stime liti 
i p lesi eie 1 e onic con b inno 
espile it unente pi o\ isto e d 
a n n u n c i a t o che laie nuovo 
o i g i n i s i n o a v i e b b e p o t u t o 
cei cai e co l labo! azioni sul 
me ic ilo finanziai io in lo ina 
z ionak I m i ivi i il piotile 
ma e solo in p i i le (pie Ilo 
di un i ìconoscnne n lo • del 
Me u a l o comune Mollo più 
impoi t in te e la pol i t ica chi 
il Me 1 e lo comune ni cpiaii 
to tal i luti neh svolge i e 

0 , g i tul l i i paesi e sti me i 
al MI ( a n c h e q u a n d o han 
no e l i c i t a cornine m a l i su 
pi 1 ioli a qui Ile elei paesi 
socialist i si liov ino in chi 
ficolta eli fi on te ali o s i n o l o 
I ippi e s e n t a l o dal la b a i n e 
la e s t i m i del M e i c i l o co 
ninne Pei fino I Ami i ica ne 
l i s c i n e pili avendo mezzi 
clic nessun a l i l o paese h i 
eli o p e i a i o con i suoi capi 
l ab addi i l i tui a ali m i n no di 
quc I m e n a l o r ss i ( s a c i l i 
qu ind i una s u i costante 
piessioiK sia con ì n l c i v c n t i 
d u e t t i elei suoi d ip lomat ic i 
sia con la minacc ia eli pi ov 
veclimenti i c s l i i t t i v i sul le 
sue ì m p o i l a z i o m Ma non 
lut t i ì p i c s i h a n n o gli sti l i 
men t i eh cui l Anici ica di 
spone I a Iugoslavi i ne s i 
qualcosa pei le difhcolla 
con cui si e sconti aia seb 
b e n e essa abbia i n l i i p i c s o 
I m i t a t i v e ( Ine t t e con gli oi 
gall ismi c o m m u t a l i eli Blu 
\ e l l e s L adozione nel MI C 
del la pol i tn (g l ico l i comu 
ne ha ul lei leu mel i le aggi a 
vato le cose pe r i l c u n i pae 
si dell est o u i o p e n e he ave 
vano p i o p n o ne l le e s p o i t a 
/ ioni a g n c o l e una de Ile vo 
ci più impol l in i t i del lo io 
cominci ciò con 1 occ iden te 

Concorrenza 
I m i t a l e col M I X in q u a n 

to tale dovi e b b e sei vii e se 
concio a lcuni d i r igen t i de l la 
com un i t à ad e l i m i n a r e la 
c o n c o i t e n / a che i s ingol i 
paesi del Mei e t t o c o m u n e 
— Crei man ia Ti incia, I ta l ia 
in p a i t i c o l a i e - sono o la 
cos t re t t i a falsi sui m e i c a t i 
dell est Ma una volla di più 
si t r a l t e i e b b e di un v a n t a g 
gio a senso un ico Molto di 
p e n d e qu ind i da l le ìn tenzio 
ni e da l la capac i t a che il 
M e i c a t o c o m u n e s a p r i even 
t u a l i n c n t e d i m o s t t a i e pei 
ì n c o m g g i a r e i t iafhci e la 
c o l l a b o m / i o n e con 1 est Si 
I m i t a di un es igenza c h e 
non è neppu ic e s t i a n c a ai 
negoziat i pei 1 a l i a i g a m e n t o 
del M e i c a t o alla G i a n B i e 
taglia e agli a l i l i paesi de l la 
Zona di l i be io scambio II 
p i o b l e m a e poli t ico ed eco 
noni ico ad un t e m p o Alcun i 
di que i paesi — la Svezia 
ad e sempio , pe i non pai lai e 
del la F i n l a n d i a — h a n n o in 
fatti con 1 es t ì a p p o n i eco 
nomici che sono già pai lieo 
lai m e n t e vantaggios i e ai 
qual i non i n t e n d o n o i imit i 
ciai e (cosi come non vo 
g h o n o ì i n u n c i a i e alla l o io 
n e u t i a l i t a po l i t ica) 

E q u e s t a la corn ice in cui 
si sono n a l i z z a t i ì p i o g i e s 
si degl i u l t imi ann i A l t n se 
ni p i o g e t t a n o L a t m o s f c i a 
e oggi p iu t to s to l a v o i e v o l t 
Ma mol to d i p e n d e dal la vo 
Ionia di abba t t e i e ostacoli 
polit ici ed economici che al) 
co la es i s tono E tale volon 
ta non può e s s e i e che poli 
tica 

Giuseppe Boffa 

Una condizione operaia spaventosa, un incredibile disprezzo per la vita dei lavoratori, una assoluta impotenza di front* 

alla drammaticità del fenomeno - Chi vigila, come e che cosa fanno, quanti sono gli uomini che dovrebbero occu

parsi dell'integrità dei lavoratori - « Se ci danno caschi e guanti è segno che domani verrà l'ispettore... » - La pa

rola alle statistiche - Leggi inadeguate e superate dai tempi: e la guerra sul lavoro ci costa morti e feriti ogni giorno 

*3Laf SÌSÌIÌL tiiiteòtMIii* 

fn un minuto è diventata una «stel la» E' bastalo che agli studi della radio di Berlino ovest 
I ascoltassero in un provino, per decretare che la sua voce e d'oro II regista della trasmis 
sione « Sing und Swing », Truck Branss, ha addirittura sollecitato gli ascoltatori a ricordare 
quel minuto, quella voce e quel nome In realta il nome glielo hanno cambnto subito per fa 
vorire il lancio della nuova diva della canzone tedesca da Karin Wilkiewicz — troppo dif 
f ia le — in Katja Ebstein, anni venticinque, abitudini semplici, capelli al vento e motorino a l l i 
porta Tutta la macchina pubblicitaria e in moto per fornire il solito «el iche» alla solita 
« scoperta » della musica leggera 

A BALTIMORA ALL'ETÀ' DI 74 ANNI 

Una carriera per molti versi esemplare della crisi di un'intera generazione d'intellettuali radicali 
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B \ I UMOR \ 28 
I o >( 11 Un e miti it ni i John 

Do \' I S M ^ t morto >e,̂ i in I 
l i MII r t s id tnz i d lì Ut ni n i 
• \ u \ t il inni 

/ a {Hi io boia di D >s Va s •> 
< un e se mpio siqnifi(aUi > t7< / j 
la t m i di una ititi rei qi m ta , 
ZIOIÌL di ititi / ( lluah in II \me 
una Idia puma mela del \o 
t ( < e nlo \afo a ( hi a<i tu l ' 
IS )l (Ut uno fornitili i di mi 
qme poitoqln se / ihn liodt 
tufo I) is / a s i e ompu ai 
ludi ad Hai i aid i ai > imi i 

d )po li / / is oi)( d( ilo })i ima 
aia i io in ndiah e i u nt in 
i iaU) pi un i ul I onti flou ( 
\( poi in II dio l no itili n i 
oltii ta ()i nudisi a unti ah 
tìidim al iiuiaqint in dati 
dcl'ci i it t (pi )tidi m i st no i 
doti di Ho ti i la ma ioni cui 
tintili, ni pu st i p nodo (/ ano 
l iqui (in i ti itti si niloii di l 
la ((in (ii di Ili mnapiaii te 

t I pt I tifi io; ) 
D)po i One Man s india 

timi 1 >/T » (Inruuioiu ) 1020 
che L il suo pinna io ma n o 
i una si in di soqqi sulla 
\paqne Rosinantt lo Hit 
lioacl \<iain (la scopetta di 
V >n DÌ iiilt ) 1 W Do Vas o 
i lem )u tsattdo la (Inni tisi 
ne dil suo il '< 11 tnto i ul'uia 
h in 'Uso indù ali \as( < la 
sua p nini optili impattanti 

Mani attaii l iati fa (\u) 
i a ) o I ) un io nonz ) t he in 
intoni t t on i /( i mi nti miti 

(opitolistu i tktiii anni ini 
ti in lati i itila di olii ioni 
di Ih i K ( ndt inda aiuoli tu Ila 
pandi atta \tl l> Do 
Vi si (li ( la 11 \(lt( ) <_ 

\ in t tu e i n tu ai ìt tal i tu l 
>> > li uno inaiati to i in 
Il t itti i j ni matti t (h Ilo 

t o i tu lo h Iti un io fio 
I II i ( il Uli lo minai i 
! N 1 In ( impti ndt 111 

I nel Vauilh l (Il (indiani i 
din in i paudlt I >> \ inr ti t n 
\ uu tt n f Milli n a a ( i t li 

mi ( ) ( ibi li a V in / 
t i f i mute/no di quat t r in i ; 

In qui lo c)iuppo di i man 
t Ionia ti tona (Uhi molli 

ph i stonttttt indo iclunli > 
piotoqonist i il nu < cani ni i i 
ta tonali t spu lai ) dt II i 
i tela ( ipttah tu a l 'utlai 
pi iptio qui li t an n a di un 
saldo il iptauto attilli itu il 
non (onst nli a Do* Vtt < s d 
oppìofondm il u li i n 
ci itu o 11 ))i iti to K a u i 
fall ) 11 bah tilt tu > ( I 
ainit s( un nti on h ÌU Ih 
optu eh ìiKuiaì n \\iqnt 
t ( mi la lattiti a ' D ti t 
if ( < limino <D 1 . 1 I 

( >iu iibic nu i<>n mi } 

i ( l l l l ( li( !(<Osl 11 i si n 
/ i snsjn Hi II \ i n I titoli ( lu 
clo\ u bb< io \ ifii' IH soli i in 
U tfi il i (lu I \\ n itoi i qu in 
do incoi i r IMIOII mo li it i u 

si eh f̂ h o|)( i n Si ( ; distri 
buistono t/li oliatili i quan 
ti o qh odhtaloni i noi din 
iln tia un paio di qioim ai 
ut t latino qh ispi tton pi i i on 
tiolli » * / I \P1* Sdii so 
Ì0 p( I ((!)( tit 1 lìì(llll(( ti l 
(llsIìlbllìK I CllSlhl (ll( SI 1 
i )iio pini i( ito ma 11 i itole 
litio > < Oqtu tanto il pa 
dioiu tuiii una U li fonata fa 
spai ri i uiqaz mi t/U oppiai 
disti da una pulita ni quo i 
dopo un pò annoilo qh ispd 
on i ditata (in otto d ai 

cauli ì ìnail < io siiti 
inailo che tjaiautiste > pa 
cium ( mimili in ani 
liete Mai i isto ni ssuno 

1S|H IlOMlO di 1 I u o i o 
M'I In n) sono i t i t i nu 

principi l i i IH con scopi e 
lun/iom th\ i i si ibbi u e i ino 
tul 'o il e uopo (i( Il i pu u n 
/10IK ( lsM( ni i/ioru contro 
iVi in'ur timi Di qii ini i tfi n 
e dispongono' C lu < >s i I uni i ' 
Hrso 'ri i miiTu r jfc i si ne He e ì 
I n k f!irt u il i ì u i so i ini! 

unni r ) <k Ut st itisliclu 
pi r li i o i i n un hi! nu i i < 
n< \ u m luon il q u u l i o eh 
un i cniKÌi/ioi i }|ii i u i sp i 
u n t o s i di un i n t n ciibik di 
spn no pi r I i \ it i eh i 1 i \o 
i itoi i di un ) issolut i unpo 
U n/ i ci i p riti di qui sii i mi 
bui K t itic i \ limile gtfi in 11 
di mini iti< i! i citi lt nomino 

Cornine i uno ddll IsptUoi Ho 
di 1 [ u n o ! suoi compiti 
s ino Vjisti i poti r i tcot io i 
mi riti pi i H e IH ilhmil iti 
i)otjp|)bt oidi ì u< i i e h iusuia 
di qu lisi isi 1 i b b n t i st non 

I in icgol.i ton k nonne dt s 
t u i t / z a J non e ( ho n i i n t l n 
no le noi mt il coipus k ;n 
si i t iui const i di he n 2f) u 

tfol.imt riti Lf( ni i ili pe i un toni 
nlosso di olili? HnO ol i to l i 
quasi tutti u u l n poio di al 
meno 1 > inni In £ene i \U 
comunque j'ii ispotloi i di ] t i 
u t i o si 1 mil ino i fu 1 ili \ i 
io gli me in\ e nionlr » un i 

ndn i p idi om i r imuovci 
solo ne i t i i < dispei iti 

si p iss i ilk tonti i\ \ e ri/ioni 
the l into 11 m ifiisliatiua 
punto ilnu nli f u à i ulcrt ni 
pi (inumi 

Qu itili sono dunque in lui 
ta Jl ili i qui sd ispcHon 9 

Se m p l i t t m c n k 1 i('0 t ikol in 
do o l tu ij*li 800 ( IDLI I IM e di 
tont i Ilo infili ^h o l tu M) 
e ir ibinici i ( k t i l r t ris limono 
lui e il ()8 ultimo inno de I 

pubbli ta/ ioni si ili litlic > 
H isl i quc st i i il i i i (I n e un i 
i(l( i de II i se IH l i > de i con 
li olii the do\ 11 bbe to miete s 
s il i C]U ìleos i tomo he mi 

i di luoghi di I n o n i Co 
munque quc sii 1 )00 isptiloi i 

ino i compiuto m un inno 
o l tu 117 uni i iccc i t ami uh 
aritmici lum 

I lt o h e n \ t l ino e he di 
qui sii i t t i 11 ime nli bi n 101 
turi i 121 si sono conclusi n 
k \ indo ioli i/ioni i lk noi me 
di sic ui cu \ m/i t t un i pi e 
t i s i i mi II i che \ tele in lost i 
la C i h b n i clou su 1211 u 
ci ti numi ] in iltiell inli posti 
eh I n e r o be n ll'l1) si sono 11 
\ I iti noe, ili\ r (un t pi t t t nlii i 
le di I ()() "ilc, ') I si puu s im 
b) n t un e iso limite b ist i 
tent imi n o a scoi u ie i e le n 
e o Molisi pc te tu tu ile di pt 
t icnlosd i del ()() ì () 'r \ i ni lo i 
(U 7() r r fino ili i I omb n di i 
clou so |<) \\\ posti contini 
1 ìli olile 17 mi) i sono ì s il 
t ili funi i li pj.i pc u ì i 
pi ici uhi ik stipe n o n ili 88*7 
Cti to k cifi t sono issolu 
t inu lite impe i son ili m i non 
ti \ u ilt molta I mi is i [iti 
i ( ulti si e onte di tome mi 
li un di I n o i itoi i \ lumo m 
e mch/ioni di continue) pt ] i 

e DIO 
\il [spi ttoi ilo s inno IH IH 

C IH M e nis i pi me ip dt in 
t lu st UH no ipp H isti nti dt 
^li mloiluni sono i iilnu \t\\ 
sii loidin u ì i l i ottimo Si 
le n^ono e osi poi i k t ibe De 
eli I 1 n o i o mi dio moni ilu i ) 
pe ì g\\ ope i u 8 on e 17 mi | 
nuli ntl se ttoit dt 11 e k Iti r< ì 

| I i 8 " pc i i li I11K i 8 i p i | 

1 me t nule e t mie e i ) i \ i i 
I \c e mio k on di ti i ndin i 

i i )i ilitii iti iq le ll< eli t t i u 
| mo milioni m p il i Ì8 mi 
I noni il ) lil di e u ol tu di 
' i l II > milioni ne 11 i ol i 1 om 

i) udì ì 8 nuli ini ne 1 Punì in 
I te lui i il!e ott unii i di 11 i 
' C il ibi l e llle l i ) eie I Moli i 

I St in ut IH n il ut limi lite 
| i hi pe i|u mt > i imi u 

ti i f̂ li mici inni limi! it ili i 
udii in i )d ! ìu 1 nord 

i ni illi nulli e nenie u ni ì 
n ut ih e inli i i ~i unì i di 1 
i nh ld m 

compiuto q u i k h i anno fa 
una un Ine si i pai t i t o l a u g g t a 
t i su H ) imploso l i te i tando 
the ni I ]"' r de i e isi non e si 
stono ponte gjii i cuoiai i il 02 
dt i 1 no i itoi i non e dotalo 
di tintine di sit u t / / 1 IH I 
r ' f de i e isi non e sistemo pa 
i ipt Hi i lk impa t t a t i ne ne I 
12'e de i e isi 1 impianto o ld 
I i to non \ it ìu isolalo IH 1 98 
pi t 11 nlo de i t a s i m a n t a li 
pi unto sete ci so e ini un 
il ilcc de gli opti ti non ha 
ni n u s l o lun / ionan dell I 
spi ttoi Ho in u s i l a al cari 
ture 

Pei qu in to ntfuaida le a 
/unde mete miche Io stesso 
Ispe lloi Ho ha compiuto uno 
speciali s o m / i o plesso °d a 
/ u ride di Biosci i con e n e a 
) nn l i opt i n scopi ( ndo m 
II i/ioni i pi esse li ante t e 
sou ole usili condizioni ani 
bit ni ili impianti tic 111 K ì e 
i e t t i t melo tilt ut p p u u una 

de Ile 01 i/it ndt 11 i ni lt tf<> 
h Mi non e e bisomi i eh eli 
iuiifi u si in si ìtìsin hi b isl i 
un ultimo ci ito il di la di 

i omn unni turnazioni pi r t i 
i pili t o s e 1 Impulcialo quan 

ti sono tfh ispetion medic i 7 

11tnl iqu l i t io p t r the uno -
tomi innot i Insieme nle 1 an 
n i n n o In d i t o Io dinns 
siorn I qui sto me nlit ci mai 
da ogni p i i t t si nconosct 
t he il nudi t i ) eh I ibbi ita non 
o chi UHI su umililo dt l p i 
ti cut il qu ili st ni sei \ t 
per uso lise.ik o p icn ic 

Un £fi itlino pui giù sulla 
slessa scala t t o u a m o I LNPI 
che pero ha soltanto lun/iom 
cnnsul l iu anche se può s\ol 
, i t u mei tgini D i un i e l le t lua 
t i pt i conio de 11 In ul o \onu 
to funi r ippunto che su Ì800 
l a b b n t h o clou si e t ano ìegi 
sii Ui infoi limi g i a u a di 
st n i /1 eh duo inni 1 8 1 % t i a 
in e ondi/ioni » itoi i ino 
ni ile » \ ile a di te che e i a 
l imas te tulio tome pi ima I 
) i pi o\ e e he dopo la ? se 

u r i i n d u i s t a » i magai i la 
conti a\ u nzieint i p i d i o m pos 
•.ono cont inuale tranquilla. 
me nle a lai come ciccione 
Non solo ma lo slesso I NPI 
sos t imi che < gli infoltitili si 
coni ietizscnio in s-etton e con 
modalità tali da lasaat in 
liaiiecieie una coslanh pre 
Scienza utile scelte i ale a di 
ie die cuieiiffoiìo doiei me 
no o(lii u itti l a^mne Irisoni 
m i m ine i u n i intent i la p ie 
\e nzroiH testa sol iamo « / eia 
boimimu stanca delie donun 
te t l fo t tua ta pt i juunta in 
ni n d o spisso inf Iti sono 
si iti compiuti \a 11lamenti 
ton t inli inni eh iil n d o the 
un buon M)°r dello aziende 
non e s i s tc \a già più' 

D al l ia pai tt o slato lo stes 
so di le t tol i gì nei ale dell en 
le i \ \ I beh a ne n d a i e in 
un 1 t o n t o i t n z i come lo legpi 
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1 II ! I 11 il II !.. ( I ì l i 1 
li i imi i U t i n pi u h 

Il t II I I 1 UH 11 |H U III I 
IO l ll( I ! 1 I i II ì 
n plt la /limai a <ì( i pi 

; i ni mi il ili <ii i it t i 
I1 ipi i ) IH I i t dlll/l l l i 
I h X l \ L u I L ih Homi l u ! 

La Procura 
sforbicia 

«Soldato blu» 
I a I un ma dt II i /u pubbli 

ta di Rama ufficio spilla 
t ili ha mdnialo i jatto i se 
;;;JII dalia Qui stuut il ta 
ilio li dm et ni dt I film 

a Slalph \ i J on Sold ilo blu 
pu t ii aio ni nule pi una 
in i oioini \(oi i a Soni n 
lo i ma in pi omnia ina zia 
ut IIQÌI SI 'U t in ti ali inu 
li ih pi nu ìiiah i ilio itaha 
'li 11 ( ( in tagliali e iano 
(ompu i lidia lunga s< 
qm n a dt I ma sai io die i 

soldati blu ( un ii li up 
IH rh lì cs( info fi tlt tali 
ini lìcant) i impianti ni mi 
i l'ìaooio C In ut uni Sr imi 
la tìi mi < pi sodio stoino 
n iadula il 2') noi i mine 
/S( / < < ìu il uhi) i K i tua 
n tlt imi n1( an i al i numida 
ni < olio iia sotialincata 
I UQI la ah aspiiu p\u 

intingi it nauti 
i'ni italiota dd u nn 

i gin aita i u ano di ah ami 
i u ani il Difloi lialo ionia 
no ha duiìQUi 11 nsuiata qui 
la lappu t ita \ani — si i 
a dul}ìn i t riui olgt liti ma 

111 (in a ( om s a — di una 
) in< a d nu a ioni i di li i 

mina (in a ti Ian a ai i n 
i ni i t j t lt ( nulla aiti i 
>/) i/ < aiti i pa si \ i di n 

II Silici ilo bli il g ri u io 
IMI ni a i II un cuoio l< a 
ia i in i II un tpi ta 

iti ri insta 'ninniti n i a 
s » s M a \ u inam al 
Ixi J alla ( amhaain ni on 
in nati dalia Ixnbaiu impt 
ntih ta 

I mt il ini ) tidìa V Otu 
i i toinana < tilt tg < gioì t 

ui i ondi io on ul ] lana 
>ì i n i\ t n ul 

i io il ii Ito lai tigt 
> I of | I ) I J Oli ili 

Il ' I I ! 1 i II I Han 
ì ' >< 

i 

mi 

al K I !!<l(l 
1 1 1 1)1 I 
ini ino da 
i ( tu i iili 

? i ni /. 
j I H 1 I \ 

i\ ( i l i d li Itami liti oi 
ì un i Ì f i ( i j uni mi'ti 

' ni 11 al supoict ii 

| stano n n d e g u a l c supe ia t edAi 
I tempi con san/toni pe tunia 

ite infoi ioli ai costi delle opt* 
io di p u u n z t o n e 1 men i l e 
da un 1 ito inc i l / a lo w i l u p 
pò ti enologico t h e n t h i o d e 
lobbe un continuo adegua 
mento delle nonne dall a l t io 
I cman i/ione di numi a t t i c o 
h n \ ione a t l i a \ e i s o * pi ore 
dine hoppa lente quindi J-
netfiiaa incongute e inope 
tanti > 

Cosi SI collimili con gli ol 
ti e 1 mila molli ali anno che 
e non stupiscono pe ichè in li 
ne i ton le statist iche » si con* 
Mima con un indice di f ie 
quen/a infoilunislica p a n a 
2() e isi su mille opeiai oc 
e upatt ind ie st i casi leali 
seno dieci \olle stipe n o n e 
non \ engeno de nuneiali dai 
pachem pei t u t a i o un ìu 
mento del tasso cu liscino sui 
i otitiibuli Ì\A p a g a i e st con 
tmua con 1 a l l e n i m i che il 
Ì\°C de Ile macchine e1 in con 

dizioni n c g i l i u eh s i c u u z / a , 
senza peio lai nulla pei ini 
p u h i n i il funzionamento E 
si conclude get tando li d i e le 
gioì nate l a u i i a l i u pei se seno 
{() milioni ir» ntt e gli « un 
pienclitoii » ci h inno nmesso 
nel G7 mille nudateli OHI 
sto pei I li pe usai e he t pa 
cileni sono spi icenli che so (ih 
inloitum a\ u n g o n o se in fab 
b u c a si muori h colpa e 
dt I e iso della fatalità 

Comunque a s a h a u lt U 
sthe dei padiom t i pensa lo 
In ul 13 a sia un solo ait icolo 
il 10 del I b sulla legisla/io 
ne a s s i c u t a l n a a fon ine la 
miglici e dolio ca l t e mi alti 
ton quoll ai titolo si t s o n e i i 
il d a t o u di l a u n o da ogni 
lesponsabihta ci\ ile I un le
galo di porta ta incalcolabile 
mihatdi su mihaid i ed o an 
che un incoll ino p t r spinger 
si oltie ogni limile di liscino 
tanto comunque \ a d a 1 indù 
su tale non (i n m e l t e i a un sol 
do 

Non basta I Inali peti ebbe 
l e c u p e i a i e pa l l e dei soldi 
sboi sali infatti se N engono 
accol la te ìesponsabil i la pena 
li al loia esiste anche quella 
civile Ma 1 istituto non esei 
cita quasi mai questa fun/io 
no di iegresso basti d u o che 
su ito imbaul i scensati pei 
eioga/ ioni a infoi tunati ne so 
no siati i ed ipe i al) a l e g t t s 
so soltanto 1 e me/70 Ma la 
gent i osila \ e i s o ì pachoni si 
spinge incoia pm in la i 
diffoionza di quanto f u ebbe 
un qualsiasi istituto tass ic i ) 
la / iono p i n a t o ! Ìnail pe ide 
anni e anni pei ca lcola le la 
< poiicelosita » d 11 azienda e 

quindi \ a n a i e il p ienno da 
f u p a g a i e Anche qui ba 
sia di te che dal G2 ad oggi 
1 istituto non ha cambiato i 
tassi di piemio nonostante 
che moiti e infoi timi siano au 
mentati e le malat t ie piofcs 
sionah più che iaddoppiate 
ogni anno 

Anclu I Inai! ha potei i di vi 
gi lan/1 nei 68 ha compiuto 
ìì mila ispezioni addii litui a 
diecimila in meno che nello 
anno pteeodente Din i ebbe 
pi open e ima nonna di le 
golaiiienla?ione anli intuitimi 
pei I Tgncol tuta e non lo fa 
d i bt n cinqui anni D o u o b 
be t u t e l i l e l i saluto dei lavo 
i d o n ed n u o c e e famosa la 
u m i d a dei 15 piotilo soceot 
se chi 1 istituto ha nelle mi 
moie siciliane e che sono qua 
si setnpie CJJINSI pe ichè il 
pi isonalc e t o s l i t t l o allo scio 
peio dai Unni m a s s i c i a n t i 
ane he ] 1 m e al giorno 

ì-, m a g a n ogni lauto finisce 
sui gioì nati come pei quella 
s tona a w e n u t a i b a m e m o pò 
ce tempo la lionato Tonali 
l a \ o i a \ a in fondel l i quando 
17 anni fa pi ose la sditosi 
Si t t a s f o n s t e i San iemo spe
lando nel china e \ ione as 
sunto dal Comune Poi a lu 
gito si ammala di asma la si 
licosi si a g g n u a \ iene po iU 
lo ali ospedali di Busseto do 
\ o peio consigliano il ncove 
io m s^nalouo L uomo min 
ha soldi il Comune si nvol 
gè ali Inadel questi nsponde 
che non e sua eompetenya II 
mala to sur» pi e pm g iave 
ten ia a casa mell i te i fami 
li u ì si ì i\olt.oiio ali Innil do 
pò qualchi gioì no 1 opeia io 
h i una in ld il \ colto d i nuo 
ci doloii \ iene i i c o v e i i l o coti 
una piognoM di v MIKOM ni 
lena stadio » indispons ibile il 
i i eo \ c io m m amliitutc eli 
in i h t o niont ino Ma ili Itimi 
seno st i ttu i si list i \ me di 
fai l a t e d u contiolli d it pi ) 
pn sau i t an Si c e n a intanto 
di t ii niti i\ mie 1 ni Tic io s i 
mt i n o pt i k malattie p io f i s 
sien ih del 1 u n o m i i ispen 

| (Inni che il pei sonale eN in te 
l i n e nei i t ia il 21 agosto M t 

Hui ilo ton i t i munii pi ini i 
il It» I I n n i pt io non e meo 
i i c o n u n t o ho 1 uomo a u s 
si 11 sditosi pt i t e m i d i u la 
pt nsiont ali i moglie e l indi 
i Hilopsi i l 11 donna i il ni 
la v medila ta umil ici * gì i 
d i elispeiata 1 else qua lcun* 
si s u a fu g i t o le mani hit 
ti soldi questi si n s p a t m i a t i 

Marcello Del Bosco 
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Mentre i lavoratori preparano lo sciopero generale di venerdì 

ncora 
ma con quale 
obiettivo? I 

Go\eino e C onfuiuazioni 
tornerunno ad incoriti>usi eli 
mani pei discutei e (incoia sui 
pioblemi della casa e della 
sanità I n a nuowr 1 milione 
avrà lutino il 10 ottobic p u 
la n lo ima tr limi n IH M i n 
colloqui avranno luogo nella 
settimana successiva 11 « di 1 
logos dunque piosegue e 
non sai anno ce i to 1 sinrl reati 
a sottiaisi id una discussione 
su questioni di tondi pei lo 
sviluppo della soeiela e pi 1 
i l miglioi ami rito delle cond' 
zioni di vita delle massi lavo 
rat i ICI Ciò non sigilli ica Lut 
tavia che gli incoll i l i con 1 
ministri assumeianno come 
nelle speranze e nei disegni 
di qualcuno la edontura eh 
una consulta/ione destinata 
in qualche modo ad api ne 
la wa ael una senta di 1 con 
centi aziono sociale» I que 
sta non soltanto pei che un 
e sindacalismo * si l fatto apei 
tamente collaboi azionista e 
capitolar lo eh fronte ai go 
^ernl e al padronato ha g i i 
(fatto fallimento anche aei 
paesi del « rifoi mismo ci is 
sico J> come h Svezi 1 I In 
ghi l tena e l i Germania occi 
dentale (dove propno m que 
sti gioirl i accadono «scioperi 
selvaggi» che sorprendono e 
scoraggiano 1 teorici della pò 
litica dei recidi ti ) ma anche 
e soprattutto per il fatto che 
il movimento opt i aio e smela 
cale italiano e troppo forte e 
tioppo adulto per accontenti! 
si eli buoni piopositi e eli 
enunciazioni eh principio 

Cosi quando I 011 Colombo 
alfiere di una specie di 11 
foimismo doroteo ha voluto 
dare un « nuovo stile » agli 
inconti i con le Confederazioni 
fino al punto da nascondere 
contrasti e divergenze di fon 
do e riuscito a « convince!e > 
soltanto chi desiderava esseic 
ingannato foise per giustifi 
caie a se stesso una posizione 
di sostanziale cedimento M1 
1 lavoratoli e 1 dil igenti più 
strettamente collegati al movi 
mento hanno subito avveit i to 
1 esigenza di neon ere alla 
azione I 0 -ciopeto di due ore 
di veneidi piossimo e la gran 
de consultazione piomossa 
dalla CGIL attraveiso 1 impe 
gno del suo Consiglio genen 
le e di tutta 1 oiganizzizione 
rispondono proprio a questi 
necessita C del lesto 1 ode 
sione alla lotta eh unpoi t in t i 
sindacati di c i t e g o m comi 
la riOM la r iM e h U11,M 
di Milano Genova e Tnenze 
come la FIOM e la T IM e gli 
alimentaristi di Biesna e co 
me le tre Cameie del lavo 1 
di La Spezia nonché 11 
pioposta della FIM CISL na 
zionale di proclamale un i 
feimata nazionale di 24 01 e 
dimostrano che 1 lavoia 
ton non sono disposti ad at 
tendeie 1 risultati eli un col 
loquio senza fine e comunque 
diluito fino a quando faià co 
modo al governo ma esigono 
e pretendono di «premere 
cioè di partecipare » pei un 
pone un mutamento eh l o t t i 

Abbiamo g i i visto da l t i on 
de pubblio indo un docume n 
to eiella CGII quanto siano 
distanti le posizirni f i a go 
verno e sinehcati su o s a t 
sanità Abbiamo piecisato ad 
esempio che per la sanità il 
goveino voirebbe far pagaie 
una pai te del medicinali < 
pei fino la puma visita me 
dica agli assistiti lasciando 
impregiudicate le posizioni di 
rendita dell ìntlustiia f a u n i 
ceutica e 1 pnvilegi di t lcum 
giuppi eh medici V abbiamo 
anche visto come il gru u n o 
ntin intenda i cee l l i i e il pi in 
ap io dell equo canone iv gli 
aTIlìti e non voglia assume 11 
nessun impegno pei conili i l 
tele efficacemente l i specu 
lazione sulle alee i t t i avci so 
una veia n inn iv i u i b i n i s l i c i 
A questo proposito m / i e ap 
parso cluaio che I cn ten di 
espioprio elei suoli per pub 
bhea utilità piescelti d i l go 
\e ino «consentono il pupe 
tuaisi della spi cul i / ione » 

I sindacati ovviamente non 
possono accetlure questa pi 
l i t ica e se 1 iranisti! dovesseio 
insistei 1 sulle Imo posizioni 
di chiusuia 1 pi ossimi collo 
qui a cominciale da qui Ilo 
di domani non solo sa i t bbuo 
« Inconcludenti » come quelli 
svoltisi fmoia ma appai 11 eh 
bero addirittura inutil i men 
tre il ncoiso alla lotta si uve 
lei ebbe una volta di più come 
1 unico modo per indili to il 
goveino a rivedete le sue eie 
cisioni Le Confedeiazioni pe 
ra l t io non chiedono soltanto 
modifiche profonde agli 01 u n 
tinnenti emus i per la "as 1 e 
la sanità m 1 un eli ver >o meli 
n/zo politico generi l i Cl imi 1 
no il contiollo effettivo elei 
pie/zi al imentali del faimaei 
del materiale scolastico delle 
tn i i f fe pubbliche Chiedono 
piov veehmenti ical l per il 
Mezzogiorno e I occup i/ione 
Chiedono una nuova pol l ina 
creditizia selezionata n f i 
voi e delle piccole e medie 
Imprese e m o l t a In pattico 

la i t a eie 111 migli na eli nu 1 
vi posti di lavoio 

Attuino 1 qui ste 1 ivi nthe 1 
/ioni unitane del mon I ti I 
lav irt e delle Conicele 1 azioni 
si e eliscusso ami l i 111 < 1 e 1 
sioiu ih 11 ine tinti 11 et 1 gin ci 
no di veniteli scoisi \ l i e 
stalo un dialogo f i a sol eli I 
Munisti 1 hanno 1 ipe ni* 1 punit 
[ in pi nlo It Ioni di 1 IMI ni Ma 
su! l i t u i olle he 1 piovvi 
elinii n 1 pi 1 la e l'-a > ' 1 s 1 
n i t i 1 insi lando^ Ini 111 l imi me 
dispos 1 a discute u un 01 1 
ma n< n a moihl u t 11 lom 
puhtif 1 t c i t i m i ititi co . 
la sensazioni che it * th ilo^t 
con 1 smelatali — ce i t i mpo 
1 aiuti d a l l i onde i qui Ilo 
con la Confindiisti] 1 p issa 
sei vi i ti 1 copt rana dtl un 
disegno pol l ino e,i 1 oie 1 itt 
e intoccabili se non in qua! 
che secondano dettai li Ma 1 
lavoratoli non assi-.lt 1 uniti 
imp issibih e immobili l a toiei 
mobihta/ione pi oc e de m issio 
eia 111 tutti 1 luoghi di lav no 
1 a gioì naia di lotta di 1 2 ot 
toble sibi l i n il 1 l-rncio tt I 
1 iniziativa e t l i l l azitm a i t i 
colala e unitana 

Sirio Sebastianelli 

Emilia-Romagna 

Voto un&mrio 
alia Regione 

per l'avvio della 
riforma 

11 
RO! 0<rM\ '8 

n 101 ' 1 itt do inno ilo elio 1 ivi n 
l i ili H7 1. !i in \« < m i o del 
i r 1 ,rm 1 t i 111 i t (| i n li L nedt IH 
ti I 11 f i lol U Crotone » coveimtivo 

0 i h i i 1 ) ir >\ 111 1 to i i iU i > lozioni 
i UH H i i i K u i n ^ i t d i Kiupoi dei 

PCI PSIUP PSl DC PIÙ PSU II 
PI I s iVe mio MSI h i votato con 
tio 

Il pint s i ! oi^ti d 1 do ununlo voti 
lo dopo n i d hl iuto sviluppitosi in due 
NC Iute Mill 1 hise d ma n i i/ione do1 

isso-**; re r t , i ) u k Buigiiol i sono i 
(giuri l i 1 i fo imi -.ini u n deve ri 

co losccre [i 0 u /7\ eli poter ille Regio 
ni il eie i c t i i f » non consulto di latr, 
gungeu 1 oh Uno minimo di garanti 
10 il >is!f IÌI 1 si mi i n o ospedaliero ' 
me?/ suff cu iti ed < li fatto un me7?o 
puro e s imi l i e per piocodere, i l npia 
n i citi de e il dello mutue poi ciò dove 
e ss ic ino 1 f ito ulti 1 fmalizi imcn'i 
pie ti chi 1 lo o 5 del decietorie siano 
d^s i n ' il I ondo sin t i no ni/ioiirfle 
s i p ire tenendo tonto de t necessita 
d p owecku al [linimento degli ospe 
d i l i aboli7iorte dell aiUco'o 45 relativo 
alla comm ssione di conilo1 o regionale 

Commissione finanze e tesoro del Senato 

Persistono nella maggioranza 
i contrasti sul «decretone» 

I nodi da sciogliere: abolizione dei massimali; destinazione dei fondi per 
la riforma sanitaria; diversa ripartizione dei fondi e delle agevolazioni 

Il governo ptcnie poiché il * d cietone* pis->i pieslo 
m l i o siasela alt i Commissione F min/o e Tosino elei 
Senato ed e invece esso sles-so con h sua p ecam 
m iggioraii?a — a ntaidare la d scussiom o ccTiiinque 
ad ostacoli la a causa dei contiasli pcisisUih 

I iodi d i scioglioie - e dalle ^olu/iom alti inaino al 
dotieto che M praspotteianno di elidono anche i tempi 
di esame in aula — sono come e noto quelli de'la alio 
li/ione dei missimali (richiesti di l la opposizione di s in 
stra e dai sindacati) della desi na7ioiio dei fondi pei 
la nforma sanitaria di una d veisa i ipi t t i / ioi ie dei 
fondi e delle agevola/ioni che i omunisti chiedono sia 
no duelli ailo sviluppo del Mezzogiorno in pi imo luogo 
della piccola e media impresa dell ai tigianalo della 
coopeia7ione escludendo le glandi aziende le holdmgs 
finanziarie e immobiliari 

Un tipico esempio di come il governo ha agito con 
il decreto è dato dall i l io pu valicatomi con cui al iar 
Ucolo 4 si e inteso date una legoliinenta/iorie al set 
IOIP dcl'a disti ibu/ione delti boti/ina menti e a l l i Ci 
moia e andato maturando un icrordo pei uni legge 
organica Col decido f l a i l 4 o sialo appinv ito u n 
sen a maggioian/a) si liasloinia la distiibu/ionc dei 
calimi inli in scn mo pubblico m i poi si pone ciucilo 
seivizio pubblico a disposmono delle società petrolifeie 
stranici e o delle loro aliali itihane i t t i aver so la * con 
cessione» ali oseremo degli impianti l e società stra 
nieie (o le loro filiali) contiollano il 65 70^ del cnrbu 
lante venduto in Italia 

l a novità inl iodolh nel decido o clic la wcchn 
4 auloi 177̂ 710110 » è l iasformi t i in concessione (per I) 
anni) concessone che poi i o s t i e d i t i dal proietto 
alle imploso che dimostrino di gu ini re oltio the uni 
forte cTpacita tecnico o g n u / / t i \<i polonziih cipaci t i 
economiche I amie se vere ne Ila i gj,c hi le coi 
cessuni le i vunno soli lo gt nidi so iota polrolir<te 
le quali a loio volia |>ot! inno dai lo in g< slione o ifTl 
daile u dipondontr II i iter io che guidi la conce-* 
sioiu o trpicimonto atc mi itore t respnge (gmcinu 
o maggioiaiui I h inno deciso con ì kuo voti u pin 
gettilo emcndamctiti dell sinist e) o.,ni ipotesi di de 
conti amonto londata (emù chiodi v ino commi s i) 
afluhndo non solo ti di irto di chic n ce noi ssiono m i 
anche di p iognmnmo I nunieio dei dislnbulon d i 
aprire ali esercizio alle Regioni I n i unni i l i di^cus 
siorie (dopo 1 esame di numeioso noi un iimli ikoo 
iit si è avuta sull nhcolo 18 che prevede lumenlo 
delle imposte sulle han me I)C e PSI si sono scine 
iati contio il governo (hicdondo 1 abolizione di noi me 
prefeienziali pei la Sonnlia tonfen ile noi dccielo) 
pei le quih Moio h i duo iff id murilo i l governo 
nomalo Domocnstiani < oculisti chiedono la sop 
pressione di queste noi me niefeicn/ i i l po^o c i m i 
dosi dei riflessi die i*)'i oblici o av oi si nei e orili nuli 
dei lavoialon italiani m Somaln «e dovesse previ 
loie h loio tesi 

Comunque la questo io delle Ini ano somale è 
stata accantonata a donimi 

Sono 35 mila soltanto nelle Marche 

Calzaturieri: una dura battaglia 
per il nuovo contratto di lavoro 

Dibattito con Ingrao nella sezione comunista di Civitanova — Oppo
sizione al decretone dei piccoli produttori 

Emigrazione 

Iniziativa 
del PCI 

alla Regione 

lese 
RMÌI 'fi 

I consiglio i comunisti h in 
no pieseiihlo uni inloiroga 
ziono al presidente delti 
Giunta regionale pugliese 
pei conoscere «qui l i inizia 
ti ve intende pienilere por 
liontcggiaie la giave situi 
/ione in itto neih legione 
o iaUtnz? ita dal l i pei ma 
nenza di immi tua dei pio 
ble ni dell occupazione e at, 
gì ivata dalla ripresa del 
rn issicelo esodo dil le curi 

) igne e dalle citta \crso le 
regioni del noid » Chiedono 
m particohre « quali f irmi 
zi muril i nttncle sollecilin 
al govein i poiché una -.e 
rie di opere fra cui il piano 
genei i le d indizione snno 
f nilmorilo iwrt ite a compi 
mento m modo th assicir i 
re lavoro ( quelle trisfoima 
zioni indiN^nsabilr anche a 
fienaie I emigi azione i e 
<* ciuali passi inlende compio 
re presso il minisleio delU 
Pai lccipi7ioni Si ilah e i! 
CIPC per un esame del pia 
no di finanziimento dello in 
clusli le nella regione T> 

Infine il giuppo consiliaie 
^omunisli chiedo t se non n 
hene nocescii io prondorr 
ontalti con lulti gli i l l n co i 

sigli teflon ili del Mezzogni 
no per corno i re ms env 
uni (onfei inzi mei idioti ì f 
Ioli emigi^7ionp t 

Dal nostro inviato 
UVITANOX \ MARCHI 28 

Operai cnlzatunen m lotUi 
pei il nnnovo del contiatto ed 
anche numerosi ait igiani e 
piccoli industriali 1 settoie 

questi i piot igomsti di un in 
tenso e sciolto dibattito con il 
compagno ori Pietio Ingrao 
sul « decretone » oigani77ato 
dalla sezione « P Togliatti » 
clic opera nel quaitiere più 
popolale di Civitanova Mar 
che 

Intiodolto dal compagno 
Palmini consiglieie icgionale 
i n messo in luce la sottocon 
diz one degli operai cal7atunc 
n It g iavi d i f f ico l t i dei p eco 
li impienditon le divcipcnze 
fi a gli uni e gli a l tn acuite 
in questi giorni dalla lotta 
cont attuale Cppuie nel con 
tiasto f ia te p u t ì e emeisa 
in modo netto ! esigenza pei 
imbedue le categorie di una 
battaglia um i l i l a conho il 
decretane Una battaglia pei 
le n fo ime « in cui si misura 
no — ha detto Ingiao — i lap 
porti di poleie t> 

Hanno tatto bene gli opeiai 
ed i sindacalisti a denunciale 
con c lu iu7za la situazione di 
sotlos i lano e di violazione 
conti attuale impei ante nella 
muiado di aziende calzateli le 
le ni irclugi un Siluizione te 
sa vieppiù intollei ibile dall in 
cessante ascesa dei p u i z i per 
i sei vizi soci i l i la casa I ali 
me illazione «Noi stiamo mot 
to peggio dei mclalrieccanici 
t de ì chimici A lo o — li i I I 
lo un operaio c i l z i t une io — 
stanno mangiane]* It conqui 
sic ceni umiche dell autunno 
noi n< ri abbiamo iv uU IH m 
meri ) quelle Ci 1 ttiamo oi 1 
pei il coni! Hlo \(U s o pei 

Per le riforme 

La Lega cooperative 
aderisce allo sciopero 

; Il Consiglio di P t i s i d u i / i Hil l i I N C e M ricollt 
- g nidnsi ille pusi/ioni I»I i L-.iiri.sse in | ì i (L tdu i l i conni 
- inc i t i i leoni ci ina il suo impegno di lotta pei una pò 
" litica di M i m m i e di ini iKn inui i tn delle stillitene eco 
I nomiclie e sociali del P lese ubidisce l i ucluesta di 
; esse-i e- consultito ;JC?I mmiLiilc HienK d i l t.oveino su lutti 
- i p io l i l tmi di politica econon ita f inf in/ iana e d i l l i pio 
- gì imma/mnc pubb l io i i con l i ima In sua deteimina/io 
Z ne di batteisi pei la solu/innc del p ioblemi della elsa 
" e dell assetto in b mistico pei la conquista di un i villici i 
; n inni la di s i cu l i / / 1 sociali pi 1 un i d u c i s i pol i t ic i 
- dei p ie / / i nell inleiesse connine dei piotlulton ngncoli 
- e lei eonsuni ilui I 
Z L n i l (|Uidio eli quislo aulononio ed in i i t ino mpegno 
Z che 11 11 li i N i/ion ile (Itile Ump< i Uiw e Mutue con i 
; d e l i l i d u isiont di I i C t i l ! di p i le m i n e dm ole di 
- seiupeio il ' o'iubie p \ t i l l i l t inominln esi l mie cit II i 
- <i/ione di lulle qui 111 loi/e chi e mi 111 unente si bu io 
- no nel Pai se pi i il emisi 141111111 nto di I d i obli It ivi 
Z r sp i in iendo l i s u i soliti u leti! 11 I m i t a t o l i 111 lott i 
; la l e g a i\ i/ioti ile delle Cooper r tn e invita tutti li sue 
- istanze a concole! 11 e imi le o ig in i / /a7 ioni s ind ic i l i h 
- forma e ' modi di p u t e c i p a / i o n e del Movimenti) coope 
Z l a t i t o alla giornata di lotta p roc lama 'a per il 2 otto 
; bre p v 

giunta ci piomba addosso i l 
rìeoelone » 

Gli operar ed 1 sndacalist i 
non hanno negato le dirf icol 
tà che tormentano la piccola 
industira d altronde ben VISI 
bili in aziende che a volte 
non supeiano \, dimensione 
unifamihaie Artigiani e pie 
coli industriali d r l canto loio 
non hanno negato la condì 
zione di super sfiuttamento — 
sia pu- con vanazi 1 da 
a/ienda ad azienda e da 70 
ria a zona — dei lavoratori 
ca l /atunen Supi rsfrtittamen 
to — ovvero negativa scelta 
aziendale al posto dell associa 
ziomsmo della fine della su 
bordi! /ione al glande capita 
le dell attiva piesenza politi 
ca pei il credito il meicato 
ecc — che tuttavia ha soi 
tito solo frutt i amari 

Oggi per ragioni congiuntu 
rah (ed anche internazionali) 
e e lo stallo produttivo in mol 
te fabbnche calzatuiieie Al 
cune di esse sono giunte alla 
sospensione d attività i Mol 
ti di noi non hanno più oidi 
na/10111 1 nostn clienti non ci 
pngano le banche non ci fan 
no cicdito — ha r i fcn lo un 
piccolo industi tale — Adesso 
gli opeiai fanno sciopero ed 
hanno le loio lagiom lo lieo 
nosco Da più pai ti et si con 
s ig i l i di i innovaie gì impian 
ti di componile nuove mac 
chine Ma occonono milioni 
hanno costi esagerati e dopo 
quatt io gioirri che h abbiamo 
ci vengono valutali la nula » 
(ceco litio dei modi in cut t 
monopoli assorbono 1 profitti 
della piccola industria 11 d 1 ) 

( Sappnmo di 1 decidane 
Ne abbi imo p u l i t o M i 01 
ni 11 è cluaio quei p ioviedl 
menti non sono pei noi Non 
nin i ' lamio la noslid condì 
/ione » 

« Io non so cosa due Diteci 
voi che cosa dobbiamo fa 
11 ; > cosi h i concluso il suo 
lutei vento il piccolo indù 
slnale 

«Se voi ivcte le vostie dif 
ficolla — ha poi risposto In 
gì 10 — pensate a quelle de 
gli opel 11 che non li inno nul 
la ali infuou della loto fo i /a 
lavino II fatto è che dovete 
c imbid ie strada Altrimenti 
sarete sempre luscelh al veri 
to sospinti tra Ir inai testabile 
molla s il male ed il gioco dei 
monopoli e delle banche » 

Ingiao h 1 illustrato lo stret 
to nesso I t i lotte cont iat tu i 
Il e Iona al d i ' t i clone la lo 
si lottarne nto opt i aio non si 
compie tutto cul lo la labbn 
ca * ) e conte tale lotta iute 
tessi dilettamente 1 piccoli 
impi iud i to l i lut to quislo non 
solo peiche le nusiiie g i n c i n i 
tue colpiscono 1 consumi pò 
poi li 1 ma ilei comi s inli 11 
doni investite 1 soldi 1 ist iel 
I i l i i l i pine 1 i gì lite 

Si dice elle si vuol \ ivifle 1 
le ! economi 1 M i intanili que 1 
sjlrli passi 1 timo a n n u e so I 
b incile esposte llla pnssione 
dei gruppi capit distici chi 
01 unteranno il credito veisa 
1 loro profitt i (non ci rio ver 
so Ir picei h e niedu indù 
stria) Intanto le n fo ime si 

imviano ovvero si da forza a 
quel tipo di sviluppo che ha 
prodotto 1 guasti che oggi 
scontiamo e che ha pollato al 
la emaigina/ione legioni co 
me le Mai che 

Qui Ingiao si è soffetmaio 
sulle proposte comuniste ni al 
tei nativa al dectetone Dun 
que non un tipo di lotta in 
centrato sul no sull ostruzio 
nismo su posi/10111 dispeiate 
ma tale da cieare un vdsto 
schie-dnienlo di sinistra per 
il quale vmceie la battaglia 
sul decretone vuol due supe 
lare una tappa e proseguile 
veiso altre 

Su queste proposte (tra le 
al t ie gì investimenti per lo 
sviluppo industriale dirottati 
verso la piccola e media in 
dustna «peiche li è poi la 
glande massa degli occu 
pat i») può soigeie I alleanza 
i ra gli opeiai gir artigiani ed 
1 piccoli industnali Alleanzd 
da 1 aggiungo e senza alcuna 
rinuncia in tema di conqui 
ste e di d i r i t t i opeiai ed in 
1111 abbiano il Imo posto an 
elle le esigenze delle a/iende 
«Ma a voi ait igiani piccoli 
industriali — ha esilamato In 
gì do fra gli applausi dell as 
semblea — diciamo scendete 
in campo sciopenite I O I U L 
fatevi sentil i late come gli 
opeiai ' » 

l u g l i o ha coneluso 1111111 
candii la ust i ette/za chi lem 
pi di battaglia conilo il rkere 
Zone 1 atl icco va sfen ito su 
bito in questi giorni Attende 
le anche qui lc l ie sc i turn in 
signihclieiebbe 1 elidei ne nulli 
gli ef fol l ! 

Walter Montanari 

Riunione de! PCI 

sui problemi della 

riforma sanitaria 
Su problemi d i l l i n fomn s i 

ni 11 n e stTt i convocil i per 
e Kf-i alle ore 9 K) i l la direzione 
del put i to uni riunione ria/io 
naie del gruppo por ! i sicmcz 
7 i sex nle con ali ordine del gioì 
io il lem i * Ini/ialivc elei p-ir 

! to nell i t t in l t Ci'-e di lott i 
11 i r i fornii snud i M I In 

t ochirui il conipaf no Snrp i 
in esen7ier inno i rompigli! Cini 
omontc e D Alema 

Gli auguri 

della CGIL 

a Novella 
Il co tip I M O l nel ino 1 i ì i 

ri oc i ione ì< I cessarli uni | e 
m i ampio ir io k 1 conili ij.no 

\go«4 no Nove ! i L-II ti i invi ilo 
1 seguente le logr unni i UIMI 

i alo * \nclie i nomo i tu ce rn 
ptgni CGIL ti invio aftettuom 
lutfuil Ruona Minte e incoi i 
tanti successi nolii vita e nel 
lavoro Luciano Lama > 

Aperto ieri a Blackpool 

DIVISIONI 
SUL MEC 

AL CONGRESSO 
LABURISTA 

Difficile per Wilson il recupero di una credibilità 
a sinistra, sull'onda delle battaglie sindacali 

Dal nostro corrispondente 
LONDIU 28 

Con un attacco su taiga sca 
la alla politica economica dei 
conseivaioii si ó apeiU) oggi 
a Blackpool il congiesso an 
nuale del Pai l i to labunstd 
quello che si dice do\ rebbe 
lestitune ali opposizione l i 
fo i /a di nsalue la cond i te e 
tornare al potete entro breve 
tempo 

Davanti ali assembler stanno 
tre giosse questioni la con 
li-offensiva contro I immil l i 
stia/ione Heath sfruttando le 
attuali difficoltà in cui questa 
si dibatte sul fionte del lavo 
io il contenimento della spe 
sa pubblica e il taglio degli 
investimenti sociali che sotto 
i conseivaton minacciano se 
i lamente 1 impalcateli a del co 
si detto « stato assistenziale » 
il Meicato comune con un 

Inghilterra: 
paralizzati 
i servizi 

municii 

Dal nostro cortispondente 
1 0 \ D R \ 28 

Se lopoio di sci \ / pubbli 
inun P i Inni i i en 1 ino n 
itfil 1/ om inciiiceiili o uh 
equipiiì i di le inibii] i i/o J 
irlclott i se VI/ I eli it Te/ione 
se old t 11 i t imi rli ini lei ci 
Miller e e mitoi il pei san ile 
di ni iiHiieii7ione del e ftanit i) 
ie cu e io [acn le j ìom 770 000 
dipenderli dalle info i t i 'ocalO 
e fi i o poa ' 011 punì i 11 I ì 
tfhìlteiii I i iivend e i / one 
C4 iOO l i o d iimienl i su ' i p i 
ir i settini ni ilei e ni p i foli i 
l inei con ! i i iclneMi di in mi 
ninio di p i j n na?ionile <>-> 10 000 
' in lorde i l i sottn i m i i v i n 
/ it i d il 11 f nel suo ultimo con 
grosso amiu ilo 

T i Ioti i e un l i t i i m i so it 
l i co contro lo i i1 v i h n i 
te i n (ito s l ' ir 11 io1 e i\ e i ) 
cons< v alni e i d in » lo ì 
i th me io ( l i b i l i I lo M I 

In i in t i ih r i 
sci i t i e lieo il il mini u ) 
so io nlere-i'- il i l i i MM 
he li ì iei ili n d I 
iff i t i t i 1 i ' i i 

IH 11 oc is o io n o ' i i ' i? ) 
ne d f f o i o i / i V i <• o "0 0011 l i 
v n ilori in o ei i i < ' h 1 i 
domini son7i u i \ « •> o srn 
/1 notilici s i e l i t i >i 
s o le 

\ I o / / l l i i I i M u n i 
11 i l* >s i l i l r 1 
I i on n //< I ih i i 1 

i l i il >'l i i ' 1 s 1 ( 
ti l n ni si <- i i l 1 l l l s i 
i i o ì In « ! i l 

i I M i v i n i h i 1 ! 
) i ori iv e h M II 
r i de i e i M i il *- i 

l i u e mi i r i ì i l e n< t 
n ' ni voi i n o i f c n t i i l 
r Mo l ' ime o m xi mio 1 ip 

p i/nno del oiiolamonto i l i 
lott ra 

a. b. 

sensibile spostamento su pò 
spioni di ci i t ica ali inflesso 
doli i Gian Bret ip;na 

M i ]1 lecupeio di credibil 11 
a smistici non saia facile 
Psso eonpoitc ebbe uno sLnn 
gente nosime del quinquennio 
ni governo i ppem Li ÌSCOINO 
P Wilson e colleglli sono Tei 
ni imenU inton/ol iat i T dev i i 
io su altr i problemi latteo 
/ione dei congressisti e a f i n 
di lutto perche il posf mortevi 
elettoi ale fchc coniprendeieb 
be fi 1 latt ici inn dina moine 
sta sul leader stesso) non av 
v enga 

[ i ntuale polemica contio i 
consci v i l o n dovi'obbe SPI vii e 
e coprite le voci ci i t iche ni 
1 interno del pu t i t o Heath 
1 alt io giorno t u detto che ì 
consci \ i to i ì i iman inno fei ni 
nella loio offensivi ani ione 
r 1 a mohe ì costo di uno 
sciopeio genenlc I o scontin 
con i suiti icnti si p io t i l i seni 
pre p u netto f ondi l ì ri 
soiopeii nel paese 1 ison o r 

lesln ben p-x*hi dubbi sull i de 
terni m/ion*? con cui nume o 
se ci tegone d lav ni i to i i f i n 
peni uscito d i ) pe rn io d io 
sii 171001 di m u o i 1 ibui ' i 
Mini d snove oggi i rondini 
le loio 'otte 

Sul Meie i to Comune vi s i i 
un oce pei 11 pi ini i v olt i u 
cinque inn i un i discussolo 
congio>smlc e si può pi c u 
doie che il tono •>n ì piu'to 
s!o po'onuco Pino i d ogc 
t une si i ico de ì ì i ei ì ni 
p^chli i l rongios^n l ibu i st i 
d i oudoì e p is i / ì K s il pi > 
ble ni i ninni o ne i non m 
on \t/ ne il governo nel e > i 
cH no fo/ i it i ni i 1 M' n 

Or i ì cnn t i i io 1 innos 7 t 
in iv i i v i libi i a 

I issemblea In disi us o 
ne" i g o r n i t i d onn meli 
quostnini cimo isti t i /one p ih 
bhea ed p i l l a l i popohre 

Antonio Bionda 

IMI M IMI l l l l ) t i I I IMI I I I ) I l H i l l I I 111 

CONGRESSI DI MFDICIMA 

A MILANO 
Si sono sv ili in CHIC si u ' 

ni i Mil uni il congie sso \ i/io 
n ile delti Soc lei i It ili imi d 
Oste lue 11 i ("iinecol >u i i \s 
ve nihlo i dell i \ssoi i i/ioni 
Os odici C< ncc ologi Osped ili n 
I t i l un ( UH.OH il (Oiigiowi 
\ n / in ile di (Isteti ic ni i Ctii e 
coloni su piobleiin eli fisiopi 
tologi i ( e lui e i dell i Soffe 
le 11/ 1 fi I ile pu sso 1 1 C 1 Ost i 
( n de li i t im i isit i ion ! n 
ti i v i nlo di ninni ìos htm i fi i 
i cpi ili i Pi iti ssoi i \ die Qu il 
ti K (hi S il l 1 en/i \] e ino 
H ec udì Imi inioi it i 

hi Iti i si s ino svo ti l i i i 
culi \Ot 01 \vs nihli i OMc 
luci ( tu t IIOM Ospio d u i It i 
1 uu LOII 1 I lumini i di li nuov< 
un i hi su i ili PieMdend il 
Piof (. u l an i Qu il io Un e 
eons glieli i PiniesMin H m i n 
di Micino I inamoi i t i I in 
«an Pisani di Roma Confalo 
meri di Milano / iccut t i di 
L i Spezia 

-Lettere— 
ali* Unitsc 

f i giornale e la 
denuncia di questa 
società marcia 
Ceiro direttore 

so(/osrr i ;o totnlmct te la 
tottt ra dtl tojiiiMqiio Qtno\e 
sa die tt ha scritta per mi1 

tnrtì a vati accoglici e le rt 
chieste di quei lettori tortu 
natamente pochi efia vorreb 
bero lasse abolito la crenata 
dai nastro qlarnale Per 
quanto et riguarda più da vi 
cino qui a rirenze a qonqo 
lare sarebbe la Nazione che 
si vedrebbe cadere insperata 
mente tra le braccia un buon 
numero di nostri attuali lei 
tori 

Siccome non voglio consule 
rare al senizio della Nazio 
ne qua aitici che invitano 
I Unita a non parlare del de 
litto del marchese Casati (e 
delle retatile evasioni fiscali) 
della incarcerazione di Walter 
Chiau (e del relativo assurdo 
sistema inquisitorio che fa 
gettare in galera ptrsone che 
possono essere innocenti i e 
via dicendo mi limito a rt 
volgere ad essi un fraterno 
invito Visto che vi conside 
rate i compagni più « toscìen 
fi» cenate di esserlo fino m 
fondo Cercate di capire che 
la gente oggi vuol sapere tut 
to e pretende che il nostro 
giornale «gli dia tutto » Se a 
vai la «aonaca nera» non 
interessa saltatela a pie pn^l 
se poi valete essere ancora 
più brau leggetela uquil 
mente anche se non vi piace 
ascoltate quelli che vi vii ano 
attorno e scriicte al giornale 
per dare suggerimenti canere 
ti non per abolire ma per 
mìglloiare 

Cordiali saluti 

GIORGIO PTRRCrTI 
(Pi ien/e) 

Caro compagno direttore 
su I Unita di domenica U 

settembre ho letto una lette 
ra scritta da due compagni di 
San Giovanni n Piare che sì 
lamentavano pei che a laro 
dii e da qualche tempo il no 
stro giornale dà troppo spa 
zio a certe notizie tipo mar 
chese Casati mentre non ri 
sponde a quella che dovrebbe 
essere la sua impostazione di 
giornale di classe io penso 
che detti compagni si sbagli 
no e mi fanno quosi pensa 
le che leggano solamente la 
testata e non il contenuto del 
liniero giornale A mio pare 
re il giornale ta bene leggo 
sempre con interesse tutte le 
sue parli dagli editoriali ai 
servizi di politica interna e in 
ternavanale dai corsivi pò 
temici alle notizie sindacali 
dalla cultura allo spoit 

Per me I Unita è strumento 
indispensabile per darci quel 
la formazione e tritar inazione 
indispensabili ver andane a 
i onti a lottare Gemmai vi è 
da rilevare che noi mlabresi 
dai remino larnrare di vili per 
la dtfliisione ed ottenemmo 
migliori risultati pollini se st 
riuscisse a fare in modo che 
almeno la meta deali iscntti 
leaai sie 1 Un Pi P irtrovvo 
nella nostra egione la dìt 
fusione è cas) bassa che noi 
responsabili di sezione a di 
comitati ci dovremmo vergo 
gitale di frante ai campaam 
del centro e del nord Que 
sta è la verità cari rampogni 
di Snn Gioì anni in Fiore 

Per quanto riguarda il ca 
so del maichese Cacati ed 
altri scandali compreso quel 
lo Agnelli) cht affiorano ogni 
giorno da questa società may 
eia è bene che il giornale ne 
porli e taccia anche dei titoli 
a caratteri cubitali per far ca 
pire a tuffi ì cittadini che ci 
mole un Italia pulita e che 
per tar questo occorre cam 
hiare strada dare più fìdu 
eia e più vaici e al pallila che 
è l unico in grado di fai lo 

l-rnterni soluti 
ANTONIO SCUDKCHIO 

Scgretaiio della se7lone dei 
PCT di Vlbo Valentia (C?) 

Per non ( Inculare 
vittima 
Iella giustizia 

Ceno duettoit 
leggo sii 1 Lml>i la lettera 

dell insegnante che e caduta 
nel tranello di fimaic conno 
la sua volontà un contratta 
di acquisto di una encicìopc 
dia Pur ti appo non sono pò 
JÌL le ultimi di tali trainili 

1 Losidditti » produttoìi > 
che agiscono ptt Cose iditrt 
ci Compagnie di ossimi izio 
ne e cosi vu sono comperi 
sali a pi oi ngume e quindi 
mossi da un paiticolou viti 
i esse ad oc quisire contratti 
sui quali limano uno urta 
pcictntuah Ioli inttx ssc II 
spingi talvolta a tasei tare il 
raggila per lagguinw it lo 
scapa Si lalqono di agni 
Lspidu lite pt i p e si ntoisi al 
possibile cliente e convincalo 
a fii man ii n a h ^ocrc. un 
contratto a stampa mi quali 
noi moimeiite e insci i'a anche 
la dichiaiazione che il fu va 
lana ho presa conosicnza del 
U clausole più impt guattì e e 
che quindi fuma con pieni 
consopti ah^za id propri un 
pegni 

Conu si può rum diati t 
i cagne' 

Pir quanto riguarda il ni) 
do di introdursi ni III scita t 
negli uf'm pubblici nelle fot 
buche basteiebbe che t dm 
aeriti come è loro dava e tu 
bissejo con apposite dispo i 
zoni l ingiessa i simile genti 
late imi dio però lirniteub 
he ma non elimnnnbbe in 
firiami.no ai mai dilagante 
che raggiunge oruht i pin ; 
e ittadini di anni e < t< con li 
Ieri nu piti tmpt usati 

Spi svi mi doni ii dai i i ; 
e è un nini dia annidi )•" ( r 
to ehi e e / inti)a t jpo \ / 
dd I ibto l\ di I fiotti ) e e i 
e < Cu nV trotto di I ni ? itila n 
lite) del e ovti otto « la st o 
ne / / di detto Capo nomi 
da propria * m<J dtl consi n 
sa eiraie note iza e do o 

Pi r eh edi re l annullamento 
di t contratto occorre duri la 
prova della .sussistenza dil il 
zia davanti ad un giudiie Hi 
sogna ciac iniziale una uni 
sa dando la prova del dolo 
dell eri ari a dilla violenza 

A questo punto lasi lami 
caro diri tiare la passibilità 
di un legittima sloga e di una 
a mora considerazione Nelle 
attuali condizioni rivolgi rs\ 
olla giustizia significa du eri 
lare vittima delta giustizia 
Spese i lungaggini procedura 
li fanno sì che spesso a scori 
sigluihtle iniziare una causa 

r allora? P allora non e è 
che da aprire gli occhi stare 
attenti non firmare se non do 
pò ponderato esame di ciò che 
st firma 

lui dot Umpo dei romani i 
giuristi insegnavano che biso 
gna essere vigilanti perchè in 
legge ci tuteli vgl lanl ibus lo 
n suonirunt 

Veramente della tutela della 
legge hanno bisogno proprio 
t più di boli ed i più inesperti 
ma purtroppo mila sanila 
in cui viviamo prevalgano i 
turbi i d i rapaci 

Coi diali saluti 
Av\ RAD rt' I P SAIINARI 

(Milano) 

Il minis t io 
dovrebbe fare 
un viaggio in 
seconda classe sul 
Milano-Palermo 
Caro direttore 

tt sarei grato se. pubblicassi 
questa « ietterà aperta » al mi 
lustro dei 7 rasparti 

u Egregio ministro poiché 
Pila non ha mai avuto la sfor 
luna di uaggiare in sciando 
classe sui Inni chi da Milano 
portano a Palermo e vicever 
sa ritengo doiiroso con la 
presenti a nome dei lavora 
tori ihe con me sono giurili 
da Milano a Palei ino con io 
lieiciadil Sud dell u settem 
bre m/ormare In e l opimo 
ne pubblica della incredibile 
candì ioni alla quali soni) io 
stretti migliaia i migliata di 
emigrati (he una o pile volte 
(ili anno di blunio tare lattate 
na fra il Mezzogiorni e le tuo 
brtche dcylr industriati dei 
Nord o di II l itiupu / eorriam 
delle anuiZde sono cos\ sui'r 
ci che ihi si appoggia or >i 
nestrnn talvalta vi resta ap 
piecicato r campai (unenti 
puzzano di piscia st arriva a 
destinazione con le mani unta 
e con un fetore nel corpo m 
di scrivibile Nei gabinetti st 
dorme quasi sempre in più 
persone con la porta aperta I 
corridoi non st possono at 
traversale tanto sono pieni 
di bambini donne poteri cri 
sii distesi %uptnt disfatti dal 
la fatica e dal sonno Molto 
spessa le carrozze d prima 
classe sono seminiate meri 
tie e è gente che tn quelle di 
secando sta ammassata per 
dei me dt ore come ai tempi 
delle deportazioni naziste o 
come si ta net lagoni bestia 
me 

« Non stupisce nessuno U 
trattamento riservato alla ma 
nodov^ra di riserva (amhe in 
tcllcttuale) meridionale io 
gente sa che esso la parte di 
una metodologia detta scoi 
mficiizi-mt e dello smembra 
menta del Mezzogiorno Ap 
prendo adesso dai qtoinali 
che torse pili di altri W mila 
operai saranno muiufi a rovi 
persi la schiena al Nord so 
no chiamati da Aginlh da Pi 
retli dagli industriali lombar 
di e piemontesi che sano d oc 
cordo nella manipolazione dì 
un enorme massa di povere 
persone che non hanno la lor 
za di tmpidire di essere sfrut 
tate Ma In signor ministro 
cerchi di dar loro almeno un 
posto comodo e sano per 24 
ore Saro forse un pasto mi 
oliai e di quello che potranno 
fiatare appena giunti a lo 
mio o a Milano » 

Coi diali saluti 
G C4SARRUBEA 

(Palei mo) 

Dalla lettura dì 
qua t t ro quot idiani 
Signor dilettare 

leggo quattio quotidiani tut 
te le mattine tra i quali il 
suo Mi sano permessa di 
scrivale per fate a lei e ni 
suoi collaboratoli un srutfifO 
elagro 

Ho notato con uu cerio 
camini wo riguardo al vieto 
sa caso del gioì mie Costanti 
no Goarnaì's btuclatosi per 
'a liberta della sua Grecia 
che la stampa italiana (al 
lini non dil suo gioir ale) ha 
data In notizia carne un folto 
di cronaia vai tutta e finito 
lì I- mai possibili che I ofor 
wli sììiet 'mio pagine e va 
Qine per mi *i interi ni siali 
ìuìetli in un amilo sema 
moilo amie gitila della boi 
la fse (mai si può due) T(ì 
inaia Pnram ò in altre i o 
Ine tinaie e stimine0 

Il suo giornale e stata l uni 
co tra qmlli che legga a il 
lustrale i ta'ti la figura del 
gioiane lo suo oispnota po
si ione TII f iivrfiontì del ie 
inni g ca ion dai umcufl « 
tatti 

h aicg o signor direttore 
e ìntimi cast flettendo niu 
on on ito i gomentt urna 
ni e se it tonti e il suo seno 
stinpre n DUI bei quotidiano 

Cordn!t saluti 
MAI IO M\ONANI I I I 

i san G in Martgnmo l o t l l ) 

Melili erremo 
l'impegno 
i no (i i i f lou 

i r t i imi nte i evi grande pia 
ei i ha » Ito I impecio 
i l on nak a non coi durre 
mu pò nu ìu t m lo Voce ie> 
pubbli in» hra aia' {mesto 
gioiti i tto fun rsann nte ori 
ti ami usta atto foise d i 

vi < il ; i M rru no i nit in" i 
a u Ì eli i se t i pu so i t 

Ics t Mei ni i lo MJI! 
n ( 'it Ira sui n< i le 

s / e hi t a s in t rido 
Vi ie (Diitiiirftì maritante 

l un io 11 soluta tinti ini 
vn n e 

A IR \ N 7 0 N I 
(Rinomi l i 
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l ' U n i t à ' martedì 29 settembre 1970 / 

La figlia di De Mauro ha indicato un nome 

conobbe la voce 
no dei rapitori 

iornalista 
E' di un individuo ben noto allo scomparso - Gli investigatori 

lo tengono sotto controllo - La traccia può ricondurre al giro 

della droga • Una irruzioni) • Perchè non ebbe timori 

Ha compiuto 18 anni 

Baldisseri 
trasferito 
in carcere 

FIRENZE, 28 
Marco Baldisseri, uno del ragazzi Implicati nella morte di 

Frmanno LavoHnì, ha compiuto 18 anni ed è stato trasferito 
In carcere E' passato con un viaggio senza Incidenti, dal 
« Carcere scuola » di Tlrenze al carcero di Lucca 

GII altri due giovani implicali nella tragica fine di Er 
mnnno, Rodolfo Della Latta e Pie trino Vanglonl, entrambi 
dì 21 anni, si trovano rispettivamente, nel carcere Don Bosco 
dì Pisa e nel carcere dei DomcmcanJ a Livorno Del caso 
Lavori ni si era riparlato, In questi giorni, per una « super 
perizia » che sarà stilata da uno specialista di M lano a da 
uno di Genova Secondo alcuni, la nuova perizia potrebbe por 
tare ad una clamorosa svolta nella vicenda Ermanno come 
è noto, fu trovato, ormai cadavere, sepolto nella sabbia sulla 
spiaggia di Vecchiano 

Sulla base della perizia ora In corso è probabile che II 
giudice Istruttore dot tribunale di Pisa dott Mazzocchi, tragga 
Io sue conclusioni La « superperizia », però, non sarà portata 
a termine prima di 45 giorni Per I tre ragazzi « terribili » 
coln/oltl nel «caso» Lavorlnl, Il mandato di cattura del giù 
dice Istruttore parla di concorso In omicidio volontario e 
tentativo di estorsione 

Giovane donna ferita 

Tutta la notte 
col cadavere 

nelP auto 
SAVONA, 28 

Due giovani fidanzati - Sergio Filippi, dì 23 anni, e Do 
memea Nola, di 20, entrambi di Vado Ligure sono rlmastt 
tutta la notte Imprigioniti nella loro aulo precipitata in un 
torrei e da un viadotto dell autostrada Torino Savona quando 
sono siati trovati e soccorsi lui era morto e lei In gravi con 
dizioni 

I duo fidanzati erano andati a fare una gita In Piemonte 
Insieme a due amici che viaggiavano a bordo di un'altra auto. 
Durante il ritorno, sul viadotto di Cosseria dell'autostrada To 
rino Savona, I auto guidata dal Filippi ha sbandato, ha sfon 
dato il muretto ed è finita noi torrente con un volo di una 
ventina di metri Dopo alcuni chilometri, l'amico che prece 
deva il Filippi, si e reso conto che l'altra aulo non si vedeva 
più Ha atteso per qualche tempo su una piazzola di emer 
genia, quindi è tornato Indietro senza però trovare la vettura 
dell'amico 

Soltanto stamani l'auto ò stata rintracciata ma quando I 
soccorritori sono giunti sul posto por il Filippi non c'era più 
nulla da fare La ragazza, trasportata all'ospedale di Savona, 
vi è stata ricoverata per ferite In tutto II corpo o por un 
principio di assideramento guarirà in un mese 

Come tegole nel tornado 

" • • * • • " • • • « ' 

NEW YORK — Tutta Long Island è slata battuta, Ieri , da una specie di tornado che ha prò 
vocato danni Ingenti L'aeroporto di Farm'ngdale è sfato letteralmente spazzato Decine di 
piccoli aerei privati sono stati, cosi, sollevati come fuscelli o scaraventati a centinaia di metri 
di distanza Ecco, nella foto, un angolo dell'aeroporto dopo il passaggio della bufera Non vi 
sono stati fer i t i gravi , ma solo alcuni contusi I danni, Invece, ammontano a molte migliala 
di dollari 

D a l n o s t r o i n v i a t o P A L E R M O 28 

U n a v o c e m a s c h i l e e f a m i l i a r e è o i a a l c e n t r o d e l l e i n d a g i n i s u l l a s c o m p a r s a di M a u r o D e M a u r o , Il 

g i o r n a l i s t a d e l l Oi a di cu i s i è p e r d u t a o g n i t i a c c i a d a l l a s c i a d e l lfi s e t t e m b r e U n a d e l l e f i g l i e di D e 

M a u i o , F r a n c a , n f e n l ' i n d o m a n i a l l a p o l i z i a (Il a v e r e i n t r a v i s t o a l c u n i I n d i v i d u i — p i o b a b l l m e n t e t r e — 
monta le siili auto del pache e al lontanarsi con lui e di a v e r e udito (assai meglio di quanto non avesse potuto vedeie , 
data 1 incipiente oscuri tà) alcune voci concitate t i a cui una più distinta delle a l t i t che diceva nsolu tamente « nmiimnne », 
andiamocene Ma ecco il fatto nuovo t r i n c a De Maino non ha soltanto udito le voci h iaga7?a ha la quasi matemat ica 

certe77a di averne ilconosciu 
ta una d i e le è s emola t a fa 
miliare non nel senso che ap 
pai tenesse ad un congiunto 
ma nel senso che a quella vo 
ce i De Maino hanno in un 
certo senso fatto I abitudine 
evidentemente perchè udirla 
faceva par te della quotidiana 
routine 

La i a g a ? / a ha dato anche 
un nome pieciso a quella vo 
ce fornendo cosi agli inqui 
lenti un elemento che potreh 
be segna le una svolta decisi 
va nelle indagini Su questo 
nome e è il segieto Istrutto 
rio Si può ben d u e però che 
1 individuo indicato era ben 
conosciuto dal giornalista 
scompaiso che il suo nome 
an7i era già sal tato fuori (e 
parve alloia del tutto casual 
mente) nel corso delle pi ime 
angosciose ricci che che 1 suol 
movimenti sono tenuti sotto 
controllo menti e se ne venfl 
( ano gli spostamenti nelle ul 
time due sett imane 

Questa nuova ti accia t iova 
alcuni mteiessant i nscontr i 
obiettivi Intanto anche la 
equivoca personalità dell indi 
viduo indicato da Ti anca De 
Maino può r i c o n d u n e seppi! 
l e su scala modesta a quel 
« g i r o della d i o g a » in cui il 
giornalista può avei cercato di 
inserirsi e che costituisce or 
mi da alcuni giorni uno dei 
due preminenti filoni eli inda 
gine In questo contesto può 
quindi non a p p a i n e casuale 
anche se si evita di sottolinea 
re la comciden7a che propi io 
ment re la polizia lavo a sulle 
indicazioni della ragazza i ca 
r a b i n e n abbiano effettuato 
lersera una improvvi a u n i 
7ione in un lussuoso motel di 
Alcamo M a n n a di cui sono 
proni letari Vincenzo e Tihp 
pò Rimi boss mafiosi del ti a 
panese in gale ia oltie che per 
una serqua di omicidi anche 
per sospetta paitecipa7ione al 
t iaffico della droga dall Onen 
te al Nord amer ica L albet 
go e chiuso da alcuni anni da 
quando ai Rimi e stata tolta 
la licenza ma esso può sem 
pre costituire una base d ap 
poggio I risultati della sol 
p ie sa sono avvolti nel più 
s t ie t to n s e r b o 

Un al t io riscontro alla t rac 
eia della voce familiare è for 
mto dalla ncostni7ione della 
fase iniziale del rapimento 
come è s tata effettuata dalla 
polizia Se De Mauro dopo 
aver posteggiato 1 auto sotto 
casa , risale a boi do con natii 
rale?7n insieme ai t re senza 
neppuie avver t i re la figlia che 
di pochi istanti lo aveva p ie 
ceduto nell androne questo 
vuol d u e che il giornalista 
contava di tornar piesto e di 
non aver nulla da temere dal 
la gente che lo at tendeva e 
con cui si allontanò 

Secondo la polizia questa 
ceitezza ha accompagnalo De 
Marno fino a via D A s a i o — 
dove ventiquatti o le dopo il 
lapimento è stata riti ovata 
la sua BMW — tanto da in 
dui lo a sccndeie dalla mac 
th ina senza alcun sospetto (e 
lascia il finestrino ape i to ma 
intasca le chiavi taccuino e 
penna menti e non tocca pei 
che non gli seivono un paio 
eli picchet t i di s igaiet te una 
bottiglia di vino e il caffo ap 
pena acquistati al solilo bar 
Spatola) a p e i c o n e i e a piedi 
il b icve t n t l o di sii aria lino 
ili angolo ton v la D mie (la 

tt a t t u i e stata seguita dai ea 
ni poliziotto che qui si sono 
le imat i ) dove sale a boi do di 
un etili ci macchina in attesa 
che sei v u à a fine s p a i n e 
ogni ti accia del giornalista 

Questa ì icosttuzione si basa 
su alcune ipotesi non verifica 
bili e altlda ogni suo fonda 
mt nlo al fatto che 1 l ap i ton 
abbiano eoi so ben dui volti 
il use Ino di essei notati ma 
ha una sua suggestione 

L unoic del giallo pi i il 
giallo ha gin In ilo ni qui 
st a f f u e li oppi biotti seheizi 
agli inquuenti pi telio quali u 
no di loro si sbil u n ina l iop 
pò nel pi evi de l e un lapido gì 
ro di boa dell Inchiesta 

Un commento degli specialisti della Tass 

A grappoli nel cosmo 
le macchine dell'uomo 

Gli scienziati, dopo il successo di Luna 16, parlano dei programmi spa
ziali futuri - L'uso dei robot e quello dei cosmonauti - Il minor costo 

delle imprese sovietiche nei confronti di quelle americane 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 28 

Molti sono i eommenli pub 
blicati dalla s tampa sovietica 
dopo la conclusione della mis 
sione di Lunik /fi I ossei va 
to ie della Tass Nesterov 
met te in nlievo che la Uvn 
ca che ha pei nesso al Lini,'e 
di t lenii m e a l e n a » ap ie 
nuove p r o s p e i n v alla oign 
niz7(izione di t i a ino i t i in er 
continentali e alla cosuuz io i e 
di piat tafotme -,paz ah da u' i 
]i7zaie per I economia n izio 
naie ( t icerche s i l ' a comi osi 
n o n e geologica ecc ) » 

I osse iva to ie p r i i egue n e 
vando che < pei •• > n p i e n d u e 
1 evoluzione della t a c n i 
1 mteio s i s temi so l i te > è i t 
c e s s a n o studial i OHI I tonilo 
«g l i obiettivi futuu el <i sono 
la L i n a Veneie e Ma le » 

1, t sse i vatoie non h 1 m i o 
alcun n f e n m e n t o a voli uniti 
ni, ma come si no'a negli 
ambienti scientilici di Mosca 
è c lna io che o iamai sussidio 
no maggiori pioba ' i U à poi 
eventuali lanci con la pi esco 
za i boi do di losmonouti 
Una volta mol t i i pioli', mi 
della permanenza piolung.ii> 
nel cosmo (come s ai u n ito 
con la àoj/uz 9 di \ ma n e 
Sei istianov) e quelli di il i1 u 
naggio mnibido e ucl u c i i n 
a t e u a ( c o r n e o tv u n n o con 
il Lunik Iti) gli s e m i , iati so 
vietici pot iebbeio a leti » «la 
b i lue un p iug ian ima d nee i 
ca sulla Luna con la pa te 
cipazione sia di lobot c'it 01 
uomini 

Un fatto ò per ola cel ta f f 
è che gli '•(lenzi ili st ini n in l 
Stendo sulla necessita di u n 
lei ai e le I iceiche ^ gli t •. n 
irnienti poiché si A v isl > ih 
con il succi o del ( 'ni'1 s i 
no apei te nuove siuul ni 
campo dell i conquista dei pi . 
neti 

L insistenza dei o m i n e n l i 
sulla missione della i enus ? 
e sui programmi ded cali al 
la Luna e a Mai te - si noia 
A Mosca — non sono un caso 

La p u m a tappa Je1 nuovo 
piano spaziale sovietico - ha 
osservato 1 os se iva lme d.Ma 
Tass Nosteiov — dowebbe 
esse ie la cost iuziore di « t 1 
ta una s e n e di p a U a f o i m e 
abi tate ed automiMclie nella 
o i b t n e i icumtei iHst ie » Si 
doviebbe p issale poi a l i a t a 
se di conquista ce ^ n d o eh 
« s f r u t t a l e sia I enei già soia 
re che le mater ie p inne d .gu 
altri pianeti pei pei met te te 
alle navi spaziali di n e n t i a r e 
sulla ton i > 

I pioisimi anni v e d n ino 
quindi una serie ti anci di 

stazioni automatiche oe ichè — 
comt af fe ima I accadi mico 
Rauschenbneh sulla fratria 
— oiamai «i lobot sono capa 
ci di fare tutto quello eoe si 
no ad oggi hanno fa-to I co 
smonauti » L accadeni ..o pò 
lemizza poi con lo missioni 
(pollo nlevando che i l sassi 

che abbiamo fatto raccogliere 
sulla I una costano ali Unione 
Sovietica molto meno d quan 
to siano costati agli amencan l 
quelli laccolti dai loio co-.no 
nauti » 

Carlo Benedetti 

50.|00 Ih féigâ  ^ 

Tra i paesi occidentali 

l'Italica al primo posto 
Dal nostro corrispondente 

s o r i A 2Jt 
( i i o i n i n doli II Un oggi 

illn Tu ni di Plovdiv ginn a 
tilt s u i 2d edizione II sol 
tosoni e l m o al C o m i n c i n o 
es imo on Coi indo Beici ha 
u s i t t t o il psdiphone i t t l n n o 
od ha quindi compiuto unii vi 
s i n agli >ilti i padiglioni del 
W r i e id 

Ques t i manlfeslazione il 
f l i t te ledelmente tanto lo svi 
luppo della Bulgaria quanto 
il d e s i e n t e mteiesae che poi 
timo gli ope r t t o i l s t i l l i t e l i 

l i i le novità da legisti \ I P 
qucsl anno sono il t m i c t t i 
p i o ^ l t s s o bulgaio nel s t u o i e 
dillo indust i le pili i nod i ine -
e in spot n i modo dell t lel l i > 
m i a e la pi escimi di qu i 
n o nuovi putsi II Hi usile In 
Colombia 1 Irak e la G l o r i i 
ni i 

Questo costante e r tpldo 
sviluppo e s ta to messo in evi 
delizi anche dall on Beici nel 
porgere il saluto agli lutei ve 
miti al rinfresco offerto oggi 

pomeiiggio nel padiglione ita 
hano Alla pi esenta dell n i 
bisc i i t ine il ih ino a Soli t 
Giuseppe Pini Pulirli dei firn 
z ioni i i It illuni e Int igni di l 
iIspettivi min is t r i i del Gom 
meri io t s l e i o degli esposi ton 
Itali ini e di numeiosl Invitali 
il sottosogiol i n o Beici ha il 
co ida to 1 ot t imo andamento 
dei nippoi t i di collaboi t7lone 
fta I Italia e la Bulgiiim La 
Italia occupi infatti d i qual 
che tempo il p r imo posto ne 
gli se inibì economie! della 
Diliga!ìa con I paesi occiden 
U h e alta stessa f ieni di 
Plovdiv gli espositoi l italiani 
sono cresi udì quest anno di 
un iilttn ventina 

Lem Beici IKI auspic ito che 
questi i appa l t i si sviluppino 
ullei mi melilo specillimeli!" ut 
t i i v e i s o la [ o n n i di l la colla 
boi i7ione industi lille 

Al sol tosepretni lo Italiano 
ha n s p o s t o il vice minis t ro 
bulgaio delle costruzioni mec 
canlche T i n e v 

Ferdinando Mautino 

LOS ANGELES, 28 — Gli Incendi di boschi che devastano da venerdì la 
penfena di Los Ansfeles, si sono estesi verso San Diego, a sud della grande 
metropoli californiana e si propagano ora verso la frontiera messicana ali 
mentati da venti spiranti a 120 chilometri orar i . Circa 50 000 persone sono stale 
costrette ad abbandonale le loro case, nella regione di San Diego, per sottrarsi 
alle fiamme che avanzano su un fronte di 50 chilometri di lunghezza e di 15 

chilometri di profondità su una superficie di 101 190 ettari Tre persone sono 
morte da quando sono scoppiali gli Incendi Lo basi mil i tar i situato nella 
California meridionale hanno ricevuto l'ordine di accog l i l o I sinistrati lo cui 
case sono state distrutte dalle fiamme SI ritiene che circa duecento ville 
siano già stale distrutte II governatore della California ha dichiarato la Iona 
v disastrata » Nella foto Le ville distrutte nella zona degli Incendi 

Il consumo di droga nel mondo secondo un rapporto di U Thant 

eroina 12 tonnellate Tanno 
Equivalgono a 600 milioni di dosi • Altrettanto il quantitativo di morfina - Dati impressionanti riferiti alla commissione ONU insediala a Gine
vra - Il triste primato degli USA - 20 milioni i consumatori di marijuana e 4 quelli di cocaina • Ridicola la percentuale di droghe destinate a 
scopi terapeutici-La repressione blocca solamente il 5 o 10% del traffico • Necessarie nuove misure economiche, legislative e sanitarie 

APERTA LA FIERA 
DEI ROBIVECCHI 

Giorgio Frasca Polara 

PARICI A nioln strida fra I nntiquormfo e i| mobile li fabbrica 
sfa I mmonso mercato doli usalo, sempre più di modi Poi fino 
i vest li portino lo pentolo e manco a dir o lo voccli e, comodo 
poltrone sono protagonisti della annuale fìeia che i tienp i 
Nogent sur Marne dove 6 possibile acquista e di tutto lutto usilo 
ma non da buttare Ami E gli ippassionali sombrano lumonlaro 
ofjni shgione stavolta hanno inl lulo il record con 30( mila prò 
soiuc solo II primo giorno NELLA FOTO Una del C)0 mila a 
caccia del colpo grosso Magari un Van («oh, anche se usato 

GINEVRA 28 
Si è insediala da oggi a Gì 

nevi a l i commissione inLci 
nazionale sugli stupef icenli 
o i g i n o del consiglio economi 
t o e sociale dell ONU pi i eia 
b o t a u una s ene di pioposle 
utili a combattei e il diffon 
dei si dell uso delle sostanze 
stupefacenti 

I b u o n sono stati ap t i t i d i 
un iappoi to del s e g i e t a n o gè 
nei ale delle Nazioni l 'mU U 
Ihan t liceo di infoi ma/ioni e 
di dati anche inediti sul feno 
meno definito «una veia 
esplosione una epidemia eli 
cui sono in patte rcmoiiMini 
h i moderni mezzi di cornimi 
cagione e di infoi inazione t> 

In efletli le cifie ì fe i ik da 
U U n n i sono impressionanti 
si può calcolale lanu pei fa 
le un esemplo che in un solo 
anno (le statistiche sono ag 
giornate al 1%8 e d i d ima il 
consumo è pei fino ciesciuto) 
e pei un solo tipo di d i o g i 
1 e toma sono stale conti ab 
bandaio 600 milioni di dosi 

Ma piocodiamo con oidine 
Nel lappoi lo alla commissio 
ne si sottolinea che I alluso 
di stupì facenti e un fenomeno 
che <•! estendi l i dove fino a 
cliniche anno fa ci i p i a t i c i 
min t i stnnosciulo (nei pai si 
mediteli mei ad esempio an 
chi si gli OSA mantengono in 
n o il loto l n s l e puniti lo) e 
e hi tonti in m u n t e i quanto 
si c tede si ì ccen lm scmpie 
pm I uso di diog 'u di mag 
gioie poten/ (moifma ed 
11ninni e he los'itutsc gì ì 
datami nle i cosidetti « stupe 
t Trenti blandi *> qua 1 li i 
siigli h m 111 |ii in i 1 oppio 
Qui sì ultimo tuli n i i m min 
ne h sua piodimone illicitji 
m 11 oid ni di 12 nul i quinti l i 
I inno 

Alli i d i t i che soipiendono 
t lnuno 20 milioni MIMO utu il 

mint i ì < )iis un itoi i di in i 
i l l u n i i i p i a n t o milioni qu< I 
li di t «Mini I punc ip i l l i n e 
si espot ta ton (Pen i e B o l m i ) 
denunciali i una piodu?ionc di 
cocaina di 13 mila tonnellate 

l a m i o delle quali si sa pe lò 
solo $00 sono destinate a le 
gi thmi fini teiapeutici 

Nonostante la vigilanza so 
lo una p u c e n t u a l e minima 
(dal 5 al 10 pei celilo) di stu 
pcfacenti nc sce ul esse ie 
bloccala dalle vai ìe polizie 
Da questo dato bisogna pai ti 
t e pei ave i i una idea dello 
enoime traffico mte ina / iona 
le Lbbene nel 1%7 sono sia 
ti sequcst iat i HOIÌ clnl di nior 
fini (consumo e f fe t tuo qum 
di è stalo nello stesso anno di 
8 16" to mel l i t e ) r>12 di eioi 
na e 71 di eoe una Dal 07 il 
mei calo è ptngiisstv m u n t i 
in espansione Solo 1 anno do 
pò come si e dello soi sUli 
sequ i s l i a t i dOO chili di emina 
e si può calcolale quindi che 
ne si ino slate s u i c i d i l e d i l l e 
0 ilio 12 tonnellate equivalen 
ti i 600 milioni di dosi 

Il i appa l to molile non può 
lenci conto di un fenonu no 
sempie più esteso di consu 
u n i o n di sosUm/e psicotiope 
che n \o l te si ce l ino anche 
nelle pm diffuse medicine — 
s t tmohnt i o l ianqui l lanh 

Quali le direttive pei coni 

ba l t e ie il fenomeno9 I ti adi 
zionali mezzi di i epi essione 
vanno secondo U Thant sosti 
Unti con provvedimenti più so 
s t i n g a l i di cai allei e economi 
co e sociale susceltiblh per 
esempio di a iu t a l e i piodulto 
n a t i a s f o i m a i e le loio col 
tu ie di papave io (per 1 op 
pio) 

U I h a n t ha poi denunciato 
come pei icnlosa la tenden/n al 
livello legislativo e poliziesco 
di consideia io il tossicomane 
un delinquente alla s t e s s i 
s t iegua d i l l iaff icante Se 
quindi pei quest ulhmo vale la 
icgola di un mnggioie impe 
gno lepievviso il tossicomane 
deve ossele consideiato più 
come soggetto da c u l a i e In 
queslo campo mollo c 'è da fa 
io — conclude il l appo i lo — 
d i l l a ciea7ione di cen t i ! di 
infoi mi7iom pei i fuiuionai i 
di polizia ni cenil i di n a d a t 
lamento dei tossicomani, n un 
cent io inleini7innnle di l i ce r 
ca su tutu i pioblcmi i elativi 
agli stupefacenti Tal e infatti 
impossibile ma nonostante 
tulio il p a i h i e che si fa, k> 
a igomento è ignoiato 

La Linda enfio l'anno in Italia 

Una nuova sigaretta 
che non avrà carta 

\ u o \ e s ig i tene c'el monopoli! 
in ( l u o l m o i u enlio 1 anno Dui 
^ono i lini innuin ili la Linda 
e la /( mi 

1 \ I inda sin n un ì spi * ìe ri 
• , [ Ì H ' I ) V I / 1 11 1 ( l. ) p L l l 1 
sii ini > il uni I L1 I li tln 
o un igi IH i// il i 1 \ u l i li 
i ii< le sig in Iti infitti <:i 
ooc'o in i ILVS nu n hi \\ -

snobbi d u m o s i illa sliuto 
Quinto il Uh u r o In linda 

e onici in una misi e h fini d tini 
ciat i i lunio 11 puv /o di vendili 
è giA stato fissato in 2ù0 uro 

l)ei l i '•(ito1 \ da dieci novi La 
/e in /s i i ' 1 ! u on una sigaiotta 
di lei ni ito osiddollo * ìnipe 
i n i uni de orniamone che -
st ondo il me iopoho l ibacihi —-
si in Imo id ìi 1K I H l i massima 
qual ta I \ nuova Mg net ta 
m a uni lin^ u / ? i di 1 (KK) imi 
bini li i i sai i lutata di tuplo 
fillio 

I \ se itole M I umo di cai ton» 
e nmiagola t i l a nuova siga 
i e t t i saia posia in vendita a 3 & 
500 Ine al pacchetto da Mk 
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DIECIMILA POLIZIOTTI E CARABINIERI A PROTEZIONE DELLA VISITA DEL PRESIDENTE USA 

l in state 
xon « 

i romam 
re sulFItalia» 

Ancora una gioritata di cortei e comizi nei quwrtieri e nolle borgate - Per ore e ore ia protesta nelle strade del centre - I giovani comunisti sono riusciti a getfare nell'auto dl Nixon 

i volantini antimperiaiisti - Fermato Anfonello Falomi segretario della FGCI - Violenze poliziesche • Percossi duramente il segretario provinciale del PSIUP, un cronista dell'Unlta, 

uno del Popoio e alcuni fotogrcifi • I carabinieri tentano di sfondare la porta della sezione Campitelli - 482 fermati e quattro arresti • Cinque arrestati per le proteste di domenicii 

R o m i I n \ i s s u t o u n d i l l i Uu i 

n a t a ch lo t t i u i t i m p i n i l i i u i 
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l'Unità ; martedì 29 settembre 1970 / 

Un ministro 
per i padroni 
dell cinema 

Gli Incontri cincmatngrafici di 
Sorrento eh dicati ipitst anno 
aaU Stati Uniti si sono cluu 
ai domenica sera non al San 
Carlo ma nel teatrino di corte 
a Pala? o Rial h ! ultima aro 
lezione in moaramma Quella rJi 
Torà1 Torà1 l o r i ' di Richard 
fletscher esaltata Circostanza 
sianifiralu a che ha introdotto 
un elemento di tenta nella pa 
rata duplica e nel clima din 
censamento reciproco caratteri 
stiro di simili manifestazioni ì 

lai oratori del massimo teatro na 
poh tata vano n lolla contro ij 
decadimento artistico e culturale 
(oltre che economico) del San 
Carlo e iti sostanza per una 
nuoia politica dello spettacolo 
donde Incanni ione elella sa 
la e delle attrezzature da. loro 
vianimemente decisa e attuata 

l>> una politico ir crina e 
pericolosa anche se camuffata 
in parte con espressioni a dop 
pio lanho li d latto banditole 
invece nel campo cinematopra 
fico il ministro dello spettacolo 
Matteotti Fsaltando la « formu 
la » di Sorrento e il t felice 
incontro tra arte e produzione » 
di cui darebbe ancora esempio 
(a suo dire) il cinema america 

Manovra diversiva 

dei dirigenti 

dell'Istituto LUCE 
Un volgare e ricattatone) ten 

*ativo messo in atto ali Istituto 

-UCE contro i dipendenti e 

(tato denunciato con un comu 

ncato dalla Tederà/ione Italia 

nn dei lavoratoli dello spetta 

colo (FILS COTI ) La direzione 

dell ente ha infatti minacciato 

di non pagaie ai lavoratori gli 

stipendi già maturali II tenta 

tivo piontainente sventalo dagli 

organismi dei dipendenti avrei) 

be dovuto rappresentale nelle 

intensioni dei diligenti del 

LUCE un diversivo nei con 

fronti della lotta per risolvere 1 

gravi problemi del gruppo ci 

nematografico pubblico ai qua 

li il ministro delle Paitecipa 

zioni statali intende dare ri 

sposta col varo di un decreto 

che deluderebbe le aspettative 

del mondo del cinema e respin 

gerebbo le proposte della Com 

missione consultiva creata per 

studiare la iistuittui azione del 

LUCE 

Ieri si è svolta un assemblea 

dei dipendenti oggi deiegazio 

ni di lavoiatoii si ìncontie 

ranno con il ministro Piccoli 

e con 1 giuppi parlamentari 

dei partiti democi alici onde ot 

tenere impegni piecisi per una 

nuova pobtica dell ente 

Improvvisa 

di Marco 

L at tore Mai co Mai iam si è 
impiovvisamente spento leu 
mat t ina a Roma stroncato 
dà un infarto La morte lo ha 
colto nella sua abitazione meo 
t ip discuteva di tea t ro con gli 
stessi compagni di lavoro con 
i quali s tava mte ipre tando in 
questi giorni a! Delle Muse 
Sicut non esset (Cavie se non 
fosse) una « t ragifarsa » sul 
Codice Canonico n testo del 
lo spettacolo e ia stato elabo 
r a to dallo stesso Man ini in 
s icme con Maino Mellin e To 
nj I *u sa i\) 

Mirco Mai lani ave\ a solo 
43 anni ma la sua cai ne i a 
t e a t i a l e e i a stata lunga e m 
t e n s i \ \ e v a anche pieso pai 
te a qualche firn e ad alcuni 
telefilm 

Quel'o che amava di più il 
compagno Mariani - egli mi 
l i t a \ a d<- anni nelle file del 
nostro Part i to - e i a peiò il 
teat io-documento come lo 
spettacolo in cui era impegna 
to in questi gioì ni un testo 
a favole del divorzio e contio 
le assurdità del Codice Cario 
meo In questo ambito I anno 
scoi so a \ e \ T o r g i m z / i t o u n i 
serie di tappi e s e n z i o n i di 
un testo — Quatto qioino rfi 
primavera — sulle Posse \i 
deat ine che egli a \ e v a poi 
ta to nelle scuole romane del 
I a7io e di a l t re legioni \JO 
spettacolo a \ e \ a più volte su 
scitato le scomposte ica/ioni 
di giuppett i di fascisti In que 
sti casi Ma in i l i intei i o m p e \ a 
1 a7ione e c o m m e n v a a di 
s<*utore pT7ientomente n soie 
ga i e ai giovanissimi che cosi 
era s t i lo il f i seismo i illu 
s t i n e i valori della R o s s o r i 
7T Poi tipi onde* T n r e c i t i l o 
seguito semole con tMeivmno 
digl i studenti 

I funerali in foima c u i 

le - si s\ol_!eianno iggi alle 

17 W pai tendo d ili ab l az ione 

dell ( stinto in \ ia C m u n d i o 

n ti 

Alla moglie alta fi}!inietta 
ni g( nitori e ai com mqm di 
lai ni odi Varco Varie ni qiun 
ffann le affettuose condoyhan 
gè dell Unità 

no egli ha attaccato qui He ras 
seqne che si ispirerebbero «• n 
una sorta di manici ritmo ani 
matogiafien » die si chiude rei) 
bero t m un malinteso rigore 
estetico > clic si pn sente)ebbe 
TO i in i estt aerighala » 

/( fallimi ilo della Vostra eh 
Venezia è seri, ilo insomma al 
ministro per riproporre la <r li 
nea » doli A\ ICA la <i lineo * 
dei padroni del e memo anche 
in no rht rnuarda le mani 
festaziont cinematogiajiche in 
tcrnazional allestite nel nostro 
paese * Lo Stato — ha eletto 
Matteotti ha il diritto eh di 
stwquere I» rassegne che taìo 
rizzano un cinema i n o ^ io 
aliamo (sic') di protesta e cri 
(irò contro le ingiustizie e le 
storture di quelle ehe sorreq 
nono KM c e un ciurma languì 
do (sicM J inaci cssibilo t fxi 
retatila a nhia uta }t questa 
frase è cì iarda s tìnto e nel 
senso pcgoiore » f vero che 
una parte del cinema e snatura 
ta dalla dormila ehi costi la 
quale indine il produttoie a te 
ner doccino m primo luogo \l 
bnx-offico Esiste però un fa 
scia intermedia (sic1) dove l m 
tento artistico e quello commer 
aale "i completano f una zo 
na fertile del cinema non ,iri 
i o di nonio (sic 1 se oli anta 
ri hanno faìpnto Su epiesfe pre 
messe credo si possa atti aie 
una politica cinematografica 
non solo a Sorrento ma anche 
là dove questi concetti sono sfa 
ti parzialmente abbandonati to 
alleluio ali Italia un primato ^ 
l'accenno a Venezia non potreb 
be essere più esplicita" ed è ac 
compannatn immediatamente do 
pò da sperticati elogi al diretto 
re drnh fvrnnUi dì Sorrento 
Gian Luwi Rondi che rteei e co 
sì la definitiva consacrazione a 
candidato ufficiale (del mnn 
stia e dell'A^ÌC'M alla fhro? n 
ne della Mastra del lido Quan 
io a Matteotti con i primi ai 
ti e le nrtmn ] rlnarn'iam dd 
la sua nahhrn eoi si ano! fi 
ca pia camp il ministro dei pa 
dram del cinema 

lì dramma di Strindberg a Venezia 

Nel «Sogno» pessimismo 
Dopodomani in scena « La vita è gioco » 

Due gemelli 
moraviani 

La nuova stagione tenti ali 
ì omana si apre il 1" nttobie 
con la i ita e qio o di Alher 
to Voi a i t a messo m scena 
d i l l i compagnia del Porco pi 
no 2 per la ìegia di D n u n 
Marami 

la i ita e r/ioco nai la la 

sloi n di dui f iat i Ih gemi Ih 

Berengario e Cas imuo figli di 

un l iceo indust i iale tessile I 

due non sono gemelli per ca 

so — secondo lo s l t sso auto 

le — e lo sdoppiamento di 

questa loio personalità già di 

visa oggett ivamente si a t tua 

nella vicenda Cas imuo se 

gue le due t t ive t r a m i n d a t e dal 

La droga 

non c'entra 

con la morte 

di Hendrix 
I O \ T ) R \ 28 

Il referto emesso dopo 1 au 
topsia indica ehe il cantante 
pop Jimi Tlendrix e morto 
soffocato rigurgiti g istrici 

per aver ingerito una dose ec 
cessiva di barbiturici Von si 
può i f fermire con cirtC77a che 
IIendn\ abbn voluto togliersi 
la vita comunque t itto cui 
smentisce le Tffcrnn/ioni d eh 
sosteneva che il cintai u s t i fos 
se morto t s t i m u l t o chili dro 

ga » 

p i d r e e si m i a anche Un 

e ime tanli alla « grande cor 

s i per il pi )fitto » Rei enfia 

n o invere ioga I istituzione 

classista del a sua nascila e 

mette su u n i * scuola di vi 

la > in un scbboigo d o l h oit 

ta (che poti ebbe esse io Ho 

ma come \lil ino) Ben picsln 

at toino a Be iengano si f o n i a 

un giuppo che segue la sua 

dotti ma ma nella famiglia 

le cose invece si complicano 

Casnmio è piuttosto u n i ito 

del comportamento di «uo fi a 

tello e inoltre a m i sua e ugna 

ta Pedenca Questo clima di 

incomunicabilità si acutizza 

sempre più finché 1 ìncompien 

sione non degenererà in e l n m 

ma e tutti i peisonaggi della 

' t ragicommedia » morii anno 

uno dopo I a l d o 

\ lbe i to Moiavia affi onta il 

tema dell mcomunicahilità non 

in modo genenco bensì «a l 

la luce dei fatti ivveniiti in 

questi ultimi anni in cui — 

egli elice — gioco e piohtto si 

av v icendano incoerentemente 

creando nell 'uomo model no le 

nevi osi e le alienazioni che da 

tempo lo affliggono * « Ilo 

scrit to la vita e gioco — egli 

aggiunge — prima di cono 

sceie 1 opera di Maicuse e 

anche se mvolontanamenle 

mi sembia di po i t a i e avanti 

il suo discorso nuovo e pio 

giessis ta conilo la lepiess io 

ne che Chiosa e Stato a t t u i 

no nei confi otiti dei rappoit i 

umani T> 

Programmi Rai-TV 

martedì E23 
TV nazionale 
11,00 

13 00 

13,25 

13,30 

18,15 

19,45 

20 30 

21 00 

22,00 

23 00 

Programma cinema 
tografìco 
Per I orino e zone col 
legate in occasione 
dei XX Salone Inter 
oazionale della Tee 
mea 
Oggi cartoni animati 
£1 regalo del giocatto
li Il terrore del West 
Gustavo e il parente 
ricco Gustavo e 1 au 
tomobile 
Il t empo In Italia 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Venezia cinema e ra 
gazzi 
Telegiornale spor t 
Cronache Italiane 
Oggi al Par lamento 
Telegiornale 
S t a se r a parl iamo di 
Terza puntata della 
sene curata da Gasto 
ne Favero e dedicata 
al divorzio Lì tema di 
questa sera é « il di 
vorzio e le donne > 
Arancia e limone 
Spettacolo musicale 
con Marcel Amount e 
Gigliola Cinquetti lì 
solito coctail di can 
zoni e sketebes a buon 
mercato 
Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21,15 Indlos 

< Ma quale domani'' » 
è L) titolo della terxa 
ed ultima puntata dei 
I ìncmesta di Roberto 
(.riammanco L autore 
cerca di mettere a 
fuoco li diverso modo 
di affrontare la civiltà 
di due tribù i Chika 
toos e 1 Pueblos del 
Nuovo Messico 

22,15 Vidocq 
Replica della quarta 
puntata dello sceneg 
giato di produ7ione 
francese interpretato 
da Bernard Noel per 
la regia di Claude 
Loursais 

23,00 Premio Elba di lette 
ratura 

Gigliola Cinguetti 

Radio 1° 
Giornale Radio Oro 7, ti 

10 12 13 14, 15, 17 20 
23 6 Mattut ino musicale 
; 10 Taccuino musicale 7 30 
Musica espresso 7,45 l i ri al 
Parlamento Le commissioni 
parlamentari] 8 30) Le canzo
ni del mattino 9 Voi ed io 
12 10 Contrappunto 1 1 43 
Quadrifoglio 13 15 Siamo sta 
ti informati che e estate 14 
Buon pomeriggio 16 1 utto 
Beethoven 16 30 Per vo gio
vani 1B Parato di car ioni 
18 15 Sorella Radio 1 145 
Un quarto d ora di novità 19t 
Sui nostri mercati 19 05 Va 
canio m musica 19 30 I una 
park 20 15 Ascolta t i ta 
sera 20 20 Grandi successi 
italiani per orchestra 21 € Il 
divorzio e le donne n 22 An 
tologia operistica 23 Ogj i al 
Parlamento 

Radio 2° 
Giornale Radio Ore 0 30 

7 30, 8 30, 9 30, 10 30 
11 30 12 30 13 30 15,30 
16,30 17,30 1B 30 19 30 
22 24| 6 l i mattiniero J 43 
Biliardmo a tempo di musica 
8 09 Buon viaggio 8 14 Mu 
sica espresso 8 40 Una voce 
per voi, 9 Romantica) 9,35 
Signori I orchestra IO Lugc-
nia Grandetj 10 15 Canta Ma 
rio Tessuto 10 35 Chiamate 
Roma 3131 12 35 Atto gra 
dimento 13 45 Quadrante) 14i 
Come e perchè 14 05 Juke
box 15 Non tutto mo di 
tutto 15 15 Ptsta di lancio 
15 40 Musiche per p iandone 
o orchestra 16 Pomeridiana 
17,55 Aperit ivo in musica 

19 55 Quadrifoglio 20 10 11 
tormentone 21 Musica blu 
21 15 Novità 21 40 Le nuo 
ve canzoni, 22,10 Pianista Ar 
thur Rubinstein 22 43 Vita 
di Beethoven 23 05 Musica 

Radio 3° 
Ore 10 Concorto di apertu 

ra 11 15 Musiche Italiane di 
oggi 11,50 Sonate barocche 
12 20 Itinerari operistici I ope 
ra sena del 700 in Europa 
13 Intermezzo 14 Musiche 
per strumenti a f iatoi 14 30i 
II disco In vetrina 15 25 
Concerto sintonico direttore 
Riccardo Mut i ; 17,10 Jean 
Boptisle Loeillct 17 40 Jazz 
in microsolco 18 Notizie del 
terzo 18 30 Musica leggera 
18 45 Gli italiani bevono rop 
pò? 19 15 Concerto di ogni 
sera 20 15t Musiche camer) 
etiche di Franz loseph Haydn 
21 II giornale del torzoi 
21 30 VI I Festival pianistico 
internazionale (I raiscgna di 

musica contemporaneo 

eontrocanate 
\ LOCHI \ \ \ C S O O I I I \ hi 

una società fondata sul mito e 
siili economia di II ifjitunza an 
chi un nomo quando m pei de 
(o quando i la socuta a aiudi 
cene tilt f(/;ljid pe i so di e l/i 
cu n a) e ci mi una nuu dm a 
i ecilna eia buttai i io r/m sta 
una delle imniaciim clnai e fui 
le tante che sul rapptnto / i t i 
lecchieua i sonda dn con unii 
ha offntn alh meditazioni il 
tele film 1 i t u u e i s i t 1 di Ikppe 
Bcllicia presentato pi r la se 
i \e t speiimcntetii » l su r /m 
sta tiaecia il aioi ani animi 
{ lama ciuchi in questi caso di 
fi miti ad un opti a pi ima au 
ifie si a lìtlhcca non ma uà 
i spi tu tua eh dot minutai isla ) liei 
costì ulto una nana ioni bini 
e Ìacchiusa di fugaci o in istiti 
ossei i azioni tutte t omini ti sul 
la linea di un pirmannitt con 
ti asta chi da ii ne lapidami tilt 
ili minto poi tanli li un a neh 
zio put ai nn ah 

Il teli fìln di Bdtttea i ifat 
ti si snoda su dui limi nana 
tn e \i)isa iniian itultn a l 
i dio l'i una pu a < t mi u> 
ii'ti Ottani I a otti la i ip la 
Usta eh cui fui deiH in > > 
offtita una sene eh s mhoh 
eli ai ifuant il I nn lui i l ni 
to i d u idi il se o la i io en 
za con i loro rapporti di uiter 

dipendenza e mai quia in ma 
mera scientificamente prigioni 
mata lutto i io du non u io 
ui linea con una mei ta i f/i 
titma piodiittiai tutto no in 
somma dn non consulte un 
maìauu di pi afillo ima qui lo 
il teli film lo atti una ippi na 
e tioppo eh sfufiqtla) \dla coi 
une ih qui la mistua iti un 
dimenio la dati sa ehim listoni 
n ma ita di t a i n di ni iti oppa 11 
funii tpneo Ugni alto soeiati 
e come un li si m isoli tlìtìi un 
supcrmail li e una tiapfola una 

linda affollata eh atth e una 
bai ima insoi montabili p di 
no i ami ani p>mettati m una 
piospettn a i n olu io un ut tip 
paiono un dato indui<iaìnlt 
ostico tomi il bulldozer the ab 
halli le indite tasi di pinti 
no Da qui ta constatazione ehi 
an ebbe potuto nsthuni la sebi 
malica qinninta Billetta ni 
si i tuttat ia a fai i mri u u la 
si e onta luna minatila eli i 
qu II t ili un mudi m globali eh 
t mi li una ni I quali timi n > 
K M ( i t v nlnal i u a ti i a u 
stani nti co ni niti an li i di i 
t i l d i i h non ti > an > iltta 
sidla i non qui h chi i finto e 
di l iptl gami nini Qui in e 
e mule demento i qu e uno 

lei nomi nti / n tu i eh i te e 
film — a!fioìa grazie a una i t r u t 

tuia nanatiba che non si l imi to 
ci! suggeruni nto esplicito bensì 
costi uisce Untami ntt una eh 
mensione psicologica ossi ssu a 
nella quali anche il tilt spella 
loie fini i e col u state comi al 
to 11 noia inni u alcuni on 
eh una gioì nata quii iti i m una 
citta cfitaisia i supt ioni) mfat 
ti il limili eh una indagini iti 
la li telatila pi i diluitati ne 
iasioni di una di unni ut so r a 
IL du non intuisti unuti d t tu 

Qui In ti liliali) i Ini uto < s 
Sf il ialini nlt al nini i su in 

mo stati montale h nnmaa ni 
ben sosti unti ma itili olla cui 
un eerisso di snttoluu aiuta 
dal co i»if nto inusuali ih \ it 
tono di inu Hi LO u chi ti ito 
sommato !i iuta inistifu ita an 
du la sulla i tu ma i ihspi 
mia il ifiiitn li eptal a i t a 
itila Ih Ut rea i t 11 infatti a 
dau alfa sua noi ut min uno 

pe son fi fidami nti i motti j 
( hi m o i nst itti alidi ni n 
fluii di pili ot t ma du p ) 
pn > pt r ini t )lh i ila la p ti 
li t tpe m ti iti i di ni } t a 
1 m i ni ila ai a d i u sio n 
\t i li n li natii tti i i i nn si 
un ni t no qm ti } 11 un nia t 

uni i m t ad u i i i Italo < e 
t dienti 

vice 

sema spi 
di Bergman 

Il regista ha impresso uno stringato an

damento alto spettacolo, dal quale ri

sulta sradicato ogni contenuto religioso 

Dal nostro inviato 
vr si / i \ ;H 

\ t f ( ,mn^o nu l i cosa n l h cono 
s( e n / 1 del m o n d o pò t u o di liifi 
ni ii l iei g m in quosr i s u a K g l » 
di Ihoinsoelet ( « I l s o g n o t) i\ 
Aiigusl S t r i n d b e r g e i e i b b n m o 
u s t o u n s o i a ti tf Uro di Pa 
lazzo d i i ss i con il k i m g h g i 
D i a m a t i s k a l F< i le i i di S U K 
colui i > A g g i u n g e qiMl( OS I i 
c iò c h e s a p p i a m o di lui d o p o 
i suoi u l t imi h l m s o p r a t t u t t o do 
pò il suo m i r o ne l ! is ila di I a i o 
d a Un a c q u i s t a t a pei a b i t a i w 
e a m i l e per a v e t e un suo p*u 
s a g g i o d o \ e g n a u i suoi f i lm 
in u n a so l i t ud ine c h i si \ i t a 
ci ndo si .mpi e più e n r h l e m i t i c a 9 

l a d o n i m e l a t Ug i l l imi ì d a t o 
che Mei g r i m i — coni e i a o v w o 
— ci I n d a t o un suo Sogno un i 
sua l e t t u r a elei r l i a m i m c h e in 
Svez ia h i l u t o g n d u t a l l o 
s c i n d a l o i t o n s t n d o n i q u i l i 
h a n n o q u a s i i s t e n t o r i c o n o s c i u t o 
1 opei i de l di ì m n n U u g o s v e d e 
se ( a m p n m e n t e s f r o n d i t i ) 
q u e l l a fan t i s n n g o n a s t i l l i v i l i 
v i s t a i t o v e s c i o nel sogno un 
i t i n e r u i o o n i r i c o n e l h p e n a de l 
V I V O K u i t i o d o t t o d i u n a p r e s 
s a n t e poi Str i n d b e i g a l l o t a 
p u m i del Novec t i to i im i n s e r i i 
M t( osof ica 

\ l l i doni i n d i ci p n e di d o 
w i i i spondi i c di no ! i n g n 
di ciucst opci i d le i t i o ci < on 
fi i ina in ornili t 11 sii i<i i ni 
b o c c i l i ch i ice,! t i nei suoi ul 

t imi film d i // s i / i i n o i Pa 
sione il cui m e s i g g i o di fondo 
e di u n p e s s i m i s m o to ta l i d i l l i 
c o n s t a l a 7 i o n e di una assenza 
dal l u o m o dell n o n o e del l u o m o 
d a l l e c o s e per cui egl i si U o v i 
r e i e t t o in un m o n d o pi i\ o d i 
poss ib i l i i n t e r p i e az ioni c h e pos 
s a n o a p i i i e q u a l c h e spii i g h o 
D i e t r o la l a n i o s a poi l i col q la 
d n f o g l i o de l Soffio in S l u n d b e i g 
— q u e l l a p o i t a i l i o a l h f ini ! 
p e r s o i n g g i de l la G u a l c a t a oni 
n c a r i e s c o n o a fai e a p i n f 
c e r a il nu l la m i t u t t o il ( I n n i 
n n e r a c o m e i n f u s o di u n a s p e 
c i e di l e l i g i o s i l i d n o m i n o q u i 
si u n i re i g i o s i t ì ia icn r i s u l t i t i 
t e in S t i m d b e i g in queg l i i m i 
del pi imo N o v e c e n t o d i u n s in 
ci ( Usino p seudof ilosof ico clic 
m e t t e v a i n s i e m e N i e t z s c h e S c h o 
p e n a h u e r d i r i m i m i 

\ m m i l a t o pei s e g u i t a l o c o m e 
egl i si e n s u n p i c c r e d u t o e si 
a u l i v a e c c o t h e con /( sa 
quo S t r i n d b e r g scopi e ch< in 
r e a l t à lu t t i gli uomin i sono c o m e 
lui a m m i h t i p e r s e g u i t a t i e pei 
s e c u l o i i e i l ' a ( i g l n eli Indi i 
c h e e nel s o g n o il p e i s o m g g i o 
m o t o i e f i d i o « I a l o io Ungi l i 
m i d i e si c h n m a h m c n t o > Il 
c h e c i c i I n di l o to s i i p i n e 
sul p i a n o o n i r i c o u n a s p e c i e di 
sol ida iota noi d o l o i e n e l l e pie 
co le g io ie nei m e s c h i n i p i a c e r i 
c e m e n t a a poco a poco u n a s p e 
e i e di f i a t e r m t a c h e n a s c e d a l l a 
cons t n a z i o n e c h e c o m e d i c e 
A d a m o v nel suo be l I Uro -.u 

S t n n c l b e i g (un l ibro pi oz ioso c h e 
r i v e l i q u i n t o lo s c r i t t o r e r u s s o 
fi i n c e s e i v e s s e c a p i t o il di a n i 
m a t i n g o s v e d e s e ) « la v i ta e i m i 
f a t t a a s s u r d a corno un sogno 
e s s a del l e s t o non e c h e un 
s o g n o t 

I n g o i a r B e i g m a n nel suo s p e t 
t a c o l o h i p r o p r i o s n d i c i l o por 
cos i d u e q u a l s i a s i c o n t e n u t o 
r e l i g i o s o ha i a d i c i h ? 7 < i t o il p e s 
s i m i s m o di S t n n c l b e i g ne h i 
f i t t o h c o n d i z i o n e d i s p e r a t a ab 
aeterno degl i uomin i h i t o l to 
l o to q u a l s i a s i l a g i o n e di s o l i d i 
n o t a o q t n l s n s i m o t i v o di t r a 
t e r m i i I I I t i n t o p e r c o n n o 
c ia i e abo l i t o 1 inizio q u e l l o de ! 
h figlia di I n d i a c h e p u l a c o n 
s u o p i d i e p u m a di s c e n d c i e in 
t e r r a il s o g n o ha u n a p i i ter i 
7d put u n e n t e l e n o n a « Dio 
non e s i s t e più •> ( c o m e nei suoi 
u l t imi film a p p u n ' o ) e t u t t o c iò 
c h e si n f e n s c e t l h pa i t e de l l a 
f a n c i u l l a d u i n a c h e c a l a ti a gli 
u o m i n i 1 c o n s i d e r a r e lo s t i l o di 
d o l o i e de i v iven t i è pi e s e n t a t o 
c o m e n a n a 7 o n e di q u a l c u n i l 
I t o n o l l i p a r i e f l n i ' e pe r e s e m 
pio de l p o e t i c h e i a c c o n t i la 
a c c e s i de l l a d v i i u l à 

Il so no li i o n e dunque i i 
piclo sii nif- u o non c o n c e d o 
nul la al s e n t i m e n t o i l i e tnoz io 
IH di i m i i i p p n st ni iz une c h i 
d a d» Il i e s i s t e n z i uni in i u n a 
i m m a g i n e cosi d i s p e r a t a M i si 
o i d i non è u n a disili r a 7 i o n e so 
t e n n e non t o c c a il g r i d o di n 
\ o l t a ne l i n n h d i z i o n c B e r g 
m n h i s i pu lo con 11 s u i i o 

g i i l a h z z i r e in p ieno q u e l l o 
a i e S t r i n d b e r g si p r o p o n e v a e 
cuv 11 fus ione p o e t i c i del h i 
g ico (I i s i tn i / i one dogl i nomi 
ni) e in il s i m p ì k c e il quot i 
I ni ) m i h i ip i t to i n c h e co 

g iù 11 e noi l issili rio ( il m il 
v 11*10 In n i I iiolult ì b t l e I i 
si i in *i ih i e qu ì i sp if. U i t u t 
to i ombi i s i i \ o i n orni nii 

lu t i 11 i n i l i di P o i ' o b i Ilo) m 
u n e ( in ipp il ut g o i ti i 
i pi i on iggi del sOL.no I n pi i 

ih i co l l eg i ili uni se i ni 
1 it i i un e i o lisi 111 i so 
pi \ domil i i I m in IL, IH CU 

h min e h< -n n i u i \ ino e >n i f 
ti Iti 1 hit ( qu indo si i m o nel 
moiiK n to eh 11 i q i il int n i ( si 
bt m i i zolfo P o h cU nu nlt si e 
mei di p ii n < n u u ì l ivo o 
in i ( In i Mut i 11 t u l i o li ì 

un q ) i i ( ntc i m p l o r i t i l e a l i s t i 
c i ni i i i vvo l lo d ili i t t n o s U 
l i t ni i i do t inn inli m e ui 

imi - i i i l gin i d II ì f in 
a u h \gi i t si hi i n i pò lo 
k i f '1 i 1 In li i li i )i K 
si t le i lo non e p u un p a M) 
ti i gg ) di l s m n o ni i un p i i 
n iL.g i r ii coni it > il sui i u l t i 

C i ni 111 n e t izioiu di lui 
fi un i spi ic ci m a l \/u ne 
s o t t o n m e i u n fi l ib re c e i t i 
ed e n e P « H I P osse i V I I e i o 
m e gii a t t o n c h e h a n n o i r u o 

li p i i n e i p i h m a s c h i l i ( l u l l k i a 
io I a u o c i lo il poe t a e co ) 
s i a n o a n z i a n i o q u a s i pei cui 
1 i m m a g i n e c h e U a s m c t t o n o a l 
p u b b l i c o dei loro p e r s o n a g g i 
s fugge i q i n l s i a s i l e t o n c i i o 
m a n t i c l i o g g n n t i e le ' o ro s to 
n e li i n n o un c h e di m a g g i o i 
p a i a di u n i I n s l e z n pa i p i o 
f o n d i e bot to il Liucco g i à si 
p i e l ì g u i a il vol to d e v a s t a t o il 
c o i p o r i n s e c c h i t o c h e ossi a 
v i i n n o v i i v i i nel coi so del 
s o g n o 

B r n c T u t t o q u i s to B e i g m a n 
c e lo I n d e l l o coi suoi film 
0 oi i m igis l i i l n u n U et lo n 
pi te s t i w n d u s i di S t i m d b a g 
io t i il ti i l i o Ce lo d ice con 
1 i l i i s a n i l i del l t su i I i n t a s i ì 
con la r i c c h e ? / a p o e t i c i d e l l e 
i m m a g i n i di to iti o c h e n o s c o a 
i n s t i m i e m p t l c o s e e n i c o il uso 
del le lue t i fond i m e n i ih i g è 
sii d i g l i ì t l o n t toni ( c a l o 
m o l t o e ane la lo p e i d u l o d o v e n 
d o a s c I l a r e il t e s t o s o t t o la 
u t l l i a de l l a ti i d u / i o n e s m i n i t i 
n e a ) e a n c h e i c s l t n d o f e d e l e 
i un m o t ipo di l i n g u a g g i o 
eh s p i t i u o l o che può p u t t e 
a l l e n i s s i m o d a f o i m e t d i t t c u i 
c h i p u m o d e r n e o ci i v a n g u a r 
di i O l l i e t u l t o q u e s t o Sogno è 
ovvi m u n t e a n c h e q u a l c o s i di 
n i l o b i o a a f i c o pe r l l e g i s l a 
pei ! un e i m m u n i voi so un i 
D u n i c o d ) \ i lon es i s l più 
n u l l i li inni In ono i m ihgn i 
la s u i isol i) 

Come iv \ u n< n< i suoi u l l imi 
lilm e i a n c h e qu i un s e g n o 
p l i t i c o ! n e un a c e t i no ( p a d i 
IH p a n sub to dopo ì nulli 
l i ) li toni i soe i i le bt n p r e 
st nte in Sii uulb t i g ut 11 su i 
p o l u n e i o n d o i b e n i » ns in 
t i ^ o i i i ehi n< Il i s u i m i s s i 
in o\ d c n z i de ' l e condiz ion i di 
\ l i lei e n b o r n i e m b l e m i de l 
p i o l e t n n l o Nel lo s p e l i icolo 
o n o d u e nei i d f i t i c i e di 

p o h e i e t t i s p o i t i n o i lo io s i c 
ehi n i en t i e gli l i t i i i i ic chi si 
g o d o n o P o r l o b e l l o I i m m a g i n e 
eh t e a t r o c h e B e i g n n n I n I O I 
liz i t o e i ^ s n b o l l i q u i i coi 
pò eh c i r b o n a i o t u t t o n e i o e h 
v inti i i n c c l n ' u l t i ves t i t i di 
b a n c o immobi l i di fi o n t e a lui 
Cgli p u l ì il m o l e t i n o m i le 
•un p il o le n e s s u n o le ise oli i 
non sono i n d i e s s e sogno D 
s p u i / i o n e S e n s o del n u l l i ' ' 

H i n n n d i n d o per q u e l che ri 
g i n i d i il ti s to di Sti i n d b c i g 
i c iò c h e s e ne o n f e n t o su 
qui s to l o l o n n e q u a n d o e s s o fu 
i ì p p i e s o n t i l o d i l l o S t i l l i l e to 
n n e s e ( con h r e g n di M i c i n o ] 
M c s c h k o lo s c e n o g i ifo o c o s t o 
m i s t a ò lo s t e s s o I orinai t Kork 
m a q u a n t o più b i a v o q u i 1 ) ri 
cor dei o m o gli oct o l ient i a t t o n 
G e o r g Ai Ini M a h n F k Oscar 
I i i ing d o W e r I n v v o n i n d l e r 
d o n n i Schi ld t \ m o 1 u r b e FI 
1 c i M a n n B i r g i t t a V i l b e r g 
John l i n i v son Ire ne I indh 
k m Sv hv i n Doi a Sodet bei g 
S \ o n I n e G i m h k F i n i s Sun 
de i boi g \ l h n Pdvvi l l R a g n u 
\ r v e d s o n G o s l a P r u z t l i u s l i 

n ii A \ e ) s s o n \ \ e l D u b e r g 
I n n k S u n d s l i a n Olle d i l d i n g 
Fìenee B i o i l i n g K n s t m a \ d o l 
p h s o n C l e m e n s P a a l 

Arturo Lazzari 

Grave lutto 

degli artisti 

del Bolscioi 
MII \\IO 21 

Ln giavc lutto ha colpito i 
componenti chi coi pò di ballo 
del Bolscioi poco dopo il loio 
u nvo a Villino per h moi le 
unpiovvisa di AliMiidei Bonn 
novic loniski di 07 anni secoli 
do scenogtafo del balletto e 
hi accio desilo di Gì igoi ovile 
I omski e st i lo colto d i un 
piovviso un ion poco dopo ave 
io I isci ito I ai itipoi to della 
M ilpi ns i minti e si liov i \ a 
con alti i componenti del b d 
letto siili auto chi Io st \\<\ con 
ducendo i Milano 

F st i to subito pollato allo 
ospedile di I ogni no (Milano) 
mi è motto dm iute il percoi 
so II medico di turno In i t 
tnbuito h moite del co i tog l i 
lo a colhsso coidt icncolalot o 

I i s i im i di iornski è st ita 
composta nella c imeta ai din 
le dell ospedale In notizia dt I 
li unpiov \ i i scompii si ci 1 
1 i t t is t i soae t i io ha riggiunto 
Gì igoiov ile e gli liti i < ompo 
nt liti del billolto il! ilbeigo mi 
I ìne^e do i i v a ino preso il 
lof,L,io Subito il pi uno coi > 
gì ifo del B listini u conili i 
gn ito ci i C hu inghelh si i i "-

ito l'I osped ile tii I egnmo 
p a ie nda e tini ic,gio il i 
saltn \ 

I Rolling Stones 

questa sera 

al Palasport 
I H il ti Si un s n i i Boni i 

Il i b i > np t ì i u est i 
i ì u ito i ni 11 e ip 11 e I \e 

II i ut 11 t t< i e si \ i 
i l M ì P i i p i M i l 1 ik. 

i in 11 i i in u l i 
i e i|> 1 i p p n d u n t s 

b / » H li d < n i i l i 
\ M i io ti o un m 

c c i ^ o ri 1 o t t o b i e 

TEATRI 
I XMASI I DI 1 I U S I I \ l HI 

( M i S DouKia li i l Uni 
K c i U i i n n t li-I ìS'IlliVI) 
Ali. ^1 IO ••( .li l i I I I V II 
MI i s i il 11 ^ | i i l l i I r l i l 
f u l l l l D I I I O N I II | 11, . 1 . I 111 . 
l i l l e M 1-1*1111 ( I l I ( H i t I IMI 

i l i H IMI I 
1 1 L Ì I S I U D I I ) '71) ( \ l l O l d 

(1 Milli i t 1 1 h i di l l 101) 
Al le 211 IO 22 II) » I S S I M I I litui 
d e l l a M o s l r i li P . i n o I 171) 
D i m i n u i t i l i I» is I u n di S u 
n o S o n i i s (Hi sili I 

I O I K S I l DIO 
I117/ i K u n i pi < si ut i u n a ( 
u / u m i l e I u n S e s ì l o n (Il 11/7 
t i a d i / i o i i ili 

GOLDONI 
Ali* 21 IO ( New Son i S p e c l 1 
i Hi l l m u s i l i » d i l l i d u i n i 
i -l i >n I I In M o h a u k s U n 
Mai w l i ( O u e n C i i\ 

S I S T I N A ( l e i IK 180) 
Al le 21 11 i Mali » U s t i e l l i l 
( he (Il C i i nini Hiij,nl ( l a n u i 
R i d o M u s i e i C u l t Mar Di m 
m o t V P M I O U L u a l i a t n r h i s e p 
pe P a l l o n i Gì IDI Ron)-\ di 
V i t t o i Spi l l i HI 

VARIETÀ' 
AMBKA l O V I N n i X I ( I f lc fo 

nn 7 ) 0 ) Ufi) 
il l i i i i i i ln (h Il i i i s ln s i i s a n n i 
( i n i In i il il IVM l i ) V • 
i m u l i S u i De Hol 

CINEMA 
Prime visioni 

ADR! INO (Tel S 'Un i ) 
I imlter i iliile invincibile Mr 
Ini isthlli con D Jones C • 

U C Y O N I 
1 i M K n i (Il I r e i i ( o n S 
H I I K S SI I « 

AI TU RI (Te) 290 SSl) 
M e t e l l o c o n M R a n i e i l 

mt * * • • 
A-\in\ss\Dr 

l ' i s s i li 1,1 i t i (Ilio l i p l i i t u l l di 
l i l l m i i i i n u n i 1 B u i m in 

Hi t « 
A M I R I C A ( 1 ( 1 18(11(18) 

M i n i l o u n VI il i m u I 
1)11 • « • * 

A M A R I S ( h i 8<ID'II7) 
Mli i [ini, m a c o n 1 B n k i n 

IVM 181 l)H • 
A I ' P I O ( T e l 771 ( i i8) 

I risi tu i on e Dcnemo 
'V'\| i n m t • # • • 

ARCHIMI DI ( I t i 875 W ) 
(imi i ini if 

AIU' i ION ( l i l t i i ' J I J ) 
l ulul i l i ( o l i n o con M 1 i r 
d u ite u n • » • « 

A R M C C H I N O (Tel H8I154) 
t o l p o d i illll m i l i o n i ili i M 
t i n n i i II i n U i m I Ai d i e s i 

H M 11 S \ « 
A I I W I K ( 1 ( 1 7li 111 li ili) 

1 a n n u l l i l i / i n i on I ( Iti n 
V « 

AVWA (1(1 11 l i Idi) 
t II ni l<,l,inl l u t l o in i l i o 
i in D Ini s ( « 

A M M I N O ( I , | V « H 7 ) 
I i i i l i / / l d i 1 u n on K 
l l u n i n u n I V \ I la i s 4 4 

1 U I I I U I W ( I l i (17 >'12) 
II l u s s o si Bini d i l i , f a l l i i i ,,, 
s l n s d i i ( . 4 

B \ R B I R I M ( l e i 1717117) 
Sol i i t n hlil i o t i C B c i e u i 

>\ M 111) 1)11 4 4 4 4 
B O I O O N A ( l e i 1 ' ( , 7 0 0 ) 

/ i l n i s l ( l ( l ' u n i di M \ n l o 
n inn i (VVI lui l)!{ 4 4 4 4 

C A P I 1 0 L ( T e l ) (n28 f l ) 
( l i lsniii ci n I w i\ tu \ 4 

C V P R A N I C A ( I d 1,72 I d i ) 
lo n o n si i | ip,i fiiLKn co i , \ 
M>s l i i s < 4 

( A P R A N i r i l r T I A ( I 1.72 I d i ) 
l i l s l 1111 on C Di ni u 1 

t \ M MI Hit 4 4 4 4 
C I M S 1 A R ( l i l 7S<> ' I ' ) 

( l i i sun , L in J \ \ i\ 1 , \ 4 
C O I \ D I R I I N Z O ( I Ì Ì 0 Ì 8 1 ) 

/ i h i i s l d i l 'ol i l i di M i \ n i o 
1 inni \ M u n » n 4 4 4 4 

C O R S O ( I t i ( i7 ' l l M I ) 
Un e s t a t i r ini si i i l l i iu nt 1 r o n 
Sani l i (111 m t 4 4 

D U r \ I I O R I ( l e i ; 7 ) 2 I I 7 ) 
/ i n i I s ide l ' inn i di M A u l o 
ninni (\ M IR) ntt 4 4 4 4 

r i ) r N (Tel 180 188) 
Is ib i Ila due l l i ssa di I di l u i l n 
1 111 H s k n i \ M idi \ 4 

TMBASSì ( l e i 870 2 l i ) 
l l i i r s i l l i i o n i I P Heln i n d o 

C, 4 
1 MI'IRI (Tl l 8-,id22) 

C l l l \ i l n l e n l 1 1011 C Hi i i i snn 
(\ M Mi n n 4 

r i I I U I N r ( P n / 7 i ft ili 1 « 
I U R Tel MI 0186) 
/ i h l l s l d i l ' n ln l 11 \ I A n t o 
i l I ''• M 1,11 n i , 4 4 4 4 

nmopt (rei srri7i(ì) 
I 11 est i l i eoi, sent ln i i i l i o eoli 
Sindielli un 44 

riAMMA (Tel 171 100) 
I I eonfesslone eoli Y Mol i 
' i m i n t ) 4 4 4 

r m r m n i dei no idi) 
I 1 t i l he 

G A I I T R I \ ( l e i ( i 7 ) 2 6 7 ) 
I I \ S II m n D Si i t i , i l i m i 

DIÌ 4 4 4 
G M I D I N ( T e l W 8 1 8 ) 

t n r ieii77T (Il I n n \ e o n TI 
TI 11 u n n i ( \ M I B I s 4 4 

O U R D I N O ( T e l 811 nifi) 
l i r IR 1/ / 1 di i o n i , on lì 

L« l i g i e 0)16 Appa iono no 
daino si 11 t.o-t I del nini 
c o r r i s p o n d o n o Alla «e 
g u e n t e c la j i l f l c i ix lona pel 
gì n e r l t 
A = Avvi n t u r o l e 
C = C o m i c o 
DA = D h e g n o A n i m a t o 
DO a D o e a m e n t a r l o 
DU = D r a m m a t i c o 
O = Gia l lo 
M =: M u s i c a l e 
B = B c i u l m i n t a l * 
BA = S a t i r i c o 
BM =: B l o r i c o - m l t o l o g l o o 

Il n o s t r o g i u d i z i o «al filmi 
v i e n e e s p r e s s o n e l M o d o 
s e g u e n t e ! 

4 4 4 4 4 =3 e c c e z i o n a l e 
4 4 4 4 s o t t i m o 

4 4 4 =3 b u o n o 
4 4 13 d i s c r e t o 

4 a m e d i o c r e 
T U U a v i e t a t o Al m i 

n o r i d i 18 Anni 

H i i u nul l i l \ \ I I») S 4 4 
GOliDI N ( l e i VKWÌ) 

Di n i n n i d e l l a Relosi 1 ( t u l l i 1 
li i r t i i ni 11 i in c l o n a i 1) i o t i 
M M i s l i o l l n n l DU 4 4 

I IOUDAY (1 n g o «enedet to 
M.irtello . le i 8i8 Uh) 
A l l u s )t( si 1111 m i c o n A 
G u l l u l c DU 4 4 

K I N G (Vl , t r a g l i a n o , 37 • l e 
l e f o n o 8 ) H i l l ) 
n l s l UHI e o n e D e n e u i e 

IVM 14) Dlt 4 4 4 4 
M A P S 1 0 S O ( l e i 78l i l )8«) 

io n o n s i i p p o fuggo c o n A 
N n s i l u s e C 4 

M A I F S I I C ( P e l 6 7 4 1 0 8 ) 
I n o i l l no S l n r \ DA 4 4 

M A Z Z I N I ( l e i ì l l ' 1 1 2 ) 
I 1 1 ig I / /U di 1 (in\ (Oli R 
B u i ) n n i n ( V \ I 18) S 4 4 

M P I R O DRIVI; IN ( le lc fo 
no 0010 2 l i ) 

Comi si i/ioni genei ile (011N 
M u n i t i ili S I 4 4 

M I I R O P O r I I t N ( T (Ì81 11)0) 
\ l i p n i l ( n n B 1 n n e a s l i 1 

DU 4 
MIGNON n r S S I Y (8I1I 111) 

1 1 pi Ut sold it i ni A K 11 1 
V M 1) DU 4 4 

M O D I U N O ( I I I 4li0 2 8 i ) 
I is in i il n l n l i m i ( sso ))( I 
I i t l l sii u n ( ( 11I111 I ili l u s 
\ | ) u l ( l u s i IH id i t io 1 olii ( n o 

s P i n i \ M ! I) s \ 4 4 
MODI UNO SVI I PIA ( I c l l 

fono 150 285) 
\ l b 1 p li. Illa io t i J B H k l n 

I V M un n n 4 
NI W YORK (Pel 780 271) 

I ( ( l idi n o n i di P o p p i 1 e o n 
0 He, ( i H ' I IBI O 4 

0 1 IMPICCI (Tel !020r>) 
In noi si i ppo I UE|,n eon A 
Mo-eheie C 4 

PAI V / 7 0 ( l e i - I l iOSt l ) 
1 Hit 11111 i \ 1 enl in l i n i eon B 
' I 1 A 4 

PVRIS ( 1(1 7 i l id8) 
' 1 s i - - 4 4 

P \ S Q I I N O ( 1 ( 1 5 0 1 . 1 2 ' ) 
I lie If i l i n i l i 11 ( in ( l l ( . l ]s | 1 

Q l m U O I O N I \ N 1 ( I i l e 
1(1110 <I80 111) 
" i d i 11 k M 4 

Q U I Ì I N A I I ( I ( l ll,2ir,S) 
S | i l ( i i do i i e m i s e r i e di M i d i 
nu l i n i i le on t l o, m / / l 

\ M l«l Dl t 4 4 
O U I R l N i r i \ d e l (i7 10 012) 

Di l l i ne i d i | 1 i l i o i l tuo po l i 
/ l o t i ! 11)11111!) 

RUMO CITY ( l e i 101 101) 
Illd I L I I H SII ini ( i t l T d l n o al di 
s o p n di ojuil s o s p e t t o eon Ci M 
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La battaglia di Valle Giulia 
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Contro le manovre del centro-sinistra 

: FCB E PSIUP OCCUPANO 
Consiglio provinciale 

DC e PSU avevano imposfo un nuovo rinvio deSia seduta - inconfro con le de-

legazioni di numerosi Comuni sui problem! della Regione - 1110 ottobre scio-

pero & Lamezia Terme e il 2 in tutta la provincia di Cosenza 

Dal nostro corrispondente 
C AT -\NZ \KO 28 

I cons igheu provincial i co 

munisti e socialpiolctai i ban 

no occupato 1 aula del Cons 

gho piovmciaJe di Ca t an / a io 

m segno di piolesta contto il 

n n v i o imposto dalla DC e dal 

PSU all ini/io della seduta 

con un 01 dine del gioino pie 

sentalo dal PSU d i e clnedeva 

il iinvio a data da decimals! 

senza alcuna moti\ a/ionc e 

solo per il falto che i paili t i 

del centra sinislt a non hanno 

ancoia concoidato la s p a m 

zione del poM,i di sottogo 

vei no 

I socialist! Innno i ipun a to 

la nchies ta sooialdemociatic i 

di rmvio si sono aslenuti sit! 

1 oixlme del gioino e sono i 

masLi in aula pei o p u m u t 

la loio sol idaneta \ e i s o I ini 

z i a t u a di o c c u p u e il Loiiii 

gho pio\ inciale 

I oonsiglieti comunisli Inn 

no detto con foi/a d i e it nn 

\ i o alia P i o u n c i a come in 

a l t n comuni e alia Regione 

costituisce a pin di t ie me-.i 

dal 7 giugno un ̂ i a \ e e n o i e 

pe iche lmpedisce in pi nno 

luogo il fun/ ionaimnto delle 

i s tan/e d e n i o c i t i c h c oggi che 

le lo i / e e \ e t s i \ e c e t t a n o di 

t rova te in Ca labna iltio sp i 

710 pei i loio pidni Tn sernn 

do luogo pcicht i piob'omi 

della societa o dell inlei i 

gione si fanno sempie pin 

g i a \ i 

Lo s t i lo di d i s ig o c i p p i r 

«xi e u d e n t e con 1 a m \ o di de 

legazioni al Consiglio p i o \ m 

ciale append a u i t i noti/ia 

dell occupa/ionc pei t >por IL I 

problemi dei n s p c U u Conui 

ni e pei poi ic 11 no e-sit i c 

h u igen /^ del lun / iominen 'o 

del Consiglio p t o u n u a l c e di 

tutLi i Consigli comunah a 

p a i t u e d i l la ste-,si f i t i n / i 

ro Lame/ia It i me e \ bo 

[ elem°nto che con niu foi 

ra o enietso d ill mcontio ti i 

le delegd7ioni t tons g! ei i 

r h e occupant) il ( ons gho ( t i 

t i quello del h \ » i i p cU 1 i 

1 iena occup l/ionc 

r a t i to annuiK Ho t i i1 

h o che i Consigli o m u t u l i 

della p ie Si! i e da\ B i s i Jo 

i io hanno dim do un doc i 

me Ho di a Icsionc alio s t u n t 

io ge lei lie che si t u t u our 

coledi 30 s e l t tmb ie I i C(;II 

da pa i te sua h i pio un it > 

nno sciopoio gem i \1° pei u o 

vei l 1° ottobie T l u m o / n Ft i 

me sempie sui problem i 

1) sviluopo e d"ll o ( no i/ J 

ne! quatlio <k II i i ipi< s i oei 

rno\ mu nti pti i c tnlomil i n i 

sti di 1 u o i o I i dtlt ' i/io 

ne di Petih i I1 >1 ( n t i i I i 

pott ito noli/ i d t l 'o st o )t i 

cui hanno p it l i t n ito i c m i 

m d Cas ibona St ind lit I n 

la C ajxii i / /uto C io Mil 11 

Meli->-n ( Cutio In p u t i t o i 

re a Cuti i uego/i i c ml t I 

o n o nmas t i iutti ch i l l i I At 

«ciopeio di quest ult mo t o n u 

ne e st Uo indelto di l l \ l l e m 

7a Contadini 

Nicole Hard^no 

( O S l \ / \ 'C 

Ment ie l sun l i t iti p i t , n i 

m Io sc op^io ginei lit d > 

ottobie (In t mu < i n l i 

I I p iovmt ia di C )M i/1 i i 

d 21 o t - e in |> i t t il I K 

It due g i o s v in mle>t i/ioni 

di Coscn/ i citta < Coi igl mo 

Calabro si t s t n It IK I to 

mum del foment n o il m >\ i 

mento di lott i dpi la\ »i il > i 

fejitwino $£h obiet 'ivi t n e fu 

lono all i b i s e d< II ditto s io 

peio genei lit del IT dpi ilt 

stoi ->o otcupa/ ione fine d 1 

I emigia/ion^. indus tual i / /T 

zione ' in iscitT etonomica e 

sociaie della C d h b n a 

\d \ci i uno dei pin gio st 

cen tu della pio\UKia di Co 

s i n / 1 per dut gioim consc 

t u t u I si e i lunito in -,edun 

iti iotdinaiM il Consiglio i ) 

nuinale ^ono st iti discus 

oil ie i piobl tmi genetdli d^i 

U iifoime dell o ° c u p i / o n e e 

tic Mo -iuluppo Tiiche a l t n p o 

hi em i locil 

\i d ib i t t i to t h t si c s\ )U i 

d fionlt ad un i gi indt m i-, 

s i di popola/ionc Ii mno p u 

lecip ito inche ntimtiosi c t 

t id im \ e l cot vo della seduLi 

cnnsil u e e it Uo elctlo mo1 

t i e un comitalo unit n to di 

lott i 1*01 tn Uo d i i Tpi tesen 

t i n t d e l h m i g g i o i m / i CPv.1 

e F'SI) It Ih mmoi m/T fD( ) 

d i ->ind ic ih ti t d i i i p ) e 

^enl mti delk \ n le t itego e 

->o tali 1 t nut Uo unit it o 

-,] e nns^o subito al h \ o t o ^d 

h i piogi unm Uo cm ind >n° 

I oig ini//T/ione net in mini 

p i i ' i c o l it 1 1111 SP1 IC d i IS 

semblee di / >n i e di c i t fgn 

i n che --i s\-)!gei inno LIT do 

mam e 1 2 ottobie giotno hs 

-> ito p^ lo sciopeio gpneiale 

Tn seduta s t i a o i d i n u i d e 

p i m i menu i t i o v m o d d lei i 

i comuni d Spe/7 mo d e l h 

Sila f i l e B ve i l igl t o 

S o t / / m o Pi tolo Da doma 

ni st i i p >i t 1 i volt i dei 

coi^ g'i com i tnh d" Pi 1 ici 

S p e / / m i \lb inese e San l o 

i t n/o di 1 \ * I lo 

Tin in tu i t ) a Sin dio\ m 

m in 1 mie si c s\olta una 

f n t e m i m f e 11/ one o i g i m / 

/ ltd dal nostio pai tun n i ! 

| c i i i o della o u i ' e ha p i i ' i l o il 

(ompa^no 1 i mco \mbiag io 

^ ( i i e t i in rk 11a I e t e n / m n e 

d Cosen/ i 

Per ricieare disordini e violenze 

Reggio C: 
nuova «adunata» 

del comitato 
d'azione 

Stasera dibattito promosso M gruppo con-
siliare del PCI - Assemblee popolan nelle 
seziom cittadine - Iniziative nella provincia 

Impcsrtssnti 

accordi di 

collahorazione 

scientifica 

fra URSS e RFT 
uosc \ m 

(n u ) Si still i ( (IIK It se po 
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Sottoscrizione 

Graduatoria 
della 15" 
settimana 
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La graduatoria 
delle Region! 
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I premi alle 
Federation! 
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r U n i t à martedì 2° settembre 1970 / 

Che delusione per gl i sportivi ! 

• „ • note positive 
imo turno 

del campionato 

*77iih7'*£f 

a s s 
CAGLIARI SAMPDORIA 2 1 — Bi t tara precede di un soffio Riva e Domenghinl MILAN LAZIO 1 1 — Il portiere Sulfaro battuto dall'autogol di Massa 

cyRiosrtìv 
E ST^TlSTip4È 

Dopo la p r i m a g iornata del campionato di serie A , queste I 
alcune cur ios i tà stat is t iche ' 

0 Nenè ha d isputato la duecentesimo pa r t i t a nel campionato I 
I ta l iano real izzando 30 ret i Questo II « c u r r i c u l u m » del glo * 
ca lore bras i l iano 1963 64 Juventus 28 pa r t i t e (11 g o l ) , 1964 i 
1965 Cag l i a r i 26 (5 ) , 1965-66 Cag l ia r i 28 (1) , 1966 67 Ca 
g l la r l 32 (4) , 1967 68 Cag l ia r i 27 ( 5 ) , 1968 69 Cag l ia r i 30 (1) , 
1969 70 Cag l ia r i 28 (3 ) , 1970 71 Cag l ia r i 1 (0) I 
Q José A l t a f t n l con la rete real izzata cont ro II Va re i o si è ' 
piazzato al set t imo posto del la g radua to r ia del cannonier i del | 
g i rone unico Questa la si tuazione 1) Piota 290 go l , 2) Nor | 
dha | 225, 3) Meazza 218, 4) Amade l 190, 5) H a m r l n e Ga , 
betto 188, 7) Bonlper t i P A l t a f l n i 177, 9) Bassetto 158, 10) Re 
fluzzonl 157 I 

• Record negat ivo c i m e quoziente ret i nella g io rnata inau I 
gura le del campionato , In paragone al le precedent i , per quan | 
to concerne II g i rone a 16 squadre II record negat ivo è del la 
p r ima g iornata del campionato 1964 65 (g i rone a 18 squadre) I 
Questa la tabel la r iassunt iva 1960-41 29 re t i (3,22 per p a r t i t a ) , ' 
196162 19 (2,11) 1962 63 20 (2,22) 1963 64 20 (3 22), 1964 i 
65 16 (1,72), 1965-66 26 (2 88), 19GU7 22 (2 44) 1967-68 | 
23 (2 87), 1968 69 18 (2 25) 1969 70 20 (2 50) 1970 71 16 (2) 

Q Helenlo Her re ra al la guida del la Roma ha perso per la I 
terza vol ta consecut iva la pa r t i t a Hol debutto in campionato 
Q Nel l ' Incont ro d i re t to Helenlo Her re ra Bruno Pesaola ia si I 
tuazlone è la seguente Pesaola ha v into sei vo l te, pareggia to I 
c inque senza ma i r imanere sconf i t to . 
• Capocannonier i dopo la p r ima g iornata sono Bonlnsegna e I 
Savoldl Questa la c lass i f ica 2 rei Bonlnsegna Savoldl 
1 rete A l t a f m l Bettega B rugnera , Ch la rug l , Ma lo l l , Moz I 
zola II R iva Rizzo Sala Salv i Sirena Goni I 

Cosi l 'anno scorso 2 re t i A l t a f l n i , Hat ler V i t a l i 1 reto . 
Cariò, Ch larug l Clneslnho Fu r i no , Leonard i , Moschino Soldo, I 
T ro ja 
$ L al lenatore del Napol i Beppe Chlappelta compie oggi I 
46 anni mentre lo stopper del Cag l ia r i Tomass ln ! compie I 
24 anni • 
Q La Juventus non perde la p r ima par t i ta di campionato da j 
31 anni L u l t ima sconf i t ta r isa le i l 1939 e f u ad opera del 
I Ambros iana I 
9 Concetto Lo Bello ha d i re t to ier i la 272 a par t i ta di serie A ' 
E II « f isch iet to A più impegnato del la stor ia del calc io Ita i 
Mano Nella g raduator ia Io segue JonnI con 261 presenze Lo j 
Bel lo ha 46 anni 
$ II por t ie re del Napol i Zoff ha disputato la 125 a par t i ta 
consecut iva In campionato Lo seguono Bonlnsegna con 69 Per ' 
ran le con 63 I 
$ Vent i sono stat i g l i esordient i in serie A di cu i 6 nelle | 
sole f i l e del Catania, mat r ico la della massima div is ione Del 
« neo » soltanto Bettega e r iusc i to i t rovare la v ia del ia rete I 
II Catania ha fatto esordire Strucchl Llmena, Reggiani, Ber l 

nardis Ventura e Va lan l II Foggia T r e n t l n , Col la, P l razz in l , i 
Zarzel l i La Juventus Bettega e Savoldl I I II Bologna LI | 
guor l e Fedéle II Tor ino Castel l in i L ' In te r Fabblan La 
Sampdor la L lpp l II Varese Perego II Vicenza Faloppa La j 
Lazio Legnare I glo a lo r l scesi in campo con più presenze I 
In serie A sono Jan lch (389 pa i t i t e ) e H a m r l n (382) La car i 
r ie ra più s t rao rd ina r ia per durata è ancora quel la di Si lv io | 
Pfola con 566 presenze, seguito da F e r r a r i I I con 504 

Peggio di tutte il Milan, inchiod.ito al pan 
Vincono a stento Cagliari, Fiorentina, Inter 
e Juve 

O.K. Lazio 
e Foggia 

No non è stata davvero en 
tttsiasmante la prima giorna 
ta dì campionato anzi si può 
dire sinceramente che ha de 
luso in pieno sotto ogni prò 
filo Sopratutto hanno delu 
so IP ff grandi » in blocco a 
cominciare ri l Cagliali per 
continuare con Fiorentina Ju 
ve Milan ed Inter 

Il Cagliari come si è visto 
chiaramente alla «Domenica 
òpoitwa» e riunito a salvar 
ti per il ìotto della cuffia so 
lo gìupio alla compiacenza 
dell at bit) o che ha « regala 
to » un ngoie ai sardi a 15 
dalla fine pei mettendo toro 
di rtequilibraie il gol di Sai 
u e di avviarsi verso la lit 
tona 1 envta poco dopo con 
la rete di Bi ugnerà 11 pri 
mo interiogatwo dunque ri 
guaraa i motivi dille difficol 
tu accusate dal Cagliari 

Mento della Sampdona in 
dubbiamente rafforzata rispet 
to allo scorso anno? O non 
piuttosto demerito del Caglia 
ri « distratto » for-^e dalle 
preoccupazioni per gli impe 
gnt di Coppa9 

Come che sia è stato un 
Cagliali che ha suscitato mio 
lamento parecchie perplessi 
ta con e giù dopo la sco 
fitta di Iivorno in Cappa 
Italia 

Come il Cagliari peggio del 
Cagliari il Milan che ha pa 
leggiato a stento con la IAZÌO 
una pai tita che anzi anebbe 
meritato di perdere tanto è 
stato confusionario a centro 
campo (ove le prove di Be 
netti e Biastolo hanno fatto 
rimpiangere agli sportivi mi 
lanesi le cessioni di Lodettt 

Giovedì con partenza da Peccioli 

Coppa Sabatini collaudo per 
I'«Emilia» e il «Lombardia» 

I giovani — alfiere Simonetti — cercheranno di met
tersi in evidenza (contratti in vista!) 

PECCIOLI 28 
Pei a i n v a i e al G n o di 

Lombaid ia il c a l endano na 
7ionale dovi a passa le alti a 
v i i so Coppa Sabatini G n o 
dell Emilia Coppa Agoslom 
Una classica e due semi clas 
«ielle La p u m a e appunto la 
« S i b i t i n i » in p iogramma 
pei il 1 ottobre ed e ovvio 
che ì molivi foncl imentali 
pui se I elenco degli iscntt i 
non p completo e Inevitabil 
m e n u qualche nome impor 
t an te finirà col t e s ta rne fuo 
ri v e n a dalle possibilità che 
avi ai no i corridoi i lUliani di 
oppoisi agli s t tamer i che in 
un modo o nell al t io con i so 
liti nomi o con quelli nuovi 
(vedi Parigi Touis) sono sem 
pre i pai folti 

E il s Lombardia » non sa 
ranno in pochi Agli i t a lnn i 
dunque dopo una stagione il 
cui solo episodio positivo 
(sconfitte ai Mondiali al Gì 
ro e al lour in tutte le clas 
siche) è da considerai si la \ ìt 
t ona della Milano Siili omo da 
par to di Michele Dnncelli si 
chiede nell ultima chs s i ca del 
h stagione almeno u n i p iova 
d orgoglio 

Resta h speranza di vede 
r e i l la « Sabatini » un itili i 
no in foima in grado cioè di 
porsi come favonio pei un 
Lombardia dal quale molti si 
aspe t te ianno un r isc i t to t an 
che m vista di conti atti e 
contatti con gì uppi spili tu 0 

C è poi un secondo tem ì pei 
il qu ile la Salut in i può esse 
re i l l e sa con un cei to inteips 
se quello relativo ai ' lovani 
SI sa che uti le comt etizioni 
non p i o p n o di punta ci si 
aspet tano agli a n n i gli « out 
aider * Ma da qualche tempo 
i grossi vogliono vincete tutto 
dal le g a i e impoi tant i ai cir 

cinti Inoltre quest anno 1 gio 
vani hanno fatto poco quanto 
l a m i o scoiso Simonetti si e 
visto come il miglioic Ma non 
cei to pei che abbia fatto cose 
sorpiendentl I pia77amenti 
sono stati molli da p u l e dei 
tuo professionisti e del giova 
ni passati di c a t e g o m ia l ino 
scoi so Ma le v i t t o n e ' r 1 n 
sultati impor t an t i ' P n m o Mo 
n ha disputato due ottime cor 
se Gito della Svi77era e Gì 
io di F i a n c i a In molti lo ri 

\ edi ebbei o ti a 1 piotagoni 
sti di una «Sabat ini » GII al 
t u sono C a v e u a s i Rosolcn 
Santambrogio lo stesso Vi i 
nelli Miggiom l a / z i Quint i 
telli 1 ighi Pella 11 p o n e m 
mo cioc in a l t e rna t iv i n 
biq che ormai statino diven 
t i ndo vecchi Sopiat tut to s i 
lebbe interessante vedeie il 
pi mo posto sul ti aguardo di 
Peccioli un giovane il cui 
exploit sia poi ripetibili nel 
« Lombaul ia » 

Ha corso i 100 ostacoli in 12" e 7 

La polacca Sukuiewkz 
eauaeglia Karln ia l ier 

Il co-primato mondiale ottenuto ne! triango
lare RDT-Polonia-URSS vinto dai sovietici 

LitruRi i« 
Gli atleti sovietici hanno voi 

t i ul l i fui t il ti imbolale d 
itlttica che li vedeva opposti 
alle na?ion ili di RDI e Polo 
un I nsult iti fìnaii degli in 
e otiti 1 sono stati 1 s t r i en t i 
U R S t R D r 11) a W LRSSPo 
lon i 110 a 101 Polonia RD1J 
a HI! 

Nel settore feninlini'e hanno 
vinto U atlete dilla UDÌ ehi 
hinno battuto le sovietiche per 
74 a 61 e le polacche pei HI i 
52 \ loro volta le sov letichi 
Imi io battuto le polacche pei 
per 7i a 60 

Il miglior risultalo delle coni 

Iie!i7ioni 1 li i fitto registiare la 
stiidonlessi di V u s i v i i Feloni 
Suknievv c7 che hi coi so l 100 
nietn id osticoli in P 7 ogni 
^1 iurie il mond ile di II i ti de 
sci oiientale K li il Bi l / t i Per 
ci nnto i igu mi 1 gli Tilt ti so 
v thr-i le miglimi pieslizioni so 
no st i le olf i i te chi giivellotli 
si i lu i I I,IS MIO' nielli) tlil 
li discoboli I un i Mollili (01 «0 
mi tu) d i Nnlo7th Ci7hov i 
(1)61 ntl disto! e dill osi lei) 
I 11 V ilitoi B 111 eli n (11 7 ntl 
110 ostie oli) li 1 le pidione ili 
e is i i sono il stinte Renata 
Meissner uOO miti in i l P e 
Marg t H m b s t 16 60 nel lungo) 

e Sormani) e impreciso in 
attacco 

E pensare che secondo i 
critici milanesi che più sono 
vicini alla squadra rossonera 
e meglio ne hanno seguito l 
n test » precampionato il Mi 
lan doveva considerarsi la più 
seria antagonista del Caqllan 
nella lotta pei lo scudetto' 
Ammettiamo più e che il Mi 
lan ita incappalo in una qlor 
nata stolta ma certo non ci 
sembra che finora abbia fat 
lo molto per autonzzare simi 
li lusinghieri giudizi 

Meglio indubbiamente s era 
comportala la Fiottatala an 
che se ali Olimpico non ha 
soddisfatto in parte per col 
pa della Roma che ha gioca 
to una giossa partila alme 
no sino a tre quarti di cam 
pò (poi si è perduta in fase 
conclusiva sia per l infortii 
nio a Cappellini sia pei che 
fìeirera aveva m panchina un 
altro centrocampista aiuichè 
una punta come Zigomi m 
parte per [e precarie condì 
rioni di forma di qua che pe 
dina fiedi Merlo e D Sisti) 
e per la disorganizzazione del 
gioco d attacco 

Pattilo con ite punte (Ma 
riani Vitali e Chiarii il) Pe 
saola strada tacendo ci ha ri 
pensalo ed ha rtplegito sul 
modulo delle due p tute e 
mezza sacrificando lì golea 
dar Vitali (valutato oltre 700 
milioni sul mercato) a lare 
un lavoro oscuro di tourbil 
lon a favore dei due driblo 
mani Chlarugl e Mariani! 

E indubbiamente un gra 
ve nonsenso un clamoroso 
errore ma al quale si può 
porre riparo basta escludere 
Mariani per innestare al suo 
posto una mezza punta (for 
se il giovane D AlessP) e ri 
poi tai e Vitali al suoi compi 
ti carattei istici 

Una volta messo rlpaio al 
tenore ed una volta che De 
Sistt e Merlo avranno rag 
giunto la torma migliore la 
Fiorentina sarà una squadra 
di tutto rispetto in grado di 
contrastare seriamente il pas 
so del Cagliari meglio di quan 
to possa fare II Milan O di 
quanto possano fare Inter e 
Juve che pur vincendo a Ve 
Iona e Catania hanno confer 
malo i problemi già noli e 
per i quali più difficile ap 
pare la ricerca di una solu 
zione 

Ecco perchè per conto no 
stro confermiamo l noslil fa 
vari al Cagliari ed alla rio 
reatina rispetto alle altre gran 
di alle quali lasciamo II com 
pilo dì smentirci 

Aggiunto che anche il Na 
poli ha stentato a battere il 
Varese riuscendovi con un 
goal eli Allafini e che il lo 
imo si è fatto inchiodare al 
paleggio da un Foqqia super 
latito si può concludere che 
nel gruppetto delle n grandi 1 
ed « aspiranti grandi » le mi 
gitoti in definitila sono state 
il Bologna (che però aveia 
nel Vieeiua un ostacolo trop 
pò debole) e la Lazio di lo 
remo che ha sfiorato il col 
pò gobbo a lan Siro smen 
tendo tutti coloro che l ave 
vano data per spacciata in 
partenza anche In considera 
zione della possili Illa che ri 
sentisse la fatica per la par 
Illa di meicoledl In Inghil 
teria 

Come si 1 ede dunque è sta 
ta una giornata di conferme 
e di smentite con pochissime 
note liete e le poche noie 
liete sono venute in genere 
da squadie di secondo piano 
come appunto la Iazìo e ma 
garl anche la Sampdorla 

A pioposito di note niga 
tue poi bisogna ricordare co 
sa è avvenuto a Catania ove 
un ii diltntoreìlo w locale 
ha fatto una odiosa dlscrlml 
nazione contro I giornalisti 
che per seiilzio domano le 
calsi In tnbuna stampa ani 
mettendoli soltanto coloio 
che ah si no (/indili 

Si tiatta ci ideati mente dì 
una discriminazione che non 
si può accettare contro lo 
quale chiediamo linimento 
immediato e deciso dilla le 
ga e della Fecìei azione calcio 
per tutelale I giornalisti per 
pei mettete elio la critica pos 
sa siolgere sci diamente il suo 
lavoro 

FIORENTINA "ROMA 10 - Cordova tenia la via della rete 

Il campionato di Serie B 

BARI E CATANZARO 
PARTENZA SPRINT 

In evidenza il Livorno mentre Atalanta e Brescia si fanno largo 

Sollevamento pesi 

Primato mondiale 

nei medio massimi 
RTG\ 28 

D i n u l e 1 cimpionali gì n ini 
1 delh società spoili \T DHI 
ca\ 1 » Scighii P0M01 it/1 j ha 
s o l i t a l o in distensione Hit) \& 
nugiioinndo di 2 T kg i] puma 
to mondili? da modo massimi 
detenuto dnllalt io atleta so\ie 
tico Me\fliuli Kidnve 

Il Baii hi vinto a Perugia ' Tel 
6 un r isul tato Importante poi 
la squadra di l o n e a t t o t 
s ta to o t tenuto dlfattl cont io 
una squadin che anche nel'n 
seconda giornata di c a m p i i 
nato ha d imos t ra to Ai pos 
sedei e capacità superior i a 
quante gliene e i ano s ta te i c 
coi date In sede di previsto 
ne Lo stesso Toneat to ha di 
chini ato che ques to Perugia 
gli aveva messo paura Ma il 
Bari ha vinto Allotn vuol di 
l e che questo Bari è v e i i 
mente forte e ha voluto do 
re immedia tamente tor to a co 
loro che avevano consldeia 
to il suo lo tondo successo ini 
ziale con la Reggina come un 

Proclamato lo sfato d'agitazione 

Verso Io sciopero 
ai Coni e al « Toto » 

' T dipende ni del COM i 
tutu i lì\ell e di tutte le ca 
te^oi le infoi m-ì un conni 
meato — i umilisi in asserii 
bit \ j-t. nei i le pieso itto d< 1 
li y i \ iss m ì silu i/iont \i nu 
tisi a c iea i t in seno ali 1 nte 
hanno deciso di il tu ne una 
i7ione suiti ÌC ile c o n e n e n t e e 
hinno pioti ini ilo lo s ito di 
i-,it i/i )IK pi manente tlu si 
conti e n \ «710111 di s 10 
pelo 1 ii di luilw elle mie 
re ss in t tutte le itttwtd del 
COM t del Iotot ile o 

l o stato di agiti?ionc è la 
pi ini \ misili 1 | ) K S I ti 11 dipt n 
tk ih !< I missini ) \ 11U sioi 
t u o ( ih ino in 1 spost \ illa 
li icot mie intt in i fen/ i con 
t in l 1 uppo ti i ( nu del I i 
io It i ito si ostun i 1 n\imi 
11 s mi t I ip )o 1/101K delh 
1 t Ines ( w i n / iU 11 titol ili 
in il p mli t 1 n?ii utl mi so 
pi itlut i h demoei i t i / / i/ioiu 
doli 1 iti ntcuii li nsluittii 
11/OK t i ie\ suini di 111 
li 1 l I il 1 dell 1 il*1 I 

m iss n i 1 itit nti ti* ! ( OM 1 
( i m i 1 iip< un 1(1 1 1 < s ini m 
ic e 1 1 )pi i\ ne li 1 h tsti 
ntl ì s i del! 1 iiumone di 
(ri mi i dill litio si'01 IU) < n 
\i et ! inno uin ito I ili > id 
un i i lossui 1 1 in OIH dt 1! i 
C 1 it 1 )ii 1 e\ idi uh siop 1 
di pi e 11t 1 0 ti inno ni Ih s u 
1 1 1/1 ii 1 1111 )i 1 fi 1 ili 
dipi 11 nti e in il u r lei 1 s i 
I t m uic j) ite 111 si ch< 1 ì 
II sp i 111/ 1 e pi 1 » It slin il 1 i 
11 si 111 t ili t hi il pt ts in ili 
un to 1 hin tli ) i i un 111 
su ( 1 fon 1 ) e itt Mie 1 ip 
pi ) 1/ in< li 11< 1 KII 1 ti a\ m 
/ i ( Olii )! SL t| iti e I t t tt 
dchb 1 i jm utl Ulti 1)1 imo/1 
11 t| 1 11/ j 11 is in/ oni ti 1 
si ms lo 1 \o cu ti IClL s<_ 
grcte chiòsa poi poiché 

A Rod Laver 
il torneo di tennis 

del Pacifico 
[OS W r F I CS 28 

I insti i lnno Kod I ue i si 
e itfgiuthcito il singolare ma 
senile dti cimpionitt *Optn> 
di tennis dt 1 Pacifico sud 
ovest butendo in (nule il con 
ni/ ioni!o Ioli 11 Veucomht pei 
I 0 (> 1 7 fi 

I ivei h 1 unto pu l i t i lo I 
pnmo piemio di 12 nuli dolh 
II (e le 1 sttto milioni e me//o 
tli lue) metili e il suo av \ t i 
s u o sono loccili 6500 dolili 1 
follie finitilo milioni di Ine) 

II toi lieo ei a dot \ 0 tli fnmil 1 
doli 111 th pu mi Pmoi i I i \ t 1 
h i gn id io it ) quest m i o \rx 
ni h dolili illie 07 milioni d 
Ini ) Di p u t ì s ia lo si ilum 
lenst th colo t \i tlun \->lu li i 
Intinto l t o n n i / i o n i o Tom Coi 
min pei (5 1 fi "ì in un inoontio 
\ il \ ) t pei il tei /o p)sto 
Nudivi 

Arcari batte (KOT) 

Carlos Almeida 
BOLOGNA 28 

Rip id i vittoria di Bruno Ai-
cari stasera a Bologna I Malia 
no si e Imposto in 4 25 al por 
toghesc CiHos Almcld 1 per k 0 t 
Nocjll flit 11 incontti riversare 
ha balli l i) De Carli per k 0 I 
i l l i secoidi ripresa Piris In 
superato H punti Mugliatisi in 
olio rlpreio e L i r iar si ò Ini 
poslo an li egli ai punii, al 
I imerkaio Niblott n »oÌ ri 
presi 

colpo non 1 insetto t o n d o una 
squadia ancora da ìeg is t ia re 
E dispiace ohe nel momen to 
in cui gli spoi t iU baiesi esul 
tano 11 geneioso Colaultl ab 
bia voluto dare vita ad u n i 
esplosione di insoffeien?a gua 
s tando un pò la festa al prò 
fessoi De Palo 0 allo s tesso 
Toneat to Colautti si sente t i a 
a r m a t o di l l a l lenatole ed h\ 
chiesto di esse ie ceduto 0 no 
vembie l o t s e saia neconten 
tato Ma non sai ebbe s la to 
più oppo i tuno da par te sua 
a t t ende te ancora un poco? 
Calma ragnzzl non tu rb iamo 
la seleni ta di questo B i l l 
pa i t l to tosi bene 

Acca i f o al Bai! non solo 
in classificT ma in un lusin 
ghleio giudizio vanno poste 
alti e due squadre il so tp ien 
dente Catan?aio e 1 iccor to Li 
voi no Ave\a so ip ie so la 10 
busta vi t ton 1 dei c a h b i e s i 
con t to 11 Novaia acc iedl ta to 
di ben a l t ie possibilità e il 
Catanzaio ha voluto naffei 
m a i e la bontà di quel succes 
so andando a vinceie ad Aie / 
70 Ota sen7S assolutamente 
volei toglloie m e n t o al Ca 
t an /a ro bisogna t u t t a u a os 
sei-vaie che veramente quel 
la del Novnia fu una « s l n n 
d a t a » tanto e veio che en 
povolgenrio ogni p ionost lco 
l i squ id i T piemontese si e 
immedia tamenie nscfi t t i ta lt 
quid indo (1 quadi ito ed espei 
lo VTintfn 1 e I qu id indolo me 
gli i di q u i n t o die 1 il pun 
leggio nò la v i t t o i h ot tenu 
t i eon t io l A i e / / o I n s t i 1 11 
v i iu ta re le possibilità del Ci 
tan7nio fino 1 p iopoi lo q u i e 
eventuale p i o t i g o m s t i de ' l i 
lotta pei le p i n n e p o s t u m i 
I nnpoi t i n t e in t in to e eh 
ibbi 1 o t tenuto qu i t t io punti 
in due p u t i t e Una venfi n 
DUI m e n t i delle sue possili! 
nifi si avrà col tempo I o 
stesso discoiso poti ebbe v i l ° 
io pei 11 I l vo ino che ha bat 
luto il Conio e suec t ss iv i 
mente su l igoie l i squintei 
nata Reggini Si tenga pie 
sente che il Como h i 1 ischi 1 
Lo bu t t to cont io la C i s e i t a n i 
u n i m i t i i c o l i ohe se avesse 
l u t t o più cor iggio i \ i c b b i 
co l tamente f i t lo suo il tìsiil 
1 ito e si t iove tebbe o n in 
c o m p i g n n dell M i l i t i t i (che 
h i In tu i to il M o d e m ) e del 
Btesc i i (ohe I n u n t o 1 Ce 
si n i ) \ ih a di ie m t o m p i 
g n u di due s q u i d t c favoliti 

P ì l c i m o Monza u n i Jei 
le p u t i t i più at tese si t 
chiusa in p i n t ' i l a s c imdo na 
Lui l imit i le molto soddisf itti 
1 « bn in?o l i » piut tosto a m i 
loggiati 1 Mollimi che t on l i 
tegi 1 di Uuidonl e 1 11 iiten 
/ a di Ti o n u\ ovino pui s i 
puto eie 110 k piemt sse ( ci 
un f i n i t o successo l u t t i v n 
il giudi/10 sul P i l e i m o non 
ne osti scalfito e s q u i d 1 
di buone possibilità ( m i Bei 
tuolo de \o osseti più p ton 
to e gli 1 t iccint i più Ute 1 
ti e f )iLi nati nel t u o i 

P t e u s t i 1 p n e p g l t u P is i 
e I e t n i i n (occhio a q u e s t i 
T o n a m i e Tiranto e Mis 
sese 

Michele Muro 

Domani Coppa dei Campioni e delle Fiere 

// Cagliari per 
passare il turno 
Rassegnato il Saint Etien
ne? - La Juventus in Lus
semburgo • La Fiorentina 

col Rudi Chorzow 

I a squidir i del C a g h i l i è 
p u l i t i leu (Itili d u o p o l i o di 
I Imis p u I ione I a cornili 
v 1 e compost i d i quindici 
g i o r i t o n Albcitosi Mai tu a 
donni M incili Cci 1 Nicco 
I n loimismi Domcnghini Ne 
nò C o n d i e itti Riva Rigi 
n ilo Foli Hiugiieia o Nasta 
sin l cagli i n U n i si t ia t te i 
I inno 1 I ione sino a poche 
oic p u m a dell i pa l l i la di do 
m ini conilo il S u n t I Henne 
\ ih \olc pei la Coppa dei 
campioni Ntl confionto di t\ii 
ci it 1 gli i t i han i a \ e \ a n o vili 
to ì 1 0 

Dil c i n t o suo la Juventus 
ò p u t i i 1 in ìe ieo pei I us 
semuuigo dove domani i( 
II otite 1 1 il lUimclungi nel re 
toui n n l c h pi i l i Coppi del 
le I H le I gioc itoli (he pai 
( c a p i n o ili 1 ti ìsfeiln sono 
l i n c i idi Piloni Spinosi Cuc 

c u u d d u Muel ic i l i Salvadoie 
Het lcgi I indilli Cipello No 
velimi Savokh ansio Mon 
tolsi Rovcta / ambon i 

lei I i o i c n t m a s o s t i m i oggi 
un i l lenamtnto in n e p a i a / i o 
ne dell ì pa l l i la m notturna 
di domani con I undici polac 
co del Rulli Choi/ovv pei lo 
incontio di n to ino della Cop 
pa delle i icie l a pattata di 
a n d a t i g ioci la il 16 settem 
bi e 1 Katovvice si concluse 
m p u n t i 1 a 1 

I3! I incollilo con i polac 
chi Pesaola e fiducioso di 
p u sen ta le h foinia/ione ba 
se I unic i inceile/va n g u a i d a 
Mei lo pei i postumi di una 
contusione a una g t m b a E 
piobabilc che in s u i assenza 
venga all ineato il * jollv » 
D M e s i acquistato dal Bie 
sci i 

Anche I Intel infine si ap 
p i e s t i ad affrontai» il New 
Cis l le dopo il faticato pa ieg 
gio e i s a l m g o con la squadra 
mg ese 

Vieri 
a 

\\ campo 

del Ladispoli 

squalificato 

per 9 mesi 
I n i piovverìiinenli piesi In 

lela/ione al pnmo Unno della 
Coppi It iha pei dilcllanli il Co 
Tilt ito regionale delh T1GC Ila 
squihlìcnto (Ino al Ì0 giugno del 
piossimo anno 11 campo di gioco 
dell U S I ulispoli illa quale è 
s ia t i inflitti incile In perditi 
sputiv i pei 0 ' del i pu l i i i di 
sputala (loiiiemci l ì seltembie 
s t o i s i ) l i so lidi i clt 1 Mli 1 
C il 

(ih incidenti sono culminili 
ih 8 ilelll l p i i s ì quindo -J in 
sentito id ini decisione n h i l n 
li oiKt Hit) sosleniton Incili 
sono p e n t i i m sul lenenti di 
gio(0 i ìggiungcndo e colpendo 
npt tul ìitienlt la ibl l ro ed un 
Mi ud ihnct * 

Ch incidenti contlnuirono an 
clu dopo the li leni i i l luda le 
i n g i u n s e lo spogliatoio che fu 
spetto disset i lo pel olile tino 
ne M mpu (I il folto M'ipiHi 
di tifosi lot ih Sollmto in st_ 
finto i ibl t io (fcnlo al volto 
d i s c i u p i th vello) t g i m d i 
linei (in stilo (lux uno e co] 
p lo 11 un s i s ) 1 litio) polo 
inno l i s t i n i b spogliatoio i 
Ixiidn di un auto della poh/il 

Grosso lavoro per l'Infer 
merla glallorossa e quindi 
grattacapi per l'allenatore 
Helenlo Herreta Vier i , Cnp 
pedini e Del Sol sono fermi 
(pei Infortuni subiti contro 
la Fiorentina i primi due), e 
nel match di Coppa Italia con 
Irò II Torino, Il centrocampista 
spagnolo 

Oltretutto domenica un altro 
difficil issimo Incontio aspet 
ta I giallorossl quello di San 
Siro, contio I narazzui ri del 
l'altro Herreia Per questa 
par l i la, sia Cappellini che Del 
Sol sembrano recuperabili 
mentre Vieri sarà disponibile 
forse pei la gaia interna con 
Irò II Vicenza, In piogianima 
all'Olimpico nella teiza glor 
nata 

Roberto Vier i , perdurando 
H malanno al ginocchio, e vi 
sto che si tratta di una cosa 
abbastanza seria, è stato 
mandato ieri mattino a Pari 
gì per solloporsl alle cure del 
« re » dei massaggiatori mon 
diali (almeno cosi dicono), 
Il franceso Wanono 

Intanto per domenica ptos 
sima, Helcnio Herrera sembra 
orientalo a schiererò in cam 
pò Zlgoni che cosi esordirà 
in campionato con t colori 
ghllorossl un'entrata ausai 
cala da molli 

i i e i i i i t i i i t i i i i i i i i i i i t i i i i i i m i u i t i i i i i i i M i i i i i m i i H i l l u n i m i n t i m i 

S T U D E N T I 
Respinti dello l» Media delio 4à GintiflMo e del primo 

inno del l keo Scientifico Istituto M a c i n i l e e lecnico 
>\ ti relè di perdere I inno rivolgendovi al 

« I» 
tli Pontinella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

fa (nformailonl 
Tel «74 783 BOLOGNA 
Tel 382 876 M I L A N O 
Tel 80*36 CESENATICO 
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Dovrà! garantire il rispetto degli accordi fra Arafat e Hussein 

INSEDIATA AD AMMAN LA MISSIONE ARABA 
B H M H M H i H w i M H n a i M i M H n a H U H i i H n i « a u i a B H » n M M n M n a n n n i a ^ ^ 

Come si è giunti all'accordo del Cairo 
La missione è presieduta dal primo ministro tunisino Ladgham — Il leader palestinese a Damasco per una riunione del comitato 
centrale della resistenza e per incontri con i dirigenti siriani — Quasi completamente cessati gli scontri in Giordania — Dalle trat
tative che si sono svolte nella capitale egiziana i feddayn escono rafforzati mentre risulta indebolita la posizione della monarchia 

Dal nostro inviato 
Br IRL r 28 

H p o m o ministro tunisino 
Ladgham che pieiieele la coni 
missione i n c u l c a t a di at tua 
re 1 accordo tra Musson e la 
resistenza palestinese ha i IK 
giunto questa mat t ina \ m 
m a n insieme con 1 pi imi firn 
z ionan dei paesi arabi i m a 
n c a t i di vegl iale sul * cessa 
te il fuoco v Aiafat a sua 
\o l t a ha raggiunto Damasco 
pei un impo i t in t e riunione ckl 
comita to cen t r i l e della resi 
stenda e per colloqui con i di 
r igcnt i siriani La S ina as 
sente dalla riunione del C uro 
non ha ancora commentalo 
l a c c o ! do P r i m a di par t i re 
Aiafat ha designato quale r ap 
pi esentante della 1 esister» i 
nella commissione Ib iahim 
B a k i , uno dei quat t ro dirigen 
ti che \ e n n c i o ar res ta t i dalle 
t ruppe giordane alcuni gioì ni 
fa e appar tenente a l lo igan i7 
za/ ione M Fatah Hussein e 
anche lui r ientrato in Giorda 
ma Le s p a i a t o n e di l e u si 
sono via \ la a t tenuate e il 
copufuoco e stai > levato pei 
alcune ore 

Questa la scarna cronaca 
« vent iquat t io ore dalla fir 
m a dell accordo del Cairo 
Dalle p inne indiscrezioni si 
sa che non si e t ra t t a to di un 
accordo facile Gheddafi e Ni 
meir i 1 ispet t ivamente presi 
denti della Libia e del Sudan 
avi ebbero esi tato assai pr ima 
di sedersi al tavolo delle t i a t 
f a t u e con Hussein e una \o l 
t a fattolo si sono verificate 
a lcune divergenze non secon 
darre con alti 1 capi di Stato 
a rabi Uniti nella \olonta di 
por re fine al massac ro una 
nimi nella condanna delle re 
sponsabilità del sovrano gioì 
dano, essi si sono divisi sulle 
linee e le prospettive da da re 
a l la soluzione della c n s i I 
significativo che a di l igere la 
commissione s t r aou lmar i a sia 
s ta to chiamato il capo del go 
verno tunisino, noto per la 
sua relat iva equidistanza t r a 
i leddaym e il regime gioì 
dano 

Ovviamente 1 punti di p a r 
tenza delle due part i in cau 
sa e i a n o assai lontani 1 uno 
da l l ' a l t ro A nome della re 
sistenza Arafat ha presenta 
to alla riunione dei capi di 
Stato otto richieste Esse so 
no l a i resto immediato d(i 
combatt imenti e il controllo 
d a p a i t e degli Stati a rab i sul 
cessa te il fuoco il rit iro di 
tu t te le t iuppe giordane d i 
Amman la fine di ogni foi 
m a di persecuzione la libera 
pione di tutti 1 detenuti il 
de fenmen to a giudizio dei t e 
sponsabili della g u e n a civile 
la nomina del genera le Ha 
di tha a capo di stato maggio
r e la costituzione di una com 
missione d' inchiesta a r a b a la 
formazione di un governo ci 
vile pronto a real izzare le 
summenzionate richieste 

Hussein chi canto suo ha 
avanzato nuovamente le sue 
qua t t ro condizioni 1) 1 esei 
cito « s c u d o della p a t u a di 
fensore della sicurezza e del 
l o r d i n e p io te t to ie della li 
ber ta e dell indipendenza » 
deve ga ran t i t e la s icuie /za in 
t e ina e sul fronte 2) la l e 
sistenza deve espr imere una 
\o lon tà un ic i ed e m a i g i n a i e 
« l e c o u e n t i politiche sov 
^ e r s i v e » 3) ì feddayin non 
possono ave ie basi nelle cit 
ta e nei villaggi giordani ma 
solo al fronte 4) le leggi del 
lo s ta to debbono applicai si 
anche ai feddaijin come a 
tutti coloio che abitano in 
t e m t o r i o giordano 

Se si confi olibano le ncli ie 
«te della resistenza e le con 
dizioni del re con i punti del 
l 'accordo pubblicati ì en si può 
agevolmente vedeie che si è 
«privati ad un compromesso 
p e r alcuni versi assai sottile 
p e r altri ape i to ad u l t eno i i 
modificazioni per altri anco 
r a invece assai risoluto La 
resis tenza vede accet ta te mol 
te delle sue richieste anche 
se non tutte Hussein a sua 
volta può n t r o v a i e fortemen 
te smussa te nel l 'accoido alcu 
ne delie sue condizioni 

Nelle linee gene iah si può 
di re che si t o m a d i l punto 
di vista gimidico allo sfa/ns 
quo ante la bat tagl ia di Ani 
man I leddaym vengono n t n a 

Scontri 

in Libano 
fra esercito 

e feddayn ? 
TBL AVIV iiì 

Il coi rispondente militale del 
gioì naie israeliano « M a a n v » , 
segnala che la notte scoi sa 
alta fiontiera ibraelo libanese 
si sono potuti sentire degli 
span provenienti dal te in to i 'o 
libanese II con ispondente ag 
giunge che questi spari costi 
tini ebbero la piova che si è 
trattato di nuovi combattimen 
ti fra repaiti dell esercito re 
golare libanese scmpie più at 
{ivo lungo la frontiera con 
Uraele « foize palestinesi 

ti dalle citta ma la mili / ia pò 
polaie (che si e m e l i l a la 
fai/.a decisiva della resistei! 
/ a ) non vient sciolti \i /ra1 

danni si impone il rispetlo del 
l i legge g io rdan i ma con l i 
eccezione delle necessita con 
cement i la loio iniziativi \ 
alia volta I esercito gioidano 
deve e v a c m r e \ m m i n e n t 
m i s i nei suoi abituali allog 
g ianvnt i ment ie s i n la gen 
d i r m e n a a teneie lo rd ine in 
t e m o ma non si pi evede i l 
cuna modificazione d e l h strili 
tu ia del vertice dell eseici to 
elle ha agito nel coi-,0 d e l h 
crisi come elemento o l t n n / i 
sta II governo fantasma di 
Tukan viene totalmente igno 
r i t o come inteilocutoie In ef 
fetti tutti i poteri re i l i si tro 
vano e tutte le t r i l t a t i ve si 
•*volg^rinno ali interno della 
commissione Ladgham la q u i 
le dovi ebbe [Mine fine al pò 
te ie mi l i ta le ins taurato il 1" 
set tembre sen^a che pei alti o 
I accordo indie ir veiso qui le 
soluzione si d e b b i anda i e 

Non vi sono dunque ne viri 
citorr ne v in t i ' Questa e la 
p u m a di una serie di d o n n n 
de che si rivolge 1 opinione 
pubblica a n b a Stando il te 
sto dell accoido e al f i t to che 
si nstabil iscono le condizioni 
piecedent i a l l i bat tagl ia di 
Amman cosi pa i e 

Del resto non pochi capi di 
Stato ai abi si sono mossi in 
questi ultimi gioì ni sotto l e 
mozione det ta ta dalla d ram 
matici ta della carneficina ma 
non cer to per i m o i e d e l h i e 
sistenza palestinese Alcuni di 
essi sono intei venuti solo pei 
evi tare una elisi della monai 
ohia g ioidana e una conse 
guente al teiazione degli tqui 
l ibn politici e sociali della 
regione inevitabile incile nel 

caso di u n i v i t to in di Hus 
sein o u u i u t ì li mute un gè 
no"idio In i l t n temimi sono 
s t i l i spinti a r u m a t e l i s t ia 
gt pei s ilv n e il tiono di Hus 
stin Questo si mhi i e , s i i c 
si indo rd s l t te i n d i c r e / o n i 
n i t n l e d i l C i n o il s icco de! 
discoiso che u 1 eis il 1 Ai i 
b n iv lebbi r i t t o il giov mi 
le g i o u h n o f u endo/h inten 
dei e che ne un he un UCCÌSSO 

mil i t i l e conseguito id un p i e / 
Ai tanto smguinoso ivi ebbe 
potuto g a i a n t u e l i s^pi ivvi 
venzi delta d n n s t i h i s c e n i 
ta F I i cco ido poi t i indiib 
bu rnen te meli* questo se^no 

Il Medio Orienti ìbbi i no 
già avuto modi di flirto e 1 
veiso d i ! Sud is t t r i n c o sot 
to più profili Ma si si v i i l 
di la del testo dell iceoi lo 
si può valuta te migl io h poi 
t a t i polit ici di qu in to e ac 
c i d u t o In pi imo luogo ocioi 
le i icordat t che esso e st ito 
imposto i Hussein fnoia ti 
soluto i continua tt pei 1 i sua 
stt ula M i 1 ispetto più n le 
vante consiste nel f i t to che 
la ies i s ten /1 ha conquist i lo 
un ive i s t lmente il iKonosct 
mento dell csis eii/n d e l h n i 
/ione p ilestinese l a d u i l i n e l 
la coscienza e nei sentimenti 
di tuli un popolo tino i ieri 
di pi i u„lu i di rifugiati \ e s 
suno può oggi più chiudere gli 
occhi d ivan t i i l pioblema pa 
lestniese Oi m u nessuna salii 
alone del 'a elisi medio onen 
tale poti i essi i ° g ius t i e fin 
revole se h questione nodi le 
dei palestinesi non iv i i l i do 
vuta rilcv in/a polit ici 

Inoltie h r t s i s t t n / a si e ut 
f e m n t a di finita intento coni" 
una f o i / i politici essenziale 
nel monde i l ibo che enti t 
di peso con u n i din u n i c i mio 
va nel compie so sellici u n n i 

to delle foize Ulti impern i i s t t 
che opt ino noli t legione Pei 
eontio la d n n s t i i hascemi t i 
esce indebolita d i l lo sconti > 
p u m a p ' i e h e h i voluto e pi ì 
seguito ' a t tacco alla icsisten 
/A poi pei che impotente e 
isolata Ha dovuto a n e t i ai e su 
posizion che — se non i fos 
se h ti igedia di I ioti e i luti 

I l i el Ix to pcns n e i qui n 
dieci gioliti comt a una giot 
tese 1 paientesi 11 ro[|)o app i 
io m e o più cimo se si con 
s i d e n i he uno degli ispii t t 
politici sostinztali dell accoi 
do del ( a n o e che h frioich 
u n viene pi ( t icunente jxi t i 
sotto il mincl i to degli litri 
St i t i i l ibi 

Non e difficile p i t v e d e i e 
che la dinastia hascemita non 
avi a in a v v e n n e giorni fé 
liei In t in to incile la t i s i 
s lenz i palestinese accetta con 
I accludo una cauzione ma 
in condizioni sensibilmenli di 
vcise d i quelle di Hussein e 
sulla base di lappoi l i col 
mondo a t a b o che non potian 
no non mcideie stili insii me 
della sua politica l a lesi 
s tcn/a doveva acce t t a l e questo 
accoido più con i limiti che 
esso contiene' ' 1 questa 
u n a l t i a doni inda i he ibbi 1 
mei sentito s lamine in tutti 
gli ambienti pale si mesi di 
Boli ut Un cornane! tute mem 
bro del Comitato centrale che 
e passato oggi di qui d u e t t o 
a Damasco un ha f i t to p ie 
senti alcuni dati degni di n 
flessione 11 primo e che i /PO' 
dm/in non si sono b ittuti pei 
lovesc ia ie Hussein ma ptt 
difendei si II secondo e che la 
Inio lot t i non poteva slo 
c i n e in una viitotia mil i ta le 
ma l imava a una vi t tona pò 
ht e i l i tiquid izionc del coni 
plolto \nco ta le masse che 

W""*** 

'•<* <»»&, « , 

W* > ?" 

fa* 

* ' /^ 

* * 

RAMTHA — Una bambina araba, che ha fra le braccia il fratell ino minore, si aggira fra le 
rovine di Ramtha, causate dai bombardamenti delle truppe di Hussein 

hanno ci idi col loio cinismo 
u Untino un i onliilnilo c^sui 
n ih ili i K il leu/a sono si i 
ti sottoposti i un i piova citi 
n s s m i i i / ddai/m non pò 
lo\ ino pi n m t u si di poi clou 
I coi t ili J co i loto \ un ai 

coi io iti ii i l e a un compio 
messo o n^n \<i dunque a n i 
WMI qui to t i.i il nm 
mi nlo i i O H I Intuii du inno 
se s ti i t i) r L l compiomcsso 
mii? io» e opp u no 

Kogtfn i m e s t o compio 
mi ^ o ° Quist i o l i t u / a do 
mand i che s \ li / a in queste 
OIP I e lei i ioni h a i jed 
c'atitii e il i girne gmid ino 
ci nm già p ie uit. p u m a del 
la I n t u g l i a di \mm in Aclts 
W) \ i e un fossato di s i l ique 
di o ho di e id n e i i eh disti u 
/ ioni di milk t milk episodi 
i l l i iun inti d u ogni f muglia 
di \ n i n u n di / i i k a di S i l i 
non dimentiche) i l au lmen te 
P coloio che hanno u s t o u s 
suto qui sta enoi me sot t e 
u n / n che -sono supia\vissuL1 

ali i e uneficina CIIL hanno 
combattuto tanto e ioicamonit 

si ti itti di gioidani o di 
PfilisliiKs difficilmente pò 
ti inno coi su le ia i e nncoia 
Hussein come un « trateilo 
i i i b o 

H i t o i n i u allo status quo 
ante e conseivai lo non s u a 
ficile ini he se sai ebbe lo 
gico pi t u dei e che pei 01 a 
da t n t i a i n b e le pat t i si pcn 
sei a sopì ittutto a l imai gì 
m i e le p u p n e Pelile a picii 
elusi un momento di pausa 
M i poi q u a n t o ' l a battaglia 
di \mman non e s t i t a un 
gè to folle e i m p i o w i s o ma 
l i conseguenza di un intiec 
ciò di fattoi! politici e so 
c u l i interni ed esterni t h e 
in g ian p u l e i (mingono p ie 
s nti [ p u ci si chiede an 
coi a cos i lai i Isi icle di 
fi onte a questo s\ olgimento 
delia v icenda 9 Più \ol le il go 
\ e i n o isi leliano li i al fu 
m i t o che non a w ebbe in 
ah un mod i accodato un n 
tomo ali i situazione piece 
lente il P se t tembie Sem 

plici piession pei d u o una 
mano i Hussein oppiai i e l l e 
pi to rcupiz iono pei il p ie 
s'igio politico con cui la lesi 
s t e n / i s i i ebbe n e m e i s a ehi 
lo sconti o 9 D i v \ e i o come 
s i n \ e un impoitante quoti 
diano di Ben ut «non siamo 
col tamente alla fine delle 
nostic emozioni » 

Romano Ledda 

Azioni 
palestinesi 
in Israele 

D\M\SCO 28 
I^i « \oce del comitato ccn 

ti i le » che li isme Ite di Da 
masco In inniincnto che coni 
manclos dell oig nn//a/ ione p i 
lesimi se Saiki huino compiuto 
T7ioni (ontto le foi/e isi iella 
ne noli i notte li i li 2) ed il 
J(ì s i t t tmbie i t t u e u i f i o con 
i n )il n 1 iciopoilo ili K iles 
ceì un n m p o ni htate distiug 
cencio due leioi < SI \ l n u l » e 
numeiosi m i / / i cingolali fa 
( cucio (splodote ciuci lo ili c'i 
m i l i t e in un cu colo ili uffi 
ciah i snch ini Tuttn\ n un 
poi t i \oce di Tel \viv In smen 
tito queste notizie definendole 
< pura imon/ione> I pollavo 
ce In iggiuiito che li settima 
m scoiai gli incidenti lun^o l i 
linei del cessi te il tuoco sono 
stati sette conilo 1 quinchei citi 
la settiiTima piecedenle men 
tic le i/iom dei fuciliglieli a 
Cii/a sono leggei monto lumen 
t i le dui iute gli ultimi sette 
gioì ni 

«Interessanti» gli 8 punti del GRP 

FULBRIGHT INVITA 
NIXON A DISFARSI 

DI THIEU E CAO KY 
Gli americani impiegano elicotteri con mo
dernissimi strumenti da rilevamento in 
Cambogia - Abbattuto il primo dai patrioti 

VIETNAM DEL SUD — Un elicottero americano reca soccor 
Unit i , 15 miglia a sud della zona smilitarizzata 

si a una base della quinta divisione meccanizzala dogli Stati 

Sulla questione dei missili 

Tregua: nuove accuse 

di Israele alla RAU 
Anche l'accordo del Cairo addotto da Tel Aviv co
me pretesto per ribadire il rifiuto di trattare 

- I l i W1V 2tf 
Z Isi iele In incoia igjìi imi \ >lt i KCUSIIO l i £'Uo t ini 
^ phcilunente ! Linone Souolua di u n o impiantalo altie hai 
" tei io di 1 ine io di miss li « SW1 1 t ili intei no del li f i s cn lui 
Z fio il e mali di Suo/ c o b i t i c h l l u i o i d o p"i h tossa/ione 
• del f U0( o Uni noti i s i i ehani li dici ìnnovosi n i del ^eneio 
" o siat i cons ig l i l a o 'gi ili oij*ini//i/ionc dell ONU ci< so 
™ \iintoniie 1 ipp' in/ioiK dell acooido Ì Gotus ilemnio I i noti 
- so-itieno clic lo ninno nn ipc s i i cb lx io soMitt eh poisona!1 

Z sognino e inolile che gli ifii/nni pro^c^uono i I n o l i di 
2 Liistiu/ioiu e i p iopa i i tn i plesso l i t io n m p e di lincio mis 
Z s listiclie s t i n t i nel! i stessi /oin 
• \nohe 1 u oido del C ino ( 1̂ ilo lommonlito dil poi l i 
- \oet d< 1 mmisUio diMli o-<tci isi lei ino come uni )io\a 
Z del impossihihl p^i I ì iole di i d i n t i i uni t r i t t i l u i di 
- p i t e II |M)ili\oce In sostenuto ehc n cluisoh ilei! iteoirio 
Z st e indo li cpiile J,h Stili m b i ipixijiiiii inno 1T I \ olii 
Z /ione pileslmese ut i l i sui lotti ]>ci sionfiggoie e s p w n \ n 
- 1 imi essoie isnori ino ? sii oblic in conlns to con li t i t o l i 
Z Per li secondi volti in cpi Ut io g orni il \ ICL piomu i 
- \ i g i l \llon in i ipouto il s m t monito > iilh G o i d i n n secon 
Z do 1 quile >t Isi iele non pcimoltoi^ elio li silin/iont tono i l 
Z issoie quelli esistente puni i dell ì n/io degli scontii qmndo 
- i gueiiiglion i t l i c c i \ ino impunemente gì msediimenii i sno 
Z h mi •> 
- 1 faiolidnni isi n i n n i del imitino es imi tnno nei 'oro odi 
• tonil i il oonipiomesso fumilo il C ino di Hussein od \ n f i t 
~ « I am< ÌÌWÌ •* sci i\e < Quc sto compi orni sso non loci di 
- fitto i lcuin \ e n t ptopi i so u/ione i tutti i pioblimi cli^ 
" si ixin fono 11 ( loidit in Finché rlussein s u a almeno uffi 
» cnlmentf il pichoiie in Gioì d m n d o n a ossei e considerato 
Z icsponsibile di tulli gli liti commessi sul suo l emiono o i 
Z p u l n e d il suo t e n d o n o 
Z Datala dubiti delh d sposi/ione dei militili i rispettale 
™ il compiomcsso e iiliene più piobibilo che essi i uxirhno il 
- p u so i l i i siUit/ione di quesh ultimi giorni» 
" Pei Ha1sof(h* (pmtilo m / i o m l c leligiosoì «esiste in 
2 luti ì questi oli mn i \ \ eminenti e noli incerk /7 i che perniine 
- quinto TIII slibihl I delh situi/urne in Gioidinn qualunque 
- s n il \ i l o l e ici ie do! compiomcsso finrnto il C ino una 
Z nel l i e c l u n i mdici/ione cht i nlli popoli/ionc di Cisgioidi 
- n i quinto il le possimMì che le si offiono di un ie l le e 
Z duello n c o i d o con Isiiele 
~ Nel t en t i l uo di migl ionie 1 ìmmigine di Isiaole t r i gli 
Z i n b i di Cisfsioidi n i d i Moni di Tel \ u \ bmno inscointo 
" oggi 1 m i o di colonne di SOTOISO n fonti del coif'itto in 
- C o n i a m i olTiendo di c imi l i nei loio ospedali I cimion in 
Z \ iti il ixinto \lltnbs peio sono foinili mcictio con due sol 
~ fenli d b i s n e l n n i I n n i o dello che le n i ' o n t i goidano 11 
~ sono r hutate eh n i t on /7 i i e i enili i pa scne nei lenitol i 
• Ì cupili 

Il diario dì uno degli ostaggi liberati dai feddayn 

Ho avuto paura solo sotto le bombe di Hussein 
120giorni,daZarka ad Amman -L'ultimodrammatico incontro con un arabo e il suo figliolo 
Uno dei 32 ostaggi Itbe 

rati dai feddayn lameuca 
no Oeorae bicda ha dato 
ali agenzia A? \ì diano te 
nulo durante i morm della 
dctiìizioic etcone alcuni 
htialci 

I t i nosti i espenen/ i ebbe oi i 
guie il 6 settcmbie sul w>lo 
1\\\ partito da I i meoforte 1 i 
hostess stfi\a s c n c n d o delle hi 
bitc quando un uomo che <ne 
\ a una pistola in uno mano e 
una g iani ta nell a l t n entio 
nella cdbnn ih pi ima e! 'sse 
Ltwvamo vittime di un duotta 
mento e in \ t ce che o \ < u Voik 
(ilterrammo nel deseito della 
Giordania 

7SETILMBRr; quondo soigo 
1 alba notiamo che gli aetei 
chi otta ti sono curcondatn d i com 
nji-'idos pa'cstinesi che a loro 
\0jba e n n o cucondati d u sol 
dati gioidam e d u c a i n u m i l i 

8 SLTlbMBRL le condizioni 
s i m t a n e a Iconio si detcnoi i 
no 1 componenti dell equipig 
gio sono conlnnuamen e lo inen 
tati d<w passeggen Uno dei 
compiti più tmpoi Unti e quello 
ili mantenere la pulma coi pò 
rale e nell interno delia cabina 

10 SCriLMHIU i guein 
glion ci dicono e < il einunc 
missimo pei 1 icec ini tito di l 
le loto neh iste di se imbio 
con fidi! i\n pngi m i n tu ! u 
ropa i sUito cs t i s ) d alt e ' 
oi e I itti nsHinc U nd uno il 
Usto li un le 1* -Ji i nm i d i in 
\i ite il pusilli ut \ \on pei 
che considcn 11 f, i tf i eh i 
sto di i communio p destinisi 

11 Sf H I MBK1 nelh s t i 
U IH pis^-cggcn enfino tot 
ci t i sull i spnlh < I guein 
gì ciò dice loio eli possono m 
due e Pi ondi ti i1 ost o so 
probito e il vosti i b u i g l o i 
mino Sono fi i questi \ t 
mimo stipili di ntio un piccoo 
autobus con uni s to l l i di quit 
tio uommi u m i l i e uni i n p 
con 11 miti igh iti ti moni il i 
come scoiti Pensi imo d in 
d u e \e iso \mimm mi ni si 
guito ci iccoig uno di ( s t u 
nell i u t t idnn di / ni i 

\l SI H I MBHI I n 'un ri 
glioio di nome Ben Ilismi p i ù 
sia la pei soni i< sponsibik di 
noi Ci dice neM suo nt,les( 
stentilo elio /li u u \ e n u no 
fitti espi idi i< pi i h U li li 
i t e dei guei i igliu ì n«ii w)no 

st«t« accolte Dominino e s n 
ino accimpi l i in dm stanze 
Ln medico p i k s t n o wcno i 
\ sit ne i ogni gioì no Ci diti 
ilio le donne divise d i noi si in 
no hi ne Ci poi t i qu il he \ e 
stilo e un IH) ih gnu 11 ih 
meni it ì Pei 11 pi imi \ol ' i m 
un i se tini m i i insci uno ci pu 
luci Suino v itoin iti coni o il 
t o ' n i II nostto cuoco e rim 
piheo li suo nomi suoni tomi 

lìo^or t- o « R ii i E il i I n o 
ì ito pei otto ulivi in ( n m mi i 
o\ i st i ci [xit i in od > 
I onto g n u c n u i u e nmla gin i 
t i p i estmest d< I \%( i u i i 
nitnle un uomo t t u /ionile Bit 
s u a som i n ì putt i p u ini 
pensiti pu noi 

I) SLTIiWIBHl ippirn dopo 
il pi in /o udì imo s p i m i n >u 
s ippi imo t a s i stii succedendo 
I guo.ii u h i ii in dicono the u 
Hussein st i i \ o n / i n d o ^ d u i 
pi ' ts t inis i lo combittono Hus 
smn cleono impedisti loio di 
iitolo IH il' i loio lei i i 

]() SLTILMBIU e sei i Bui 
H i s m < dito che dubbi un i 
ind in id \mmin Sili un > d< n 
li ) t u Voi su iKcn f \i ciò 
Uu de le òtiade vediamo i leu 

do \n ipjxxst ili dioho It miti i 
j li linei 

1/ SI r iLMBHI i il gonio in 
ui tornititi i il innonog^i imm 

to S tn lnmo luotnic in d si m / i 
]x in di litighi n i Pm vie no 

i noi se iti uno c a p i t i l e le mi 
i igli iti ci 

M SI 111 MBHI i colili ih 
limoni e U ì iffuhc di nuli i 
1 m i sono moli ) \ itili I 
in m g l cu ci dicono di tetteici 
is>i il t i p u o f i dicono in 

ht chi dm c u l i u m ili g oi 
I mi sono rt-jnl lino i ) mi ti i 
ì ili i e is i ni i sono st iti co 
hi Iti o ni t u si 

1) SI H I MBHI ippem sor 
11 i1 sot ni svegliamo di so 
ii ISMIIO Ln pi OH Itile di u h 
liei! i li i pollilo vi i p i n e di) 
Ilo di l l i e i i \ t imi ili i no 

I M l u dd ivn i spingono d m 
io nm sol i st in/1 e t i dicono 
h i un ini te i tt n i sdì il \\\ \ 
i puo Ci dicono the si i t'ioi 

d mi i n iv ino i s.si ti I mmno 
indo (Oli 1 HO io ip 

J) SI H i MURI il giorno 
n / i con un tuoco clu pale 

molto p u pi SÌ lU di i u >i ni 
toiM I pi > i tt li di ut g ioni 

implodono nulo v innan te 

lì S l / nTMBRf pei poto non 
suino colpiti l̂ a cisti v icmo 
i lh nosti i viene piesi in pie 
no I pio citili di n tigli a h 
dt v ist ino Imo il coitili 

il SI I li MBHI Ululili e 
si u s i Ci dicono che le silim 
dei culliti vin ono b u r n i t i mi 
h su idi Di li fini sii t il \ dtl 
li cucini possi imo vidcu in il 
ti mei udì m uni /uni poiw osa 
dolli citi i 

l\ SI r i f M1ÌHI in dipasito 
d i ' munì/ioni disi mio tue \ un 
ebil mitilo i nu / /o ti Ila n m i 

2. SI r iLMBlì l i g u t n u > 
n t on p u l ino più di uu i pioni i 
tuu dei combUlimtnli OHI IMI 
] in > soli mio dt i loio molti 
\bl>nmo I unpii ss otii ilit l< 
txvs s t n i o in lindo mih pn 
IOK 111 i V txsl \\ IJI l limo 
li i i li isso 11 Moli duomi 
he non uscii i ino v iv i ti i in* 

si ì nv ntui i Su ivo u n Ut 
n a mi i ino d e n e u le di 
i ht loi st t l ult m i clu i i 

st no i senvt i Si spu i foi ti 
Ci sono i i i ins e due t i//e di 
KC 11 

' S l T i l MIHi i g i u n g i l e 
« oimiiciano pai a r e in ino 

do che ci fa p u m i o che 'e 
noslie piobibilit i d sa ivc / / i 
diventino pai ted i Stnliomo 
d le ihi s in mo Poi ili seti/ t 
ilcuni e ondi/ione II coni unì in 
It. C D Uoods pilol i del 
I u n o ( usi ito pisi me i un i 
d imiti guu i igU i i ,xi pn adi n 
gli i< i oidi pi i il nasini i 11 
SI 10 \ i l ]KH1U i L.̂  o v u iu d i 
noi un uomo clic si uU il fu i 
p u un f m/ on u io li 1 onibi 
s< i it i i gi/i u n id lumi in ( i 
du i clu dubbi un ) < s t i ton 
s aliati ili i ( loco Ho s t uit< i 
n i/io i ili C on le e nube di boli 
pu h lungi di ti n/iom s u n 
d an o d ili i -oliimi 1 ibbn 
du uno i lh bil e meglio di l'i 
b m d o u bi uu he usindo t mot 

n i t mut indilli Nt 11 i disti s i 
in onli i imo un uomo t un i 
domi i Pi ingono 1 om i poi t i 
in l) usuo in h unbmo pu m 
! ss ino Qimntlo si mio u u n i 
mi IMI gì it b imb no I suoi tx 
ibi pieni di 1 iti nu il suo vi o 
ingo. ti ito tu unpoi it o d 
pti n loie ton nu il bambino 
Noti so cn< f ii 

li S I I II MBHI ci poi Uno 
a Lì auopor to 
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I e n \ e h / i o n i sull m piego 
degli a ine i i t am in Cambogi ì 
d u in tano ogni gioì no più già 
\ i Oggi si e appieso che le 
fot/e a n n a t e US \ \ i impie 
gano eiicotleii dol i t i di s in 
sibilissimi appai cechi eletti o 
mei Giorni fa tome si n 
coi dei a lo slesso poi t n o c e 
dell esci cito di I on Noi <\\c\<\ 
annunci ilo clu app n i c c h i 
imei ican t appoggi mo le ti un 
pt mei c e n i n e ni 111 loio 
<c gì inde offensn i voi so 
Kompoiig Il luni 

La nve la / ione sull impiego 
di t h t o t l t n si t ivut i con 
1 annuncio a Saigon che \cne i 
di stot so un ehcot te io USA 
e piccipi tato nella p i o n n c n 
di Mondulkm u t i l i C imbo 
g i i noid o i ten t i le delle q i n t 
l io pei soni che \ i ci ino a 
boi do due hanno p i i so l i vita 
i due sono i m u s i c foi ite Lf 
fici limolile non e s t i l i pieci 
sai i h n itili i de 11 i missione 
dell ihco t le io 

Ufficiosamti ti si sostiene 
che gli d i co t i l i i ippoggi ino 
con i loio nlev imi nti i bom 
b ì i d a i n u i t i d 11 u l i g i n i i t 
dell ivi i/ione In u ilta coni 
gli aeiei a che gli chiot t i n 
sono coinvolti chi e It ime ntc 
nelle opet i/ioni t c n i s l i i del 
le t iuppe di Phnom Penti 
Malgi ido il sostegno i inen 
cano t ili o p e n / i o n i si i n e 
Uno sempie piti f i l lmienlai i 
Oggi I allo comando campo 
gì ino ha ufficiilmento inumi 
ci do che 1 offi nsi\ ì > pi i 
n g g i u n g e i e Kompong lliom 
a Hfl clnlomctii i noicì di l la 
capitale e stata sospesa pei 
pei melici e i l le t iuppe di i l 
t u u e « un piogi mini Ì di p i 
e Tic i/ione dei \ ili ìggi che ci i 
mesi si ( inv ino solto il con 
dol io comunis t i > I i gin ti 
fiea7ione e mici issante pei 
due cudim di n g i o m poiché 
ammet te pei 11 pi m n \olt i 
t he n u \ill ige'i eielh 7om e 
stato itisi un ito d i l I ionie 
unito ni/ iemale d d pnncipi 
SihmuK un poteio popo l i l e e 
pt i t h o iiconosce t h e li chf 
ficolta nulli n i del i egmu n i 
scono p i o p n o dell ippoggio 
dei ioni ìdmi cinibogiì i i i i l 
moMinenlo di l o s i s t cn / i Sino 
i ìen il ìegmit fintocelo di 

I on Noi h i sciupio sostenuto 
che 1 uni to pi obli m i di Ila 
Cunbogi i ei i u n i pi t sunta 
invasioni d i p u l e di luippt 
n o n i t l n mute e di n p n l i eie I 
I NI d t l \ u In un d i l Sud 

In che cosi concici imi nle 
si t i i s f o i n u i i 1 tinnitici il ì 
e impigl i i di < pu i f i c ì/ione •> 
0 ficile p i t v t d e u \ r t i l ì 
e s p u i en / ì di Ut popoli/ inni 
cont idine del \ u In un di I Sud 
Pi i < pu i l ' i t n t » i v tl l ìggi 
ciucili tìie le t iuppe di l o i Noi 
1 insili inno 1 i i V'unge li es 
se non I n inno litio clu ni is 
s ici m disl iui rgeit m n neh i 
io d i s t o m i i te l i K giont i 1 
leu i b i l ion i i \11 mi/io di 1 
I i g g n ssionc impi 11 ilist i il 
II C imbogi i le punii u l t i m o 
finono i u t t ì d i n i c u n b o g i i n i 
di oiiguu vit in inni i Oi i i 
h volt i dei e inibogi mi \OÌ\ 
e piopi i e olpi v il unii i in n 
to di Inl te iM pi ì l ì p u i 
l i n d i p i n d u i / i di l p iopu i 
p i i s t 

Nt I \ u h i un dt l Sud sono 
piostguil i gli ili u t h i di Ut 
foi/* di) 1 NI i o n d o I n i 
imene me e dt 1 i i g i n u I in 
tot ciò Moli il e I me t u i / / i 
d u p litigi mi Inumi 11 i o i s i 
notn in ii ti 11 ilo d i m n o u n i 
div/ni i di b isi ti i h cui ili 
gli unpi mti iinht in d lini 
1 intu i e ipil ili i m p u t ili 
1 11 pimi i volt i in du uu i 
ilio U Ini /e p poi n i Ut le 
eano nuo\ m u n t i Hue 

W A S I I I N C I P O I N 211 

Un positivo giudt/io sulle 
iccenli pioposte i P a n g i dt l 
G R P del \ i c l n a m d d Sud t 
sUtlo espiesso d i l s t i n t o i t 
William 1 ulbiighl p i tb id tn l t 
della commissione e s t u i de, 
Si nato b S \ 1 u lbnghl h i d t 
imi to il pi ino in otto punii 
cidi i signoia I hi Binh mti 
ti lessante » ed espi e sso il 
p m le t h e un e inibì unenln 
di governo a S uenii polii hbt 
costi tuii t una t ippa mi| it in 
te in vista dell i pa t i II se 
n itene li i consigli ito Ni on 
eh < i n o d i e il suo ilU4gi i 
mento nei conii olili eh i me n 
t K\ » (di cui il GHP chi dt 
1 i sisl i lu/ioii i ) che e j i li i 
detto i ipp i t s i ni mo d i "-un 
boli dt 11 mtico legnili 1 ul 
bi ighl li i espiesso nUnu 11 
spei m / 1 t h e gli USA s tgu m i 
11sciupio dell i l i ine n clu 
ne I ] (bl si ppe n t n u si dal 
1 Indocili i 

Pei quanto ) igu u d ì l i pò 
tenne ì sud i picsunt i < \ e n 
tu ile costi u/ion i Cub i di 
un i base pe i in nu lite di un 
ni t ig ib ib sovietici I ullbi ight 
I n detto che gli USX non di 
s]Kingono del dol i lo di cselu 
clou i si vietiti d i l le basi mi i 
t u i e ht poti ebbe io i v u e al 
I esioio ingiungendo ih t 
< il p iob l enn deve osse i t if 
fi ont do p u \ n d ip lomane i 
i non con le un i i > Pt i cju ni 
lo i i g n u d i infine il Mi dio 
Oliente il sen i tole lui d i ' I m 
i ito clie I lae lc c'ic ^ h i il 
completo dominio dell a n a ; 

non ha bisogno eli n o u r i 
nuovi apici Ph in ton i dagli 
St ili Uniti » 
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